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VENEZIA: IL SENATUR PROCLAMA «LA REPUBBLICA FEDERALE SOVRANA E INDIPENDENTE DI PADANIA» 


LE ATTENZIONI DEI MEDIA 


Ma la Lega 
ora se la ride 


Commento di 
Luca Tentoni 


Sorpresa: nonostante 
il proclama di Bossi og- 
gi siamo ancora italia- 
ni. Il miracolo «unioni- 
sta» è dovuto a due fat- 
tori: il primo è che - 
graziosamente - il «se- 
natur) ha voluto conce- 
dere al governo di Ro- 
ma un anno di tempo 
per arrivare alla sepa- 
razione consensuale. 

Un distacco che, tut- 
tavia, l'esecutivo prov- 
visorio padano dovrà 
formalmente chiedere 
a quello italiano, pri- 
ma di spaccare il Pae- 
se (altrimenti che 
succede? non vale? si 
ritorna alla prima ca- 
sella del gioca?). _ 

L'altro motivo è che 
da oggi la stampa - 
compreso chi scrive - 
sarà finalmente ripor- 
tato dall'agenda dei 
fatti ad occuparsi di co- 
se più Importanti delle 
manifestazioni di parti- 
to: la disoccupazione, 
la pressione fiscale, la 
rifondazione della pub- 
blica amministrazione 
e delle sue procedure, 
la nascita di uno Stato 
federale efficiente e 
moderno, l'entrata 
nell'Unione monetaria 
europea senza esitazio- 
ni di comodo, la com- 
patibilità di tagli e tas- 
se con uno sviluppo 
economico che sta per- 
dendo di consistenza 
col passare dei mesi. 

Gi risvegliamo in Ita- 
lia, stamani, con i pro- 
blemi di sempre. Con 
gli insegnanti che, me- 
ridionali o settentrio- 
nali che siano, si divi- 
dono - come tutti i la- 
voratori - solo e co- 
munque in due catego- 
rie, a seconda che sap- 
piano fare o meno il 
proprio mestiere; con 
un governo formato in 
gran parte da tanti mi- 
nistri settentrionali 
quanti mai in passato 
(poi, secondo Bossi, 
«italo-padani» sono an- 
che i toscani, gli um- 
bri, i marchigiani, che 
ai tempi di Miglio era- 
no cittadini di un'Etru- 
ria ieri annessa alla Pa- 
dania). 

Nonostante la costi- 
tuzione transitoria, gli 
accenni al governo «al- 
ternativo», l'insistenza 
con la quale il leader 
leghista ha sottolinea- 
to le sue - in gran par- 
te inesistenti - violazio- 
ni di legge, nessun «ar- 
migero di Roma» lo ha 
fermato, neppure per 
chiedergli i documen- 
ti: non per paura, ma 

a 


un grande gioco di ruo- 
lo e una repubblica vir- 
tuale finisse in galera, 
Achille Occhetto sareb- 
be l'abate Faria (ricor- 
date il governo ombra 


pidiessino? chi si sde- | 


gnava, allora, perchè il 


leader postcomunista | 


si era posto a capo di 


un classico e anglosas- | 
sone shadow | 


cabinet?). 


La risposta migliore |. 


alle feste leghiste, che 
sono degli appunta- 


menti tutto sommato | 
allegri e innocui, non è |? 


quella di sopprimerle 


con la forza. Il nostro | 
Paese, che è in gran | 
anticomunista | 
ltre che antifascista) | 


Dante 
o. 


non ha mai organizza- 
to «controfeste 


dell'Unità» negli anni | 


della guerra fredda, 
quando il pericolo di 
avere i russi in casa 
non era remoto quanto 
la divisione dell'Italia 
ora. 

Abbiamo montato, 
stampa compresa, il 


«caso Bossi», e oggi la 


Lega ringrazia. Le for- 
ze politiche hanno nel- 
la presunta minaccia 
leghista un valido mo- 
tivo per farsi altrettan- 
ta pubblicità: c'è chi 


scende in piazza per | 
farsi paladino dell'uni- | 


tà del Paese e chi po- 


trebbe persino essere | 


tentato di pensare che 


certi sacrifici - o, per | 
converso, certi allegge- | 


rimenti della manovra 
'96-‘97 - si digeriranno 
meglio se invece che di 


Finanziaria si parlerà | 


dell'addio padano. 
Coraggio, anche que- 


sta è passata. Rimettia- | 


moci al lavoro (o a cer- 


carlo, per chi non ce | 


l'ha) e usciamo dall'Ita- 
lia «virtuale» di queste 
settimane. 
che spingono alcuni no- 
stri connazionali ad in- 


vocare la secessione | 


non stanno nel razzi- 


smo o nella fedeltà al | 


proprio essere «pada- 
ni). Risiedono, piutto- 
sto, nella necessità di 


trovare risposte ai pro- | 


blemi di tuttii giorni. 
Il Parlamento eletto 
il 21 aprile e il Gover- 


no (quello vero) sono | 
chiamati ad un impe- | 


gno non facile, e si tro- 
vano - costretti da Bos- 
si o dal calo del Pil, 
dall'Europa o dal buon- 


senso - ad imboccare | 


l'unica strada possibi- 
le, che è quella delle ri- 
forme, dell'efficienza, 
della razionalità. Al di 
fuori della quale c'è 
spazio solo per fanta- 
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CLAMOROSO TEMPO IN STAND BY CIRCA 100 ORE 
QUASI 5 ORE DI CONVERSAZIONE GRANDE DISPLAY. 
CRISTALLI LIQUIDI PER UN FACILE E MIGLIORE UTILIZZO 


L. 814-000 


MENSILI L. 66.000 


Le cause | 


sie, desideri o incubi | 


AL MESE ATTIVAZIONE TELECOM 
CONTINUA LA PROMOZIONE 
2 BATTERIE AL PREZZO DI 1 
Esempio 2 batterie per NOKIA/TIM 2110 
L. 186.000 L. 93.000 


SOLO PER QUESTA SETTIMANA 
Supporti, caricabatterie auto 

per Motorola 

L.180,000 L. 50.000 

Carica/scarica batterie da tavolo 
per Motorola 

L. 200,000 L. 79.900 

Custodie pelle 

per Ericsson 

L. 50,000 L. 25.000 
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possi si mette fuori le 


IL FIUME SIMBOLO 

Dopolabagarre | 
un'Italia più unita | 
riscopre il suo Po | 


VENEZIA — «La Padania è una Repub- 
blica federale», Almeno così nasce dal- 
la voce di Umberto Bossi. E da un fo- 
glio di carta, la dichiarazione di indi- 
pendenza. Nasce in laguna tra lo sven- 
tolio di bandiere e il silenzio religioso 
di ventimila leghisti: «Noi, popoli del- 
la Padania, solennemente proclamia- 
mo: la Padania è una Repubblica fede- 
rale indipendente e sovrana». Si am- 
maina il tricolore italiano e sorge il 
«sole delle alpi). Ovazioni. «Va' pensie- 
roy e il dado è tratto. Il Senatur ha por- 
tato a termine la sua sfida. 


Sul Mincio il ricordo di Langer 


«Quelli di'oggi- dice.- sono atti poli- 
tici che pesano. Sono atti di illegalità, 
ma ormai nessuno può fermarci». Na- 
sce anche un governo provvisorio. Ne 


per una società solidale 


fanno parte gli ex ministri (italiani) Ro- 
berto Maroni, Giancarlo Pagliarini, Vi- 
to Gnutti, e Enrico Cavaliere e Marco 


e rispettosa di ogni etnia 


Preioli. Nasce, secondo Bossi, legitti- 
mato da oltre 2 milioni di voti. Quelli 
Soi nelle urne lungo il Po. Ma non 
è 


ROMA — Un rigore di 
Bia (procurato da Bie- 
rhoff) ha consentito al- 
l'Udinese di passare al- 
l'Olimpico e di mettere 
in ginocchio la Lazio di 
Zeman, ancora a zero 
punti. I friulani hanno 
superato alla grande il 
caso Fresi e hanno subi- 
to raddrizzato la classi 
ca, nonostante una pre: 
stazione che non ha fuga- 
to completamente i dub- 
bi sull'assetto e la tenu- 
ta della formazione di 
Zaccheroni. Milan in pro- 
fonda crisi dopo la scon- 
fitta con la Sampdoria 
per 2-1. Vince senza en- 
tusiasmare l'Inter, men- 
tre la Juve del conferma- 
to Lippi si affida ancora 
a Boksic (e a Ferrara) 
per battere il Cagliari, 

Ancora una giornatac- 
cia (e un solo punto) per 
la Triestina, nella terza 
giornata della serie C2. 
Sul terreno di Rimini, 
passati in vantaggio, gli 
alabardati si sono fatti 
prima raggiungere e han- 
no successivamente ri- 
schiato di farsi sorpassa- 
re. Ma ci ha pensato il 
portiere Vinti (poi uscito 
per infortunio) a parare 
un rigore. Al di là del ri- 
tardo in classifica, preoc- 
cupa l'atteggiamento 
mentale degli alabarda- 
ti. 

Nel motomondiale po- 
ker di Biaggi in Catalo- 
gna il romano che vince 
per la 4.a volta nelle 
250. Nelle 500 Doohan 
conquista il terzo titolo 
consecutivo. Nera la 
giornata di Capirossi (al 
nono posto) e nera anche 
la giornata degli italiani 
nelle 125 dominate dal 
giapponese Manako. 


InSport 


Paolo Rumiz a pagina 3 


LA TRIESTINA PAREGGIA 1-1 A RIMINI 
Il Milan cade a Genova 
Roma, Udinese corsara 


verità. Tutto era già stato deciso. 
Non si son visti scrutatori e le urne so- 
= = no rimaste semivuote. 


Poiil via libera dell’Ocse 


Tre compiti per questo esecutivo: i 
rapporti con l'estero (di cui fa parte an- 
che il governo di Roma), la moneta, e 
la difesa. Le camicie verdi, da ieri, so- 
no già Guardia nazionale padana. Co- 
minciano, ancora, i primi sintomi di ri- 
volta fiscale. «Se il nostro governo - di- 
ce ancora il Senatur - decide di pagare 
le tasse a Roma, si pagheranno. Ma se 
decide che le tasse si pagano alla Pada- 
nia, si pagano alla Padania». 

D'altra parte, «se ci sarà bisogno, 
non si deve aver paura di usare il codi- 
ce penale contro Bossi). E' il fermo 
monito di Scalfaro che ieri ha invitato 
sia la classe politica che la stampa a 
non «lasciarsi travolgere) e a non «fa- 
re propaganda a non finire» a chi «roz- 
zamente» parla di secessione. 

Ileghisti, ha precisato Scalfaro, han- 
no il diritto di manifestare come tutti i 
cittadini, ed il governo deve garantire 
la libertà di manifestazione. Ma se si 
passasse a «un incitamento a fatti ille- 
citi la competenza passa al magistra- 
to». 


A pagina 2-3 


Il Kuwait nega aiuto agli Usa 


Sempre più fragile il fronte anti-Saddam 
Un «giallo» sui missili iracheni 


A PAGINA 6 | 


L'oro rubato dai nazisti 
E? stato individuato in Alto Adige 
nei cunicoli del Castello di Fortezza 


A PAGINA 4 | 


Il Papa: l'ateismo dilaga 


Nessun accenno alla propria salute 
ma il Pontefice è apparso in ripresa 


APAGINA 4 | 


BRITISH SCHOOL 


Sede di Trieste, via Tomebianca 18, tel. 369,369 
Udine - vicolo Pulesi 4, tel. 0432/50.71.71 
Gorizia - corso Italia 17, tel. 0481/3.33.00 


Non convince ancora, maintanto macina vittorie Monfalcone - via Duca d'Aosta 16, tel. 048 1/411.868 


l'Inter (1-0.al Perugia): Ince ne è iltrascinatore. 


DI 


| 


Lenrmrarzio cana II eni rn 


Lunedì 16 settembre 1996 


gge 


NELLE SCHIERE LEGHISTE 
Folklore e tifo 
tra frustrazione 
e intolleranza 


a di usare il codice penal 


Solo e sempre tutto «contro». 


E l'enfasi della protesta 


sovrasta ogni valore propositivo 


ZAGABRIA — Sabato gli 
ultimi seggi inon erano 
ancora stati chiusi che 
l'Sda di Izetbe:govic ave- 
va già chiesto ‘all'Onu di 
invalidare il voto dei ser- 
bi di Pale per jpalesi irre- 
golarità. E ieri, proprio a 
Pale, lo scrutinio è rima- 
sto bloccato pier ore, poi 
gli inviati dell’Osce han- 
no convinto i. serbi che 
tutto si era sviplto secon- 
do le regole. Lia Comuni- 
tà internaziionale ha, 
dunque, deciso, il voto è 
valido lo scirutinio va 
avanti e quesita sera si 
ENCORE i primi risulta- 
i 

Ieri l'inviato di Clin- 
ton, Richard 'Holbrooke, 
è volato prima a Belgra- 
do e poi a Sarajevo: risul- 
tato della misisione, for- 
se già entro il. fine setti- 
mana a Parigi ci sarà il 
primo incont1'o bilatera- 
le tra il presiclente serbo 
Milosevic e quello bosni- 
aco Izetbegov.ic. Al verti- 
ce forse sarà piresente an- 
che il presiclente della 
nuova presidienza colle- 
giale bosniacia. Potrebbe 
essere il candidato serbo 
Momcilo Kresnik, uno 
dei «falchi» di Pale. Hol- 
brooke ha anche ribadi- 
to la necessitià che si pre- 
disponga una sorta di 
«Dayton due)» per perfe- 
zionare i imeccanismi 
istituzionali «he dovran- 
no permetter'e di «gesti- 
re» la «Nuove Bosnia». 

Una curiosità. Solo un 
musulmano iè riuscito a 
votare a Srebrenica, la 
città saldamente in ma- 
no ai serbi, e teatro di 
terribili massiacri. 


A pagina 6 


Furio Baldassi a pagina 2 


IL VOTO IN BOSNIA: LO SPOGLIO E° STATO SOSPESO PER ORE 


Urne in ostaggio 


Questa sera i primi risultati 


SCRUTINI 


Unesito 
scontato: 
ha perso 
ilPaese 


Commento di 
Mauro Manzin 


Lo spoglio delle sche- 
de non è finito. Ma 
l'esito del voto in Bo- 
snia è già scritto. 
Hanno vinto i crimi- 
nali di guerra. Han- 
no perso i profughi, 
le vittime della puli- 
zia etnica che pro- 
prio le elezioni han- 
no confermato con il 
«crisma» della demo- 
crazia. Un voto per | 
mettersi in pace con | 
la coscienza. Deciso 
a Dayton dagli Stati 
Uniti di Clinton, che 
già preparava i suoi 
«tempi» elettorali. 
Ha. perso la Bo- 
snia. Sempre più | 
espressione geografi- 
ca. Sempre meno na- 
zione. Tantomeno 
Stato unitario. A Pa- 
le la parola «secessio- 
ne» è più di moda 
che tra gli accoliti 
del senatur Bossi. 
L'«Herzeg-Bosna), 
l'enclave croata sor- 
ta nella parte occi- 
dentale del Paese è 
stata sciolta con 
un'operazione di fac- 
ciata, ma, sotto sot- 
to, anche lì covano 
le braci del secessio- | 
nismo. È 
(segue a pagina 6) 


i 


[2] Il Piccolo 


VENEZIA — Riva dei Sette martiri, ore 
17.37. La Padania è una Repubblica Fe- 
derale. Nasce dalla voce di Umbierto 
Bossi. E da un foglio di carta, la dic]hia- 
razione di indipendenza. Nasce in leigu- 
na, tra lo sventolio di bandiere e ill si- 
lenzio religioso di ventimila leghvisti. 
«Noi, popoli della Padania, solenne- 
mente proclamiamo: la Padania è ‘una 
Repubblica Federale indipendente e; so- 
vrana». Si ammaina il tricolore itali;ano 
e sorge il «sole delle Alpi». Ovazioni,. 
«Va' pensiero», e il Senatur ha porta- 
to a termine la sua sfida. «Quelli di og- 
gi - dice - sono atti politici che pesano 
come montagne sul governo italiano». E 
non potranno essere cancellati». Nasce 
anche un «governo» provvisorio. Ne 
fanno parte gli ex ministri (dello Stiato 
italiano) Roberto Maroni, Giancarlo iPa- 
FI Vito Gnutti; e poi Enrico Cara- 
fiere e Marco Preioli. Nasce il «gover- 
no», secondo Bossi, legittimato da oltre 
due milioni di voti. Quelli espressi r1el- 
le urne lungo il Po. Ma non si son viisti 
scrutatori sulle rive del fiume; le urne 
sono rimaste semivuote. È 
Tre compiti per questo «governo»: i 
TUDRosti con l'estero (che compreride 
anche il governo di Roma), la moneta, 
la difesa. Le camicie verdi, da ieri, 50- 
no già Guardia Nazionale Padana, Pri- 
mi sintomi di rivolta fiscale. «Se il 1no- 
stro governo - dice Bossi - decide di Jya- 
gare le tasse a Roma, si pagheramno, 
Ma se decide che le tasse si pagano a.lla 
Padania, si pagano alla Padania». 


Lancio di confetti rosa, spunta una 
costituzione transitoria. Nove articoli. 
Un trattato di separazione consensuale 
in cui in pratica si autorizza il governo 
del Carroccio ad avviare le trattative 
con Roma per attuare la secessione. 
Termine ultimo, tra un anno: il 15 no- 


Politica 


vembre del 1997. C'è poi la definizione 
del territorio che oltre al Nord com- 
prende Marche, Umbria e Toscana. 
Vengono istituzionalizzate bandiere e 
inno. 

Sono considerati cittadini padani so- 
lo coloro che vi risiedano da almeno 5 


anni, E gli altri? Non si sa. Ma secondo 
la costituzione bossiana l'attività giudi- 
ziaria e ogni altro pubblico ufficio pos- 
sono essere svolti solo da padani doc. 
Che hanno dei «diritti». Sì, così li chia- 
ma il Senatur. Diritto a non dover ser- 
vire i propri connazionali, ad autogo- 
vernarsi, a ricevere una giusta infor- 
mazione. A scegliersi, nota bene, inse- 
gnanti, magistrati e forze dell'ordine. 
Figure che, insieme tutti gli altri dipen- 
denti pubblici, verranno assunte con 
contratto a termine di diritto privato. 

Il popolo leghista applaude, urla, ac- 
clama. Si placa solo quando arrivano le 
staffette del Po con l'ampolla di acqua 
del Monviso. Che avrebbero dovuto fa- 
re il percorso tutto di corsa, ma sono 
state viste salire in macchina e scende- 
re solo ogni tanto, alle varie apparizio- 
ni del catamarano Virgilio. Una delle 
poche cose vere di questa tre giorni le- 
ghista. Forse, a parte qualche piccolo 
contrattempo in quel di Cremona, l'uni- 
ca che ha funzionato. 

I numeri no, quelli sicuramente non 
hanno funzionato. C'erano ventimila 
leghisti scarsi a Venezia. La gente non 
ha aderito. L'hanno fatto i militanti del 
Carroccio: loro sì, c'erano tutti, ma 
niente di più. E quando al tramonto 
Bossi restituisce l'ampolla alle acque, 
par di vederci un po' di tristezza. «Dal 
Po - lo diceva anche lui - non si torna 
indietro». 

Francesca Biancacci 


Lunedì 16 settembre 1996 
Wp, csc. een sd. ire rrro_—_—_m_mt———-e_—_‘(——— tl t_ _É@_@@"_sr—r@c@@yrr oi 6 0: DEGNI. E ecs 0R GR II 
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+ Sorge in laguna il «sole delle Alpi» 


Governo provvisorio autorizzato a trattare con Roma la secessione, da attuare entro un anno - Nemmeno ventimila i le ghisti presenti 


«Noisaremoilpunto di riferimento 
per PEuropa delle regioni e dei popoli» 


ROMA — Ecco alcuni 
passi della «dichiarazio- 
ne d'indipendenza» letta 
da Bossi. 

«Noi, Popoli della Pa- 
dania, convenuti sul 

ande fiume Po 

lall'Emilia, Friuli, Ligu- 
ria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Romagna, Su- 
dtirol-Alto Adige, Tosca- 
na, Trentino, Umbria, 
Valle d'Aosta, Veneto e 
Venezia Giulia, riuniti in 
Assemblea Costituente 
affermiamo e dichiaria- 
mo»: 

«Quando (...) diventa 
necessario per i Popoli 
sciogliere i vincoli che li 
legano ad altri, costituir- 
si in Nazione indipen- 
dente e sovrana e assu- 
mere tra le Nazioni della 
Terra il ruolo assegnato 
loro dal Diritto Naturale 
di Autodeterminazione, 
il rispetto che si deve 
all'opinione della Socie- 


tà Internazionale e 
dell'Umanità intera ri- 
chiede che essi dichiari- 
no le ragioni che li han- 
no costretti alla separa- 
zione)» (...). 

«Noi apparteniamo a 
‘un'area storica, la Pada- 
nia, che sotto il profilo 
socio-economico è forte- 
mente integrata al suo 
interno pur nella ricono- 
sciuta e rispettata diver- 
sità dei Popoli che la 
compongono» (..... «La 
storia dello Stato italia- 
no è diventata, al contra- 
rio, storia di oppressio- 
ne coloniale, di sfrutta- 
mento economico e di 
violenza morale; lo Sta- 
to italiano ha sistemati- 
camente occupato (...) il 
sistema economico e so- 
ciale della Padania. Lo 
Stato italiano ha siste- 
maticamente annullato 
ogni forma di autono- 
mia e di autogoverno. 


i i mini (i arco Sr ate dt 
CAMICIE VERDI, TURISTI, AUTONOMI: RESSA NELLE CALLIE IN PIAZZA SAN MARCO, MA NON SI SONO VERIFICATI INCIDENTI 


Una città blindata per far fronte al B-day 


In molti hanno ascoltato il consiglio del sindaco Cacciari: «Veneziani, restate a casa» - Centinaia di botteghe chiuse 


VENEZIA — E arrivato 
il B-day. Per le camicie 
verdi, B come Bossi; per 
i veneziani, B come «spe- 
riamo che vada Bene». 
Quello della liberazione 
della Padania per Vene- 
zia è soltanto è il giorno 
dell'invasione: ventimi- 
la camicie verdi (ammon- 
ta a settantamila il tota- 
le delle presenze nel cor- 
so della tre giorni lungo 
il Po); mille pretoriani 
dell'ex sindaco di Taran- 
to, Giancarlo Cito, giun- 
to in serata per tenere 
un comizio; un campo, 
Santo Stefano, riservato 
agli autonomi dei centri 
sociali; un altro alla fe- 
sta della sinistra; i tifosi 
allo stadio; i turisti a 
zonzo; migliaia di poli- 
ziotti, carabinieri, finan- 
zieri, vigili urbani. 

E i veneziani doc? An- 
che di loro si è preoccu- 
pato il sindaco Massimo 
Cacciari, che fin dalla 
tarda mattinata si è chiu- 
so nel suo studio, in mu- 
nicipio, in collegamento 
con il questore Luigi La 
Sala per sorvegliare la si- 
tuazione. «State a casa - 
ha consigliato Cacciari 
ai suoi cittadini, dopo 
aver fatto nel primo po- 
meriggio un giretto per 
le calli - sarà l'ultima 
volta». E molti hanno se- 
guito l'esempio. Centina- 
ia le botteghe serrate, 
proprio dove per fare af- 
fari non esiste giorno mi- 
gliore della domenica. 

Alta tensione per calli 
e callette. Rischio di 
scontri alla stazione San- 
ta Lucia. Gli autonomi 
invadono i binari poco 
prima dell'arrivo del con- 
voglio leghista, ma l'inci- 
dente viene evitato dirot- 
tando il treno alla stazio- 


PHOENIX 


OGGI C'E UNA 
ALTERNATIVA 
ALFUMO: 
RESPIRARE. 


Arriva dalla Svizzera il nuovo 
modo per ridurre o smettere 
di fumare, senza nicotina e 
soprattutto senza stress: il 
metodo olfattivo Logado. 
Basta respirare a fondo la 
sua miscela. di aromi e si 
spegne la voglia di fumare. 
In modo semplice e naturale. 
Chiedi consiglio in Farmacia. 


LOGADO 
/Attrnahr 

L'alternativa alla sigaretta 

naturale come respirare. 


-ARTSANA 


ne marittima. Gli auto- 
nomi sono scortati dalla 
polizia nella piazza loro 
riservata. «Verso le cin- 
que tentsremo di sfonda- 
re verso, riva dei Sette 
Martiri),, annuncia uno 
di loro. 1\fa non ce la fa- 
ranno. ‘ 

Poco clistante il pavi- 
mento «li piazza San 
Marco viene tappezzato 
da centinaia di bandiere 
tricolori, che testimonia- 
no il «no» dei veneziani 
alla seces:sione. 

Ma lo spettacolo, quel- 
lo vero, è: a riva dei Sette 
Martiri. Clima di festa 
paesana. Molta maledu- 
cazione. La zona, 200 
metri lungo la laguna è 
stata tramsennata. I le- 
ghisti danno via libera 
allo sfogo. Parolacce pe- 
santi contri l'inquilino 
della casa: che si trova di 
fronte al palco della ceri- 
monia, «quello da cui 
l'Umbertt  proclamerà 
l'indipenclenza della 
«bambine» Padania. Ha 
esposto il tricolore: dun- 
que rischia il linciaggio. 

Pernacchie dai megafo- 
ni. Dal piilco si invita il 
popolo lumbard a espri- 
mere il proprio voto. 
Che non è segreto: le ur- 
ne sono glelle scatole di 
cartone aperte, da nessu- 
na parte - nemmeno sul- 
le rive del ‘Po - si è pensa- 
to di preidisporne delle 
«vere». Ientro, poche 
centinaia di cartoline. 
Nella maggior parte di 
esse c'è ill nome di Um- 
berto Bossi. Un idolo, un 
Dio: o quanto meno ac- 
clamato ed osannato co- 
me tale. 

Ma quarado, alle 19, si 
dà l'ordine: di rompere le 
righe, i seguaci del Car- 
Toccio non. se lo fanno di- 
re due volte. Trecento- 
cinquanta di essi, i fede- 
lissimi, se ‘ne vanno a ce- 
na conil Sisnatur al risto- 
rante all'‘ingelo. Gli al- 
tri, tutti a casa. Il deflus- 
so si svolge senza grossi 
problemi: i leghisti tor- 
nano alla stazione, i gio- 
vani dei Cenéri sociali 
raggiungorio in serata 
campo Santa Margheri- 
ta, dov'è ix corso una fe- 
sta di Rifondazione. Per 
Venezia, una giornata da 
dimenticare. 


Dall’inviato 
Furio Baldassi 


VENEZIA — «Dime can, ma 
no stame ciamare ‘talian». 
Se qualcuno non avesse an- 
cora capito, è tutto là, sul 
drappo bianco, nell'imme- 
diatezza un po’ sgrammati- 
cata di quella frase. Frustra- 
zioni e risentimento, spoc- 
chia strapaesana, un anti- 
meridionalismo che sfiora 
l'odio razziale. Bossi ha 
messo tutto nello shaker e 
servito freddo a svariate mi- 
gliaia di teste calde. 
Il risultato è una Riva dei 
Sette Martiri straripante di 
cente e ammantata di ver- 
e, una città sotto assedio 
per una festa che risultereb- 
be quasi surreale se non fos- 
se così drammaticamente 
reale. La regia, infatti, non 
è di Bunuel, ma di chi, nel- 
l'ultimo anno, ha saputo in- 
cidere nell'immaginario col- 
lettivo, approfittare dell'in- 


mattino questo è 


nel gruppo regionale. 


C'è una compostezza quasi da 
gita in montagna, nei drappelli 
che sciamano verso l'Avveni- 
mento. Precisi, asburgici qua- 
si, i leghisti giuliani rispetto al 


credibile latitanza dello Sta- 
to, trasformare un fenome- 
no al limite del folclore in 
un esplosivo cocktail di de- 
magogia e politica. Sembra 
‘una festa degli alpini alla ro- 
vescia, questa dei padani, 
dove i valori proposti sono 
di sola contrapposizione e 
le istanze esclusivamente 
«contro» qualcuno e non a 
favore di qualcosa. 

A un giapponese di pas- 
saggio potrebbe sembrare 
un happening di Greenpea- 
ce, una sagra della Pro loco 
su larga scala, ma questi si 
prendono terribilmente sul 
serio. Padani pacifici e 
operosi? Forse sì, ma c'è an- 
cora troppo sfoggio di mu- 
scoli sotto quelle camiciot- 
te, troppa intolleranza nei 
discorsi captati qua e là nei 
bar. In una sequenza di sce- 
ne da realtà romanzesca, 
può capitare che un parla- 
mentare della Repubblica, 
Mario Borghezio, alzi il dito 


chiamento. 


clou della manifestazione fissa- 
to per le 16.30: partono alle 
7.30, con lauto anticipo sui 
tempi. Un incredibile control- 
lo dei vigili urbani (alle 7.20in per 
piazza Oberdan!) ripropone il 
vecchio complesso dell'accer- 
Vedono 
dappertutto, i seguaci dell'in- 
tellettuale di Ponte di Legno: 
in una pattuglia di polizia co- 
me in qualsiasi giornalista, co- 
munque «servo del regime» co- 
me chiunque osi discutere il 
dogma della Santa Canottiera. 

Alla fine, su un pullman 
sponsorizzato non senza imba- 
razzi «umbardy dal sexy shop 
«Forever» — scritta che campeg- 
gia, ineliminabile, sul lunotto 
posteriore — si trovano in poco 


medio, alla maniera di Easy 
Rider, verso un tricolore co- 
raggiosamente esposto da 
un cittadino. Solo che sta- 
volta non ottiene in cambio 
la fucilata di un camionista, 
ma gli applausi convinti del- 
la folla. $ 

«Un solo grido: Roma in 
fiamme», «Scalfaro cu-cu 
l'Italia non c'è più», «Nero- 
ne risorgiy: l'astio lunga- 
mente represso esce dai tan- 
ti Bar Sport della Padania, e 
arriva in piazza sotto forma 
di slogan, mentre sul palco 
esponenti della Catalogna, 
fiamminghi e sudtirolesi in 
tonano peana all'Europa 
formato condominio. C'è an- 
che il console di Croazia, a 
inneggiare al tentativo di se- 
cessione: che sia qui in qua- 
lità di esperto? 9 

Le camicie verdi doc 
aspettano il Senatur e nel- 
l'attesa si lanciano n una 
gara di cori molto vicini a 
quelli degli ultras calcistici. 
I veneziani guardano e pas- 


nemici 


pensionato, 
che sedicenni; 
cura Polid 


meno di trenta. «Secessionisti? 
Leghisti, soprattutto», glissa 
diplomaticamente Paolo' Poli- 
dori, consigliere regionale e ‘adazione alcolica già alta al- 
fe dieci del mattino, come di- 
mostra un freak-leghista che 
per scendere sceglie diretta- 
mente la finestra del 
schiantandosi sull'asfalto. 

Più che un incontro tra cor- 
regionali, sembra uno scontro 
tra due mondi. Venezia, alle 
11 del mattino, è sempre Vene- 
zia: più giapponesi che guar- 
diani padani, più macchine fo- 
Una certa. normalità. del, tobrafiche che bandiere, canot- 
tiere al di sopra di ogni sospet- 
to. Solo dopo San Marco, il ver- 
de e il bianco delle bandiere 
iniziano a prendere il soprav- 
vento nel guazzabuglio croma- 


‘l'occasione capogita. Il 
gruppo sembra più adatto a vi- 
sitare la mostra del Tiepolo 
che non a battersi per la nasci- 
ta di una nuova nazione. Ele- 
ganti signore in maglioni di ca- 
chemire e mocassini, qualche 
giovani poco più 
l: «Ma altri — assi- 
idori — raggiungeran- 
no Venezia in treno e in auto». 


[ppetto alabardato troverà 

iù tardi una riprova eviden- 
tissima al momento dell'incon- 
tro con un gruppo di friulani, 
numericamente, ad occhio, tra 


sano oltre, scuotendo la te- 
sta, con la stessa ironica 
nonchalance che potrebbe 
sfoggiare un triestino che si 
sentisse dire che’ Ponziana 
ha dichiarato la propria in- 
dipendenza. Ma qui, appun- 
to, ci credono, Applaudono 
tutti, indistintamente, il le- 
ghista triestino Polidori che 
dal palco legge l'articolo 4 
della neo costituzione pada- 
na, Bobo Maroni che assicu- 
ra di essere emozionato «co- 
me nel mio primo concerto 
quindici anni fa», 

Finalmente arriva super 
Bossi, che si concede a ritua- 
li da divinità vichinga. 
Quando l'acqua «purissima» 
del Po torna in laguna, a 
sporcarsi, è standing ova- 
tion da brivido. 

Un po' Oro del Reno, un 
po' Romagna Mia, un po' 
Trani a go-go, un po' «Carez- 
za in un pugno», la Dego 
Nord va avanti. E la 
Padania? Nasce, ufficial- 
mente, in una coreografia 


Comincia la lunga giornata dei lumbard alabardati: 
in viaggio sul pullman che pubblicizza il sexy shop 


VENEZIA — «Andè a casal». 
Se il buongiorno si vede dal 
là un pro- 
gramma. Nelle calli attorno a 
piazzale Roma, all'alba della 
Padania, sembra esserci ben 
poca voglia di secessione e pa- 
recchio fastidio verso quei 
boy-scout un po' troppo cre- 
sciutelli nelle loro camicie ver- 
di, che rovinano l'immagine tu- 
ristica della città. Dalle fine- 
stre spunta qualche tricolore, 
seguito da qualche imprope- 
rio. Pochi reagiscono, almeno 


L’EX SINDACO DI TARANTO VOLEVA RAGGIUNGERE L’ISOLA DELL'UNIONE DOVE C'ERA BOSSI 


Cita si scontra conla polizia e finisce all'ospedale 


VENEZIA .-- L'onorevole 
Giancarlo (Sito ex sinda- 
co di Taraxto, arrivato a 
Chioggia con un centina- 
io di tarant:ini per mani- 
festare contro l'iniziati- 
va secessionista di Bossi 
e a favore (dell'Unità na- 
zionale, è sitato ferito an- 
che se in maniera non 
grave, nel corso di alcu- 
ni inciderti scoppiati 
nella cittacilina lagunare 
nel primo pomeriggio. 
Gli scontri si sono veri- 
ficati tra i «fans» di Cito 
e le forze dell'ordine. 01- 
tre a Cito sono rimaste 
ferite anche altre perso- 
ne, tra m:anifestanti e 
forze dell'ordine. Gli in- 


cidenti, secondo quanto 
di appreso, sono avvenu- 
ti quando un gruppo di 
manifestanti arrivati in 
treno assieme all'onore- 
vole Cito, ha tentato di 
forzare un cordone pre- 
disposto da polizia e ca- 
rabinieri per cercare di 
raggiungere il luogo del- 
la manifestazione leghi- 
sta con Bossi, sull'isola 
dell'Unione. Gito colpito 
alla testa durante gli 
scontri, dopo le prime 
cure al pronto soccorso 
di Chioggia è stato trasfe- 
rito al vicino nosocomio 
di Piove di Sacco, dove è 
stato sottoposto ad una 
Tac e ad un elettroence- 


falogramma. Entrambi 
gli esami richiesti dalla 
direzione sanitaria di 
Chioggia, hanno dato esi- 
to negativo. Il parlamen- 
tare ha quindi lasciato 
l'ospedale di Pieve di 
Sacco ed ha fatto ritorno 
a Chioggia dove però 
non ha tenuto il previsto 
comizio. Cito, infatti, ha 
raggiunto direttamente 
la stazione ferroviaria 
dove è salito sul treno 
dove lo attendevano i 
suoi sostenitori ed è par- 
tito per Venezia. 

In mattinata il treno 
su cui viaggiava Giancar- 
lo Cito e il suo gruppo è 
stato bloccato intorno al- 


le 10 a Rovigo a causa 
della segnalazione di un 
attentato. Infatti, una te- 
lefonata anonima aveva 
segnalato la presenza di 
un ordigno lungo la li- 
nea ferroviaria tra Rovi- 
go e Chioggia. è 

Dopo che. il convoglio 
è stato bloccato nella sta- 
zione Rodigina, lungo 
tutta la linea ferrovia- 
ria, sono stati compiuti 
controlli e verifiche da 
parte di polizia e carabi- 
nieri. Due ore dopo, una 
volta che i controlli ave- 
vano dato tutti esito ne- 
gativo, il treno è stato 
fatto ripartire per Chiog- 
gia. 


Giancarlo Cito 


LA FOLLA DI FEDELISSIMI TRA FRUSTRAZIONE E INTOLLERANZA 


Maé solo (e tutto) «contro» 


Tanto folklore, slogan coloriti, tifo da stadio. E nessun valore positivo da proporre 


hollywoodiana, la stella del- 
le Alpi («ma forse è una fo- 
glia di marijuana», scherza 
un bello spirito visti certi di- 
scorsi che arrivano dal pal- 
co) che sale al vento. Nasce 
la nazione che non c'è, ma 
ha già ministri più o meno 
ombra e avalli istituzionali, 
come dimostra la presenza, 
tanto per fare qualche no- 


vari Arduini, Bosco, Balla- 


man. 

L'uomo con la canottiera, 
per l'occasione coperta da 
un elegante CONO blu, 
parla del «Po, autostrada di 
democrazia», lancia segnali 
a Roma del tipo: «Giù le ma- 
ni dai ministri della Pada- 
Ria», riscalda una folla già 
provata dal sole. «Senatur, 


Lo Stato italiano ha com- 
romesso la serenità del- 
le generazioni future del- 
la Padania dilapidando 
enormi risorse in politi- 
che truffaldine, assìsten- 
zialiste, clientelari e cri- 
minaliy (...). 
. (La Padania libera ed 
indipendente diventerà 
il riferimento politico ed 
istituzionale per la co- 
struzione ell'Europa 
delle Regioni e dei Popo- 
li (...). La Padania saprà 
‘arantire un contributo 
ecisivo alla cooperazio- 
ne, alla tolleranza ed al- 
la pace tra i Popoli della 
Terra. (...) Solennemente 
proclamiamo: La Pada- 
nia è una repubblica fe- 
derale indipendente e so- 
vrana (...). Noi ci offria- 
mo gli uni agli altri, a 
scambievole pegno, le 
nostre vite, le nostre for- 
tune e il nostro sacro 
onore). 


FRANCESI 
«Vald’Aosta 
libera»: 
attivisti 

in arresto 


AOSTA — Sono arrivati 
ai piedi della diga di Val- 
senche, nell'alta Val 
‘Aosta, all'una di notte. 
Ma carabinieri e poliziot- 
ti hanno, arrestato i 12 
del commando - una ven- 
tina sono fuggiti - con 
un'ipotesi di reato pesan- 
tissima: «Appartenenza 
ad associazione con fina- 
lità di terrorismo ed 
eversione dell'ordine de- 
mocratico». Terroristi, 
Insomma: questo si so- 
spetta della dozzina di 
francesi dell’associazio- 
ne autonomista francofo- 
na «Francitè» il cui capo, 
Rodolphe Crevelle, 41 
anni, di Rouen, è finito 
anch'egli nel carcere val- 
dostano di Brissogne. 
Nell'alta Valgrisenche 
gli attivisti di «Francitè» 
— almeno una trentina — 


le rappresentanze più folte pre- 
senti in Riva dei Sette martiri. 
Gamicie verdi come 


me di casa nostra, del presi- 
dente del Friuli-Venezia 
Giulia Cecotti, dell'assesso- 
re Alessandra Guerra, dei 


uno, dieci, mille 


L'INDIPENDENZA 


È [2 HANNO RIEGONTO 
Xx 


tico del turismo' di 
sfiora l'incidente solo 
un preoccupatissimo Polidori 
si accorge di avere smarrito il 
gruppo. Bloccato dalla polizia, 


jovesse, 


si dice, ma poi tutto 
la normalità. 
ullman 


ra, lucertoloni verdi 


fatto caso al nome? 


Avranno saltato 


triestini? 


guidaci tu», sta scritto sui 
cappellini da confederati di 


d'accordo, ma verso dove? 


ui 0 si ricompone da- 
vanti alle dieti amine verdi 
formato trasferta presentate 
da Lega Nord Trieste. La ceri- 
monia è lontana e il popolo pa- 
dano si stende al sole, 


to di via Garibaldi. 


Sotto al palco il pueblo into- 
na «Chi non salta italiano è». 


Furio Baldassi 


sono arrivati passando a 
piedi, clandestinamente, 
dalla Francia in territo- 
rio italiano attraverso il 
Col du Mont. Raggiunta 
la diga, attendevano l’ar- 
rivo di giornalisti — con- 
vocati da misteriose tele- 
fonate — per dar corso al- 
la manifestazione. Che, 
secondo Crevelle, sareb- 
be servita a festeggiare 
«L'indipendenza lella 
Val d'Aosta dalla Pada- 
Na e ‘a far capire 
all'Union Valdotaine (il 
maggior partito della re- 
gione di segno autonomi- 
sta, che ha preso le di- 
stanze da "Francitè") che 
è giunto il momento del 
coraggio e dell'azione». 

I miliziani avevano la- 
sciato in un luogo nasco- 
sto i loro documenti, e 
forse armi. Comunque il 
piano (stendere striscio- 
ni sul municipio di Val- 
grisenche, scrivere slo- 
gan sul muro delle diga, 
accendere falò e sveglia- 
re la valle a forza di pe- 
tardi) è fallito per l'arri- 
vo di polizia, carabinieri 
e — si dice — uomini dei 
servizi. Il movimento è 
da tempo tenuto d’oc- 


leghisti. Sì, 


massa, Si 
quando 


torna nel- 


er ter- chio visto il suo obietti- 
sull'asfal- vo: dar vita a una federa- 
Avranno zione di stati francofoni 


affrancati da Parigi e, 

anto alla Val d'Aosta, 

a Roma. Ma anche dal- 

la Padania: la manifesta- 

zione doveva essere una 

risposta — forse un avver- 
timento — a Bossi. 


anche i 


E sulle sponde del Tagliamento 
si inneggia alla «Patrie del Friùl» 


PORDENONE — «Nì Italie, nì Padanie, 
Friùl libary. Passano come moderati i le- 
ghisti di Bossi in marcia sul Po e a Vene- 
zia con lo sparuto gruppo di autonomisti 
dell'Unione movimento autonomia e in- 
dipendenza, che ieri sulla riva sinistra 
del Tagliamento si è «battezzato». 

«La nostra idea — dice Alberto Gero- 
met, segretario dell'Unione — è un Friuli 
Stato nell'ambito di una confederazione 
europea. Non ci sentiamo padani, sempli- 
cemente friulani e rivendicheremo la no- 
stra etnia. Tendiamo la mano al disegno 
del Carroccio, ma spazi e autonomia do- 
vranno essere tutelati». Ma perché pro- 
prio sul Tagliamento? «E la vera spina 
dorsale del Friuli — dice un simpatizzan- 
te —, qui si brinda sempre al Friuli, che 
non è di nessuno). 

La concomitanza degli eventi leghista- 
autonomista lascia intendere che gli indi- 
pendentisti friulani abbiano voluto co- 


liere al volo l'eco ottenuta da Bossi sul- 
‘a stampa. Forse una prova generale o 
un progetto in vista delle prossime ele- 
zioni regionali? «E prematuro dirlo — 
spiega Geromet —, ma i tempi stringono. 
Stiamo elaborando un documento da pre- 
sentare entro fine mese». Allo scopo 
di?... «Mettere il Friuli in politica». 
Niente proclami secessionistici ma 
nemmeno «adozioni del feticcio dell'uni- 
tà nazionale: più semplicemente un mo- 
do per far sentire la nostra voce», dice 
Geromet. E mentre un simpatizzante de- 
li autonomisti pianta la bandiera giallo- 
Biù del Friuli in riva al Tagliamento, so- 
pra il ponte della Delizia, conclude: «Spe 
To che altre componenti dell'autonomia 
abbiano presidiato oggi (ieri, ndr) impor 
tanti roccaforti della “Patrie del Friùl°). 
Desiderio esaudito tra Brugnera e Sacile, 
nell'operoso triangolo del mobile porde- 
monese. Pi 
Massimo Bon! 


Lunedì 16 settembre 1996 


Politica 


Il Piccolo [_3] 


BARI— Se ce ne sarà bi- 
sogno non si dovrà aver 
paura di usare il codice 
penale contro Bossi. E‘ 
questo il monito di Scal- 
faro, che per il suo inter- 
vento da lanciare in ri- 
sposta alla manifestazio- 
ne leghista ha scelto non 
a caso una città del sud, 
Bari, sede della Fiera del 
Levante. 

Con le sue parole. il 
presidente della Repub- 
blica ha invitato tanto la 
classe politica quanto la 
stampa a non «lasciarsi 
travolgere», e a non «fa- 
re propaganda a non fini- 
Te» proprio a chi «rozza- 
mente» parla di secessio- 
ne. I leghisti, ha precisa- 
to Scalfaro, hanno il di- 
ritto di manifestare co- 
me tutti i cittadini, e il 
governo deve garantire 
la libertà di manifesta- 
zione. Ma se si passasse 
a «un incitamento a fatti 
illeciti, la competenza 
passa al magistrato». 

«Una democrazia - ha 
scandito il capo dello 
Stato - che avesse paura 
di applicare il codice pe- 
nale, quando.ve ne fosse 
bisogno, non sarebbe de- 
gna di proseguire a vive- 
re). «Fermezza e sereni- 
tà», dunque: è questo il 
binario su cui - come ha 
fatto intendere Scalfaro 
ticalcando più volte il to- 
no sulle stesse parole - 
intende muoversi. Il ca- 
po dello Stato ha anche 
detto di sentirsi tranquil- 
lo perché «il garante del- 
l'unità del Paese, si fat- 
to, è il popolo italiano». 
Sono Gas di ben oltre 50 
milioni di italiani» con- 
trari alla secessione, 
molti dei quali proprio 
nel Nord, a dare al presi- 
dente la «garanzia» che 
l'Italia è lontanissima da 
una divisione e non si fa- 
rà «turbare» da «manife- 
Stazioni di migliaia, o 
fosse anche di un milio- 
ne di cittadini». 

Scalfaro, dopo aver ri- 
Sordato l'accordo De Ga- 
Speri-Gruber che tutela 
la popolazione di lingua 
tedesca in Alto Adige, ha 
Infatti sottolineato che 
nel caso dei leghisti 
«on c'è un'unità etnica, 
anche se ci sono situazio- 
ni che meritano sempre 
attenzione». 


SEVERO MONITO DI SCALFARO: «DIFRONTE A EVENTUALI REATI DELLA LEGA, LA COMPETENZA PASSA AL MAGISTRATO» 


«Se serve, c’è il codice penale» 


Mail Capo dello Stato spera che «non serva nulla» - Politici e stampa bacchettati: troppa enfasi alla secessione del Senatur 


Prodi: «Non mi pare una marcia trionfale» 


Il presidente è stato 
accolto nel capoluogo pu- 
gliese da una folla deci- 
samente insolita per una 
fiera. Molti agitavano il 
tricolore, diverse perso- 
ne lo hanno invitato a 
gran voce a difendere 
l'unità d'Italia: Scalfaro 
ha ascoltato vari discor- 
si allarmati degli ammi- 
nistratori locali pugliesi 
che ricordavano come i 
veri problemi dell'Italia 
- occupazione, sanità e 
corruzione - raggiunga- 
no proprio nel Mezzo- 
giorno picchi insostenibi- 
li. 

Il capo dello Stato, in 
particolar modo, ha ri- 
cordato che la magistra- 
tura deve intervenire se 
vengano commessi. dei 
reati. Il presidente co- 
munque si augura che 
non ci sia bisogno dell'in- 
tervento della magistra- 
tura perché, ha afferma- 
to, «sarebbe penoso, mol- 
to penoso, che una vita 
democratica dovesse 
aver bisogno di un inter- 
vento penale». Perciò 
spera che «non ci sia bi- 
sogno di nulla», Ma le re- 
sponsabilità dello Stato 
«vi sono tutte, e sono tut- 
te idonee a esercitare i 
propri compiti». 

Il presidente, a conclu- 
sione del suo intervento, 
ha anche invitato a non 
dare eccessivo spazio al 
problema della ‘secessio- 
ne leghista. In questi 
giorni, ha detto, «ci sono 
persone che parlano e 
scrivono solo di questo 
tema». «Io credo - ha ag- 
giunto - che dovrebbero 
curarsi, per ora, dallo 
psicologo, spero non dal- 
lo psichiatra. Quindi 
manteniamoci tranquilli 
e conserviamo la sereni- 
tà di valutazione; anche 
perché, per difendere la 
patria, rischiamo di fare 
propaganda. proprio. a 
chi questa patria la vuo- 
le dividere». 

Scalfaro si è infine di- 
feso da alcuni attacchi 
personali.«Prima - ha 
detto - mi si chiede di 
parlare di secessione è 
di Umberto Bossi alme- 
no due volte al giorno, 
come le medicine, E poi 
mi si accusa di posizioni 
patriottarde». 


Oscar Luigi Scalfaro 


ROMA — Il giudizio è 
unanime: a Venezia è na- 
ta la Padania, ma senza 
la partecipazione del po- 
polo «padano». 

«Non è stata una mar- 
cia trionfale ma qualco- 
sa di estremamente mo- 
desto», è il primo com- 
mento di Romano Prodi. 
E adesso ci si interroga 
su quali saranno gli ef- 
fetti della proclamazio- 
ne di «indipendenza» lan- 
ciata da Bossi. Il mini- 
stro dell'Interno Giorgio 
Napolitano avverte: «Co- 
mincia il tempo della 
più severa attenzione 
nei confronti di eventua- 
li azioni che facessero se- 
guito ai discorsi e ai pro- 
clami dell'onorevole Bos- 
si determinando violazio- 
ni delle leggi della repub- 
blica». Per il ministro, 
comunque, la scarsa ade- 
sione alla manifestazio- 


ne della Lega dovrebbe 
costituire «motivo di ri- 
flessione e di recupero 
del senso del limite e del- 
la responsabilità nel con- 
fronto sui temi delle ri- 
forme istituzionali». 
Sulla reale portata, e 
sulla gravità dell'iniziati- 
va di Umberto Bossi i co- 
stituzionalisti sono divi- 
si. Per l'ex. presidente 
della Corte Costituziona- 
le, Ettore Gallo, il segre- \ 
tario della Lega andreb- 
be arrestato «in flagran- 
za di reato» per aver isti- 
gato alla commissione di 
un delitto contro la per- 
sonalità dello Stato (at- 
tentato contro l'integri- 
tà e l'unità dello Stato) 
punito con una pena fi- 
no a 12 anni di reclusio- 
ne. Ma un altro ex presi- 
dente della Corte Costitu- 
zionale, Livio Paladin, 
non è dello stesso pare- 
re: gli elementi costituti- 


vi di un reato «d'istin- 
to», precisa, ancora non 
gli sembra ci siano: la 
valutazione spetterà co- 
munque ai magistrati. 
Finita la «festa», il go- 
verno invita Bossì e la 
Lega a recuperare il dia- 
logo sul federalismo, 
mettendo da parte ogni 
voglia di impossibile se- 
cessione. «Unità e auto- 
nomia - afferma Prodi in- 
tervenendo ai festeggia- 
menti organizzati a Man- 
dello del Lario (Lecco) or- 
ganizzati per i 75 anni 
della Moto Guzzi - devo- 
no viaggiare assieme nel 
nostro Paese. Il governo 
si è assunto l'impegno di 
rinnovare lo Stato attra- 
verso una struttura fede- 
rale». Prodi sottolinea 
più volte con soddisfa- 
zione che la manifesta- 
zione di Bossi si è rivela- 
ta in realtà «un grande 
comizio» e nulla più. 


IL LEADER DI AN: « GOVERNO E MAGGIORANZA LATITANO» 
Milano, 150 mila in piazza con Fini 
«L'Europa chiede un'Italia unita» 


MILANO — E’ finita 
con le note di «Fratelli 
d'Italia» la manifesta- 
zione anti Lega organiz- 
zata a Milano da Allean- 
za nazionale, In 150 mi- 
la hanno sfilato ieri 
mattina per le vie del 
capoluogo lombardo, 
provenienti da ogni par- 
te d'Italia. «Era necessa- 
rio dare agli italiani 
una manifestazione co- 
me questa, non naziona- 
listica, ma nazionale e 
patriottica - ha urlato 
Gianfranco Fini, leader 
di An, dal palco allesti- 
to in Piazza Castello . 
«Qui c'è un’ Italia che 
non accetta di essere in- 
sultata». Un Fini in 
grande spolvero quello 
che ha parlato ieri, in- 
torno alle 13, in un'asso- 
lata Milano, invasa da 
migliaia di bandiere tri- 


colori. Umberto Bossi 
l'obiettivo preferito dei 
suoi strali. «La minac- 
cia di secessione è un'in- 
sulto alla storia, alla ra- 
gione e all'Europa - ha 
urlato Fini -; l'Italia uni- 
ta interessa a tutta l'Eu- 
ropa. Quello di Bossi è 
soltanto un delirio». E 
ha lanciato un sospetto: 
«Un'Italia divisa è vista 
con interesse solo da 
certi circoli bavaresi, 
ammantati di ideologie 
neonaziste). 

Ma il presidente di 
An, davanti alla platea 
di simpatizzanti e alle 
decine di giornalisti pre- 
senti, ha giocato anche 
la carta del rilancio del- 
la destra dopo la sconfit- 
ta elettorale di aprile. 
«Come può un Governo 
rispondere alle esigenze 
degli italiani e alle mi- 


nacce secessioniste di 
Bossi se Prodi deve chie- 
dere l'autorizzazione a 
Bertinotti anche per or- 
dinare un caffè? Questo 
governo e questa mag- 
gloranza sono latitanti; 
nol'ct Opporremo alla Fi- 
nanziaria che aumenta 
di 4 mila miliardi le tas- 
se al lavoratori autono- 
mi e chiederemo l'As- 
semblea costitutente se 
non si faranno riforme 
radicali dello Stato. Il 
nostro obiettivo è l'ele- 
zione diretta del capo 
dell'Esecutivo», 

Infine un messaggio 
indiretto all'alleato Ber- 
lusconi: «Con questa 
manifestazione abbia- 
mo dimostrato di quan- 
to consenso dispone An 
e, soprattutto, è sotto 
gli occhi di tutti la no- 
stra forza Organizzati- 
va. Non abbiamo com- 


plessi d'inferiorità nei 
confronti nessuno». 

La manifestazione di 
An è iniziata intorno al- 
le 9 e 30. 5 

Un fiume di persone 
ha percorso, le strade 
del centro di Milano: il 
corteo è partito da'piaz- 
za Oberdan per arrivare 
nella piazza davanti al 
Castello Sforzesco. 

Nessun incidente > è 
avvenuto nel corso del- 
la manifestazione: uni- 
ci momenti di tensione 
si sono verificati davan- 
ti a Palazzo Marino, se- 
de del Comune, dove al- 
cuni consiglieri di Rifon- 
dazione comunista ave- 
vano esposto sul balco- 
ne dell'edificio uno stri- 
scione inneggiante alla 
Resistenza. Ci sono sta- 
ti anche spintoni e in- 
sulti fra fra Umberto 
Gay, capogruppo al Co- 


Il vicepresidente del 
Consiglio Walter Veltro- 
ni, pur d'accordo sull'in- 
successo della marcia 
sul. Po, commenta che 
Bossi ha fatto delle affer- 
mazioni politiche «molto 
gravi», e avverte che il 
governo non tollererà al- 
cuna «campagna di re- 
clutamento di nessuna 
guardia nazionale che 
immagino dovrebbe esse- 
Te armata». 

Anche il presidente 
del Senato Nicola Manci- 
no parla di «clamorosa 
sconfitta» di Bossi, che 
si è limitato a fare «una 
scampagnata». Il Sena- 
tur, insomma, deve 
«prendere atto» del falli- 


mento della sua iniziati- 
va, commenta ancora 
Mancino, dicendosi con- 
vinto che la Lega possa 
essere «recuperata» nel- 
l'iter per le riforme isti- 
tuzionali. ; 

«Sembra essere una 
sparuta compagnia», è il 
parere del ministro degli 
esteri Lamberto Dini che 
dice di non essere affat- 
to preoccupato: anche se 
ora, aggiunge, bisognerà 
vedere quali saranno «i 
seguiti» della tre giorni 
padana. 

D'accordo è il mini- 
stro per il lavoro Treu: 
«Sembra un flop più che 
una manifestazione di 
massa». Secondo l'ex le- 


ghista Irene Pivetti (che 
prima della manifesta- 
zione venezia si era au- 
gurata che gli intervenu- 
ti «almeno si divertisse- 
ro») la gente è rimasta a 
casa «perché si è stufata 
di tutto questo schiamaz- 
zo e vuole le risposte se- 
rie». 

Lapidario il giudizio 
del segretario del Cdu 
Rocco Buttiglione: «E' 
una buffonata». Mentre 
il leader del Ccd Pier Fer- 
dinando Casini rileva 
che Bossi ha un unico 
«grande alleato»: Prodi e 
il suo governo, «che non 
riesce a dare risposte 
concrete al paese». 

e:;S: 


Un'immagine della manifestazione a Milano a sostegno dell'unità del Paese. 


mune di Rifondazione, 
e Ignazio La Russa, par- 
lamentare di An e «regi- 
sta» dell'happening mi- 
lanese. Tutto è finito 
quando le forze dell'or- 
dine hanno fatto rimuo- 
vere lo striscione. 

Per la manifestazione 
sono. stati impiegati 
1500 uomini fra carabi- 
nieri, poliziotti e finan- 
zieri. L'inno di Mameli 


e il Nabucco di Verdi 
hanno fatto da colonna 
sonora al corteo. Mas- 
siccia la presenza dei 
militanti del Centro 
Sud. Alla manifestazio- 
ne hanno partecipato, 
oltre agli esponenti di 
spicco di An, anche l'ex 
ugile Nino Benvenuti 
e l'attore Lando Buzzan- 
ca. 

Tanti gli slogan sarca- 


stici contro Bossi e le 
sue minacce di .secessio- 
ne: «Padania sì, Pada- 
nia no, la terra dei ca- 
chi», «Bossi pirla è ora 
di finirla», «Abbiamo 
un sogno nel cuore, Bos- 
si a San Vittore». Alla te- 
sta del corteo c'erano al- 
cuni bambini con uno 
striscione: «Vogliamo 
essere italiani». 
Vitaliano D'Angerio 


DOMENICA DI SECESSIONE TRA LUGANEGHE LEGHISTE E CONCERTI «CONTRO»: IL CONFRONTO SI SPOSTA DAI PARTITI ALLE CATEGORIE UMANE 


I «montanari» tornano a casa e il Po riannoda l’Italia 


Sul Mincio i verdi ricordano Langer e la sua lotta disperata contro gli sbarramenti etnici - Tremaglia: «Il Senatur naviga nei deliri ma non può restare impunito» 


UN INCONTRO TRA ISINDACI 


Abbraccio Nord-Sud 
sul ponte di Piacenza 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


SAN BENEDETTO SUL 
PO — «L'idea che siamo 
qui a manifestare contro 
la secessione significa che 
essa è diventata qualcosa 
di plausibile. E già questo 
è straordinariamente gra- 
ve». Adriano Sofri - l'ex 
leader di Lotta Continua - 
ha speso gli ultimi quat- 
tro anni a Sarajevo, a scri- 
vere di un Paese distrutto 
dalle secessioni. Anche lì, 
all'inizio, tutti la prende- 
vano sotto gamba; il sepa- 
ratismo sembrava uno 
scherzo e Karadzic un cac- 
ciaballe. Sofri lo ricorda 
bene, e ne ha tratto le sue 
conclusioni. Non è andato 
in Bosnia per il primo vo- 
to del dopoguerra, e ha 
scelto di restare in Italia. 

C'è un ponte immenso 
di palloncini colorati lega- 
ti assieme, sopra la gran- 
de spiaggia che sulla riva 
Sud precede la confluenza 
col Mincio. Sotto, il popo- 
lo dei «verdi» ha organiz- 
zato una festa-concerto a 
ricordo  dell'altoatesino 
Alexander Langer e della 
sua lotta disperata per un 
mondo senza sbarramenti 
Btnici. Sono migliaia e 
hanno un bel dire di non 
esser lì «contro».i leghisti 
ma «per» la convivenza. 
Senza la pensata di Bossi, 
ll 15 settembre del '96 qui 
non ci sarebbero venuti 
Mai. 

Basta che sull'altra riva 
Un gruppetto di nordisti 
©aciaroni con berretto da 
Yankee dispieghino sull'ar- 
ine un bandierone crocia- 
To, perché un giovanotto 
Con Ja divisa grigia dei su: 

i RE ORUI Tompa 

agnasciuga il cordo- 

De umano degli antimilita- 
Tsti per entrare in acqua 
gino alla cintola e pianta- 
Ì È nel fango a muso duro 
Sugg oriosa bandiera del 
- Provocando dall’al- 


tra parte una calata simul- 
tanea di braghe e una con- 
seguente, generale esposi- 
zione di deretani leghisti. 

Intanto, sul ponte per 

Mantova, ‘transitano le 
truppe finiane in marcia 
verso il gran comizio di Al- 
leanza Nazionale a Mila- 
no. L'anima italianissima 
del dalmata Mirko Trema- 
glia - PENEO di An 
In quel di Bergamo + è tut- 
ta un fremito. «Quello lì 
naviga nei deliri, e non 
può restare impunito a vi- 
ta. La gente deve capire 
che anche Bossi può per- 
dere. Quando lui ha chie- 
sto di schedare iî nostri 
elettori, lo abbiamo de- 
nunciato alla Procura per 
istigazione a delinquere. 
Segnaleremo tutte le sue 
sparate alla magistratura. 
Sul. piano giudiziario, 
l'azione deve essere imme- 
diata e decisa». 

Già, reagire. Ma se rea- 
isci - nei bar non si parla 
‘altro - ne fai un martire, 

e quelli oltre il fiume non 
aspettano altro. Se però 
non reagisci, confermi in 
Bossi l'idea che lo Stato 
nazionale sì è già estinto, 
E allora, che fare? Quelli 
del Pds, sezione di San Be- 
nedetto, ricordano che an- 
che quelli della marcia su 
Roma erano pochi, persi- 
no meno di quelli di Bos- 
si: trentamila appena. Ma 
in compenso erano decisi, 
motivati. E quindi seppe- 
ro far breccia nell'indeci- 
sione dello Stato. È 

«Bisognava fermarli 
molto prima» insiste So- 
fri. Quando l’altoatesino 
Alex Langer, vent'anni fa, 
parlava di federalismo in 
termini civili, non lo ascol- 
tava nessuno nel Palazzo, 
ed egli trovò incompren- 
sioni persino tra i «verdi». 
«Oggi che Bossi parla del- 
la stessa cosa in modo ri- 
dicolo, becero e ottuso - si 
sfoga - ottiene titoli enor- 
mi sui giornali e tutti lo 


prendono in considerazio- 
ne. E' sempre così. La mo- 
neta cattiva scaccia quel- 
la buona». 

Sulla riva Nord, a San 
Giacomo Po come a Scor- 
zarolo o a Borgoforte, le 
pattuglie leghiste arriva- 
no con vettovaglie. Luga- 
neghe, polenta e vino; si 
leva sui pioppi il fumo del- 
le grigliate. E' come se un 
frammento di un raduno 
degli Alpini si fosse trasfe- 
rito sul Po. E' gente da 
scarponi, non da biciclet- 
ta. Le targhe parlan chia- 
ro. Il leghismo è monta- 
gna, non pianura»Brescia, 
‘Bergamo, Verona. Di Man- 
tova, Cremona, Parma e 
Modena quasi nessuno. 
Quella di Bossi non è una 


mobilitazione padana, è 
solo un trasferimento di 
montanari. 

. 1 padani di quaggiù li 
ignorano, questa è terra 
bianca e rossa, di morta- 
della ulivesca e di gnocco 
fritto pidiessino modene- 
se. Non c'è paesotto che 
non abbia la sede delle 
Acli e della Cisl. A Manto- 
va, che è tutto fuorché le- 
ghista, ancora non hanno 
capito perché Bossi li ha 
scelti come capoluogo del 
Nord. Tricolori dappertut! 


to, E ROpola italiota ovun- ’ 


que. Italioti che giocano a 
calcio, italioti che pesca- 
no nel fiume, italioti in 
corteo al monumento ai 
Caduti, italioti a messa. 
«Gente del Nord rialza- 


te la testa, la Padania sie- 
te voi, l'ora s'è desta!». I 
bossiani son pochi, una 
media di due-trecento per 
postazione, iN piedi sotto 
un sole abbacinante. Se 
anche se la media fosse di 
mille, non si arriverebbe a 
più di 60 mila lungo tutto 
Il Po, Venezia esclusa. Nu- 
mericamente, è un «flop» 
che ha rivelato un «bluffb, 
ma guai a minimizzare. 
«C'è chi tirerà sospiri di 
sollievo, persino chi farà 
dell'ironia - dice uno dei 
verdi a San Bendetto - e 
invece c'è da essere anco- 
Ta più preoccupati a pen- 
sare che bastano 60 mila 
in mano a un pirla a man- 
dare il ‘tilt’ il Paese». 

Prima che politico, lo 
scontro è antropologico. 
Una volta distinguevi a vi- 
sta quelli di destra e quel- 
li di sinistra. Oggi il nuo- 
vo antagonismo è tra le- 
ghisti e non, e la contrap- 
posizione sul ponte di San 
Benedetto è esemplare. Ai 
celoduristi sulla riva 
Nord, i verdi contrappon- 
gono un banchetto peri 
«maschi casalinghi); a 
Nord o e frittel- 
le, a Sud insalatine ecolo- 
giche e Sacher torte di mo- 
Tettiana osservanza. Da 
‘una parte canottiere, cin- 
turoni e stivali, dall'altra 
cincaglieria postrivoluzio- 
naria: magliette cubane, 
orecchini cileni e' collane 
GIOohe: Non due partiti: 

fue tipi umani. La monta- 
gna contro la pianura e la 
città. Il simbolo della pu- 
rezza risorgiva contro 
quello della contaminazio- 
ne. 

Il Po, scende, maestoso. 
La confluenza con l'Oglio 
- sì, quello che scende dal- 
la bossiana Pontedilegno - 
è un posto da fiaba. Tra 
un mare di pioppi l'af- 
fluente compie un'ultima 
grande curva solitaria pri- 
ma che l'acqua verde tran- 
siti sotto il vecchio ponte 
di barche e la casetta gal- 


leggiante di legno per il 


custode. E' come un ulti- » 


mo morbido ancheggia- 
mento prima che la cor- 
rente perda la sua vergini- 
tà alpestre nell'accoppia- 
mento col vecchio Po. Il 
quale, stordito, sbanda, 
perde il senso della dire- 
zione, piega di colpo da 
Nord verso Est. 

Gi voleva Bossi a far 
scoprire agli italiani - an- 
zi agli «italioti» come me - 

osti così incantevoli. E' 
la prima volta nel dopo- 
guerra che il Paese si ac- 
corge di avere un fiume 
così carico di storia, così 
geometricamente perfetto 
tra Alpi e Appennini, così 
bisognoso di cura e puli- 
zia dopo decenni di abu- 
so. I Bo le cave di 
sabbia, gli allevamenti di 
maiali: tutte fonti di dena- 
ro facile, ma anche di disa- 
stri ambientali. 

Nella sola provincia di 
Mantova, i maiali sono 
cinque milioni, e i loro 
escrementi equivalgono a 
quelli di tutta la popola- 
zione del bacino ‘padano. 
Di sabbia, a Boretto, ne 
hanno tolta così tanta dal- 
le rive, che il paese si è af- 
flosciato su se stesso e cin- 
que anni fa la cupola del- 
la chiesa è crollata. E quei 
pioppi piantati a milioni 
non rafforzano l'argine, 
anzi. Con le loro radici ef- 
fimere lasciano tracimare 
l'acqua con pericoli im- 
mensi in caso di piene. 

Ora, per la prima volta, 
miracolosamente, gli ita- 
liani guardano al Po come 
a un patrimonio storico, 
naturale ed economico co- 
mune. Per la prima volta 
sì parla di risanamento 
delfiume e di sfruttamen- 
to idrico regolamentato 
dopo secoli di concessioni 
selvagge in una pianura 
spezzettata fra principati. 
Che paradosso: toccava a 
un secessionista compiere 
un atto così meritorio di 
unità nazionale, 


PIACENZA — Si sono abbracciati co- 
me fratelli sul ponte di Piacenza i 
sindaci del Nord e quelli del Sud che 
ieri hanno aderito alla contromanife- 
stazione organizzata dal leader di 
Italia Democratica Nando Dalla 
Chiesa. Sul ponte ribattezzato «della 
fratellanza» sono arrivati in cinque- 
mila per darsi la mano e formare 
‘una catena umana tra le due sponde 


del fiume. 


«Nord libero dalla Lega», «la Pada- 
na è una valle, la padania sono bal- 
le», «Bossi ce l'ha piccolo, il cervel- 
lo), dicevano alcuni degli slogan 
scanditi dai manifestanti che hanno 
cantato anche la canzone di France- 
sco De Gregori «Viva l'Italia». 

E mentre a Piacenza ci si abbrac- 
ciava e ci si prendeva per mano, su 
un altro ponte, quello che collega 
Ostiglia a Revere, si è rischiata la 
rissa. Questo ponte era presidiato 
dalle camicie verdi e ieri pomeriggio 
lo hanno attraversato anche trenta 
sindaci veronesi, mantovani e rodigi- 
ni che manifestavano contro la se- 
cessione. Dalla guardia leghista è 
partito un coro di insulti: «Mum- 
mie, ladri, andatevene via da qui». 
Solo l'intervento delle forze dell'or- 
dine ha evitato poi il peggio impe- 
dendo che i due gruppi venissero a 


contatto. 


Sul ponte di Piacenza l'abbraccio 
tra i politici del Nord. e quelli del 
Sud è avvenuto alle 13. Il traffico è 


dell'Ulivo. 


plausi, i sindaci e vicesindaci del Lo- 
digiano, il presidente del consiglio 
comunale di Milano Letizia Girardel- 
li, quello di Palermo Giorgio Chinni- 
ci e i primi cittadini di Corleone, di 
Cleto (Cosenza) e di altri paesi del 
meridione si sono abbracciati. Attor- 
no a loro un cordone formato da nu- 
merosi parlamentari, 


quasi tutti 


_Alla manifestazione ha partecipa- 


to anche Pierluigi Petrini, ex leghi- 
sta e vice presidente della Camera. 
Dopo la cerimonia dell'abbraccio il 
corteo ha sfilato per il centro di Pia- 
cenza lanciando altri slogan: «In 
nessuno fiume noi butteremo via la 
nostra passione per la democrazia», 
«Sul ponte di Piacenza non ci sarà 
mai muro, oggi si è incontrata l’Ita- 
lia del Futuro». 

Al termine della manifestazione 
hanno preso la parola alcuni politi- 
ci. Tra questi il presidente della 
commissione giustizia della Camera 
Giuliano Pisapia: «I partiti democra- 
tici - ha detto - non devono più go- 
vernare con la Lega in alcuna città. 
Temo che dalla follia di Bossi possa- 
no uscire schegge impazzite che met- 
tono a rischio la democrazia». «La 
nostra - ha detto poi il palermitano 
Giorgio Chinnici - è una manifesta- 


zione della cultura e della solidarie- 


stato bloccato e, sommersi dagli ap- 


tà in contrapposizione alla rozzezza 
culturale, politica e anche morale 
della Lega». 


Rosario Caiazzo 
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IL PONTEFICE - NEL DISCORSO DELL’ ANGELUS - STESPRIME GENERICAMENTE «SUL DOLORE» 


Il Papa non parla del suo male 


Molti i dubbi sulle sue reali condizioni di salute - Mai smentita l’ipotesi del morbo di Parkinson 


IN SERATA PARLA IL PORTAVOCE 
«I vostri dubbi sono liberi 
ma non hanno fondamento» 


VATICANO — Giovanni 
Paolo II, nel discorso 
dell'Angelus di ieri mat- 
tina, si è anche dilunga- 
to con pena sul fenome- 
no dilagante nel mondo 
d'oggi, l'ateismo che è - 
ha detto - più che il ri- 
fiuto di Dio, il rigetto di 
una sua falsa immagi- 


ne». E ha citato ancora 
una volta pensatori e 


letterati come Do- 
stojevski e l'altro russo, 
ma contemporaneo, Se- 
men Frank, per conte- 
stare l'ateismo, perchè 
«d'idea di un Dio uomo 
che soffre è la sola giu- 
stificazione convincente 
di Dio». 

La conclusione è sta- 
ta come un «grido»:«Se 
si svuota la croce di Cri- 
sto, l'uomo non ha più 
radici, non ha più pro- 
spettive: è distrutto». 
Questo è, per il sofferen- 


te Papa Wojtyla, «il gri- 
do della GAS ale 
ventesimo). 
Dopo il comunicato 
diffuso sabato dal colle- 
io medico sulla salute 
el Papa, «non vedo fon- 
damento per nessun 
dubbio». Così, ieri sera, 
il portavoce vaticano Jo- 
aquin Navarro Valls, ha 
risposto alle domande 
sui dubbi espressi da al- 
cuni organi di stampa 
sulla possibilità che Gio- 
vanni Paolo II sia affet- 
to semplicemente da 
una appendicite. «I dub- 
bi sono liberi - ha detto 
Navarro - ognuno può 
avere i dubbi che vuole. 
Il problema non è quel- 
lo di eventuali dubbi, 
ma se essi hanno qual 
che concreto fondamen- 
to. Dopo il comunicato 
di ieri non vedo fonda- 
mento per nessun dub- 
bio». 


VATICANO — Nemme- 
no ieri ha sorriso.E' da 
un bel pezzo che Giovan- 
ni Paolo II tanto prodigo 
di risate e talvolta perfi- 
no di facezie, sia pure in 
«camera caritatis), non 
atteggia il volto al sorri- 
so quando si trova da- 
vanti ai suoi fedeli che, 
come hanno fatto 
«all'Angelusy di ieri, non 
la finivano più di applau- 
dire quasi a voler testi- 
moniare, con qei prolun- 
gati e quasi frenetici bat- 
timani, la propria parte- 
cipazione alle sofferenze 
che il Pontefice è costret- 
to a sopportare orami da 
mesi, magari a intermit- 
tenza, talvolta davvero 
lancinanti. 

Quella insistenza delle 
migliaia di persone riuni- 
te sotto il sole nel cortile 
interno del «Vaticano 
estivo», è apparsa in un 
certo senso quasi libera- 
toria ma anche contra- 
stante con il persistere 
delle voci sulle reali con- 
dizioni di salute di Papa 
Wojtyla, nonostante la 


Giovanni Paolo 
nemmeno ieri 
è riuscito 
asorridere 


diffusione di un comuni- 
cato ufficiale con tanto 
di autorevoli firme di il- 
lustri clinici italiani, 
non perfettamente colli- 
manti con la diagnosi di- 
vulgata. 

Non è intendiamoci, 
che si contesti la necessi- 
tà di un intervento chi- 
rurgico per rimuovere 
l'appendice, causa a dir 
loro scatenante dei per- 
duranti malesseri ponti- 
fici, quel che si vorrebbe 
porre in rilievo sono due 
interrogativi. Il primo ri- 
guarda la mancata smen- 
tita alle ipotesi circa la 
propedeutica clinica del 


«morbo di Parkinson»: 
nel comunicato ufficiale 
non vi si fa alcun cenno, 
mentre pare che da par- 
te del portavoce sia sta- 
to fornito soltanto un 
elusivo «no comment). 
Il secondo interrogati- 
vo concerne la possibili- 
tà, data per estremamen- 
te probabile, che nel cor- 
so dell'operazione del 
prossimo mese di otto- 


I TESORI NAZISTI: DENUNCIA DELLA COMUNITA’ EBREA DI GRAN BRETAGNA 


Oro dei lager in banca a Londra 


Anche i denti delle vittime sarebbero stati incamerati dall'istituto dopo la vittoria alleata 


LONDRA — I leader 
della comunità ebrea 
in Gran Bretagna han- 
no sollecitato il gover- 
no a restituire i tesori 
nazisti trattenuti alla 
vittoria alleata denun- 
ciando la Banca d'In- 
ghilterra che avrebbe 
incamerato anche l'oro 
dei denti degli ebrei, 
vittime dei campi di 
concentramento tede- 
schi. 

La denuncia si basa 
su documenti del di- 
partimento di stato 
americano esclusi dal 
segreto ed esaminati 
da gruppi ebrei negli 
Usa.. Fra questi docu- 
menti, scrive il dome- 
nicale ‘Sunday Times', 
c'è una lettera indiriz- 
zata nel 1946 all'allora 
segretario di stato da 
un diplomatico statuni- 
tense che parla di oltre 
4.173 «sacchi d'oro» 
contenenti probabil- 
mente anche capsule 
dentarie fuse, di «oro 
non monetato» quindi. 


Data la definizione, 
questo non sarebbe 
poi stato incluso 


nell'oro che la Commis- 
sione tripartita sulla 
restituzione dell’ oro 
monetato ripartì. Solo 
l'equivalente di 20 mi- 
liardi di lire in oro non 
monetato finì alle orga- 
nizzazioni ebree. La 
questione dell'oro tol- 
to dai nazisti agli ebrei 
richiama quella 
dell'oro nazista che ne- 
gli ultimi giorni è stata 
al centro di clamorose 
rivelazioni e sulla cui 
verità gli unici ad.ave- 
re la chiave, secondo 
un articolo scritto per 
il ‘Sunday Times’ dal 
docente di storia mo- 
derna a Oxford Nor- 
man Stone, sono i rus- 
si che nell'avanzata at- 
traverso i paesi 
dell'Europa dell’ est 
avevano avuto modo 
di raccogliere molta do- 


cumentazione circa la 
sua esistenza e i depo- 
siti. 

Ma c'è dell'altro. Sa- 
rebbe stata depositata 
in alcune. banche ar- 
gentine una parte 
dell'oro trafugato dai 
nazisti a cittadini 
ebrei durante la Secon- 
da guerra mondiale, se- 
condo quanto ha affer- 
mato Ruben Beraja, vi- 
cepresidente del Con- 
gresso ebraico mondia- 
le (Wjc), in un'intervi- 
sta al quotidiano ar- 
gentino ‘Clarin'’. 

Beraja fa parte della 
commissione interna- 
zionale di sette mem- 
bri incaricata dell'in- 
chiesta sui conti banca- 
ri svizzeri che sarebbe- 
ro serviti ai nazisti per 
depositarvi l’'equiva- 
lente in oro di oltre 5 
miliardi di dollari at- 
tuali. 

Parte di questi fondi 
potrebbe essere stata 
investita «in alcuni pa- 
esi dell'America del 
sud e tra questi forse l’ 
Argentina», ha detto 
Beraja al quotidiano. 

«Esistono indizi» su 
movimenti di fondi a 
Buenos Aires e «alcuni 
elementi, trovati negli 
archivi americani, por- 
tano a chiedersi se que- 
sto denaro. non sia 
transitato principal- 
mente per l'Argenti- 
na», ha aggiunto il rap- 
presentante del Wjc. 

Non ci sono prove 
sull'eventuale investi- 
mento di tali fondi in 
Banche statali o priva- 
te argentine, ma Be- 
raja ricorda che l’ allo- 
ra presidente Juan Pe- 
ron aveva permesso ad 
un certo numero di al- 
ti dirigenti nazisti di ri- 
fugiarsi nel paese. 

Secondo Beraja alcu- 
ni eredi ebrei argentini 
hanno già reclamato la 
restituzione del sottrat- 
to ai propri familiari. 


ROMA — A quanto am- 
monta l'oro trafugato dai 
forzieri della Banca d'Ita- 
lia dall'esercito nazista 
durante la seconda guer- 
ra mondiale ? Un'interro- 
gativo al quale sta cer- 
cando di fornire una ri- 
sposta l'inchiesta in cor- 
so della magistratura, 
ma sul quale una lettura 
di testimonianze contem- 
poranee rappresentate 
da documenti, carteggi, 
bilanci e interventi pub- 
blici conservati negli ar- 
chivi storici dell' istituto 


già molta luce. 

Dopo un tortuoso itine- 
rario giocato fra Roma, 
Milano, Fortezza, Zurigo, 
Basilea, Berlino e nuova- 
‘mente Roma, delle circa 
117 tonnellate di «verghe 
e lingotti» iniziali, ne 
mancano all'appello po- 
co meno di 25. Una cifra 
alla quale è possibile 
giungere solo dopo una 
«caccia al tesoro» che 
parte dal momento 
dell'armistizio e si snoda 
fino al 1958. E' il 1943 e 
l'Italia si spacca in due. 
Sorte analoga subisce la 
Banca d'Italia, nonostan- 
te le resistenze dell'allo- 
ra governatore Vincenzo 
Azzolini, al quale sarà 
poi imputata la responsa- 
bilità storica della conse- 
gna dell' oro ai tedeschi. 

Fin dalla primavera 
del 1943 «era stato pro- 
gettato. il trasferimento 
nell'Italia settentriona- 
le» scrive Azzolini in un 
appunto riservato datato 
1943, ma l'operazione 
non si era potuta realiz- 
zare «in quanto il Tesoro 
non aveva potuto fornire 
ibarili di ferro occorren- 
ti. 

Nonostante la pioggia 
di circolari «urgentissi- 


di emissione può gettare - 


DAI FORZIERI DELLA BANCA D’ITALIA 


Incerto il numero 
dei lingotti rubati 


me» da parte del mini 
stro delle Finanze di Salò 


Domenico Pellegrini 
Giampietro, con le quali 
si sollecitava il trasferi- 
mento della banca cen- 
trale, con riserve e valu- 
te, al nord, Azzolini pren- 
de tempo, ma verso la fi- 
ne del 1943 «secondo la 
perentoria disposizione 
dell'aministrazione fasci- 
sta repubblicana»), come 


spiegò poi Luigi Einaudi - 


nella relazione alla pri- 
ma adunanza generale 
ordinaria dei partecipan- 
ti, anche la Banca d'Ita- 
lia si sdoppia e 117 ton- 
nellate di lingotti prendo- 
no la via del nord. Il tre- 
no dell'oro parte da Ro- 
ma in settembre diretto 
a Milano, dove resta pe- 
rò solo 3 mesi. Il 19 di- 
cembre, infatti, secondo 
la ricostruzione effettua- 
ta nell'estate del ‘46 dal 
direttore generale della 


ADA FERRETTI HA VISTO UN SUO LIBRO DIVENTARE MANUALE PER L’ITALIANO 


Ignota da noi, celebre in Danimarca 


FELINA DI CASTELNOVO NE' MONTI — È sostanzial- 
mente sconosciuta anche in Emilia. Eppure non si sa 
come in Danimarca un suo libro è entrato a far parte 
dei test nelle scuole superiori come manuale per l'inse- 


gnamento della lin 


la italiana. L'opera si chiama «Gen- 


te di montagna e altri racconti». 

Narra di montanari e montanare, storie tipicamente 
contadine. Autrice è Ada Ferretti, signora di mezza età 
originaria di Novellara, nella Bassa Reggiana. Ad adot- 
tare il suo libro come testo scolastico è stato il profes- 
sor Flemming Forsberg, improvvisato talent-scout, che 
ne ha firmato la prefazione per l'edizione in commercio 
in terra scandinava. Certo fa specie come lassù la scelta 
dei test non si riduca a una operazione meramente bu- 
rocratica senza tutta la trafila imposta in Italia. 


Il professor Forsberg ha letto 


libro, gli è piaciuto e 


l'ha immediatamente proposto all'attenzione dei suoi 


colleghi connazionali. I 


quali entusiasti hanno dato 


l'imprimatur per l'adozione con la collaborazione della 


casa editrice Systime. 


Colpita da improvvisa popolarità la signora Ada non 


si monta la testa, Riunite anch'ella della singolare pro- 


posizione. Tanto più c 


e ora la sua opera nel nostro pa- 


ese è praticamente introvabile a causa di una tiratura a 
suo tempo limitatissima. Di lei si può leggere solamen- 
te «Verso alla vita», a cura di Giovanna Caroli, che ha 


raccolto due sue novelle. 
«In gente di mont 
ne fumose, di cappe 


contadini che brandiscono zaj 
trezzi agricoli e musicali, di 


ma — spiega lei — racconto di cuci- 
di paglia dai bordi sfrangiati, di 

pe e rastrelli di vecchi at- 
e 


ste nelle aie e viaggi in 


bicicletta tra Reggio e il passo del Cerreto. Con un'uni- 


ca accortezza dil 


icilmente battezzo i miei personaggi 


con un nome o una descrizione molto minuziosa. 
«Preferisco che il lettore ritrovi se stesso o una perso- 
na che gli è cara all'interno della narrazione. È un mo- 
do semplice ma di grande suggestione per mantenere 
attuale un vecchio "modus vivendi”, ormai definitiva- 


mente tramontato». 


Che in Danimarca — mondo agli antipodi non soltan- 
to sul piano climatico-latitudinale — di certo apprezze- 
ranno,tentando di apprendere l'italiano, lingua ostica 
anzichenò, per gli stranieri. In «Gente di montagna» 
non mancano poi nemmeno i cenni storici, come quello 


relativo ai martiri di Cervarolo. 


Vanni Zagnoli 


banca centrale; Donato 
Menichella, ififigotti ven- 
gono trasferiti nei forzie- 
Ti di Fortezza. Di quei 
forzieri, è sempre Meni- 
chella che scrive, esiste- 
vano tre chiavi: due del- 
le quali in dotazione a 
impiegati della succursa- 
le di Bolzano dell'istituto 
di emissione è la terza in 
mano ai tedeschi. ; 

Azzolini, —spostatosi 
nei territori della Repub- 
blica sociale italiana insi- 
ste perchè parte delle ri- 
serve della banca venga- 
no utilizzate per far fron- 
te a precedenti Impegni 
internazionali. ; 

Dopo un lungo braccio 
di ferro, nel'aprile del 
1944, 10,7 tonnellate 
d'oro ripartono per la 
Svizzera. Altre 12,6 ton- 
nellate d'oro varcano i 
confini svizzeri per rag- 
giungere Basilea, sede 
della Banca dei Regola- 
menti [ Internazionali 
(Bri), nata solo 14 anni 
prima per facilitare la ri- 
parazione dei danni pro- 
dotti durante la prima 
guerra mondiale dalla 
Germania, I lingotti ita- 
liani vennero consegnati 
alla Bri come restituzio- 
ne di oro a suo tempo co- 
stituito in deposito pres- 
so la Banca d'Italia. 

Girca 70 tonnellate 
d'oro vanno a ingrossare 
il tesoro del Reich. Tra 
aprile e maggio 1945 gli 
alleati arrivano a libera- 
re le regioni. del nord. 
Agli ufficiali anglo-ameri- 
cani che il 6 maggio del 
1945 varcano le porte 
blindate di Fortezza sl 
presentano 55 cassette e 
153 barili ricolmi di lin- 
gotti d'oro per un totale 
di circa 23 tonnellate, ab- 
bandonate dai tedeschi. 
Oro che può subito torna- 
re all' Italia. 


bre per la rimozione 
dell'appendice infiamma- 
ta, possa essere preleva- 
to un segmento di tessu- 
to intestinale per sotto- 
porlo ad analisi più ap- 
profondite con le quali 
si vorrebbe chiarire fino 
in fondo la vera causa 
scatenante dei perduran- 
ti malesseri di Giovanni 
Paolo II. Il quale, giusto 
ieri a mezzogiorno, è ap- 
parso al balconcino della 


villa pontificia, prima su 
quello interno eppoi 
all'esterno, quest’ultima 
apparizione a beneficio 
dei castellani e di coloro 
che non erano potuti en- 
trare nel grande cortile 
della residenza estiva 
dei pontefici: era, come 
han potuto constatare 
un poco tutti, in una for- 
ma discreta rispetto a 
quelle del recente passa- 
to, seppure non ottima- 
le, E poi, appariva serio 
in volto, con i tratti qua- 
si induriti e le labbra 
avare di sorrisi. 

Ha. letto nemmeno 
troppo speditamente il 
suo discorso, ma non ha 
fatto alcun cenno alle vi- 
cissitudini mediche che 
han riempito le pagine 
dei giornali e i video del- 
le televisioni di tutto il 
mondo, limitandosi ‘ad 
accennare come allusio- 
ne e alla lontana, alla te- 
matica del dolore che lui 
stesso va evidentemente 
sopportando in queste 
settimane; e chi aveva 
orecchi per intendere, 
ha inteso. 


INCIDENTI DELLA DOMENICA 


‘Scivola sul ghiaccio, 


muore sul Gran Sasso 
Sub, un malore fatale 


L'AQUILA — Un escur- 
sionista di Roma, Fabio 
Notargiacomo, infermie- 
re di 35 anni, è morto ie- 
ri a seguito di un inci- 
dente di montagna av- 
venuto sul massiccio 
del Gran Sasso. 

L' uomo era partito ie- 
ri mattina dai Prati di 
Tivo (Teramo) in compa- 
gnia di altri quattro 
amici ed aveva raggiun- 
to il Passo del Cannone. 
L' incidente è avvenuto 
mentre i cinque stava- 
no scendendo lungo l' 
ultimo tratto della via 
ferrata «Brizio» quan- 
do, a causa del ghiac- 
cio, Notargiacomo è sci- 
volato precipitando per 
circa venti metri. Il cor- 
po dell’ escursionista è 
stato recuperato dagli 
uomini del soccorso al- 


pino e dai Vigili del fuo- 
co interventuti con un 
elicottero. 

Un pescatore subac- 
queo è morto invece 
per cause in corso di ac- 
certamento mentre si 
trovava al largo di Tor- 
re Canne, località costie- 
ra di Fasano, nel Brindi- 
sino, a due miglia e 
mezzo dalla costa. L' uo- 
mo, Dino Ruggeri, di 44 
anni, di Fasano, era in 
immersione con un suo 
amico ma, probabilmen- 
te a causa di un malore, 
non è più riemerso. L' 
amico, non vedendolo, 
ha dato I’ allarme. Sul 
posto sono intervenuti i 
carabinieri, la polizia e 
gli uomini della Guar- 
dia costiera che hanno 
Tecuperato il corpo dell’ 
uomo. 


MODENA — Il com- 
missario europeo, Ma- 
rio Monti auspica una 
manovra suppletiva al- 
la prossima Finanzia- 
ria e corregge, dalla fe- 
sta dell’ Unità a Mode- 
na, alcune interpreta- 
zioni del suo pensiero 
espresso in proposito a 
Scandiano, alla festa 
dell' Amicizia. «Alcuni 

iornali nel riferire su 

ichiarazioni da me ri- 
lasciate alla festa dell 
Amicizia del Ppi han- 
no scritto che avrei 
corretto il tiro rispetto 
a valutazioni espresse 
in precedenza sul docu- 
mento di programma- 
zione economica e fi- 
nanziaria e sulla legge 
finanziaria. Per dovere 
di chiarezza verso un' 
opinione pubblica che 
immagino confusa - ha 
detto Monti - voglio 
confermare che la mia 
opinione rimane quel- 
la espressa dopo la 
pubblicazione del Dpef 
e in particolare nell’ 
audizione del 4 luglio 
alle commissioni riuni- 
te di Camera e Senato. 
In sintesi è di grande 
importanza che l' Ita- 
lia consegua nel ‘97 l' 
obiettivo di un disa- 
vanzo pubblico non su- 
periore al 3%; il Dpef 
si propone un obietti- 
VO meno ‘ambizioso, 
ma lascia aperta la pos- 
sibilità di un' azione 
supplementare di risa- 
namento al verificarsi 
di certe condizioni, La 
legge finanziaria che il 
governo si appresta a 
varare va.certamente, 
come ho detto a Scan- 
diano, nella direzione 
giusta per il risana- 
mento della finanza 


IL COMMISSARIO EUROPEO 
Monti: «Per entrare 
subito in Europa, 
manovra suppletiva» 


«Il risanamento 
dev'essere 


durevole 
e strutturale» 


pubblica e per l’ ingres- 
so nell’ Unione econo- 
mica e monetaria). 

«Il problema - ha 
precisato Monti - è 
quello di arrivare al 
traguardo in tempo uti- 
le e in modo durevole 
e cioè con un risana- 
mento che sia il più 
possibile strutturale. A 
questo scopo, senza en- 
trare nel merito delle 
specifiche scelte squisi- 
tamente politiche, è 
importante - ha sottoli- 
neato Monti - che la 
legge finanziaria sia ta- 
le da garantire piena- 
‘mente che il disavanzo 
'97 rimanga nei limiti 
di quello previsto dal 
Dpef; auspico inoltre 
che valutata l' impor- 
tanza per il Paese e so- 
prattutto per le pro- 
spettive dell’ occupa- 
zione, di un pieno inse- 
rimento nell’ Unione 
economica e moneta- 
ria fin dall’ inizio, le 
autorità competenti de- 
cidano di proporsi 
quell’ azione supple- 
mentare di risanamen- 
to prospettata come 
eventuale nel Dpef. Ri- 
tengo che l’ opinione 

ubblica italiana abbia 
a-maturità per capire, 
sempre che glielo si 
spieghi con franchez- 
za, che sarebbe grave 
per ciascun italiano, e 
soprattutto per i giova- 
ni, trovarsi nel 1999 ai 
margini dell’ Europa, 
perchè non si è ritenu- 
to possibile - Proprio 
in vista del traguardo - 
accelerare un po’ il 
cammino faticoso di ri- 
sanamento in corso da 
5 anniy, I giornalisti 
hanno chiesto a Monti 
un suo parere sulle vo- 
ci che lo indicano co- 
me possibile guida di 
una nuova formazione 
politica, in concorren- 
za con Romiti: «Non 
capisco a cosa vi rife- 
riate» è stata l' unica 
risposta del commissa- 
Tio europeo, 


RICORDATO ANCHE DON PUGLISI A TRE ANNI DAL MARTIRIO 
La Chiesa riconsacra il cimitero 
del duplice omicidio di mafia 


GATANIA — A Catania 
la riconsacrazione del ci- 
mitero, profanato da un 
duplice delitto di mafia, 
vendetta trasversale con- 
sumata da un sedicente 
pentito tra le tombe con- 
tro una giovane donna 
ed un ragazzo; a Paler- 
mo il ricordo di don Pino 
Puglisi nel terzo anniver- 
sario del martirio: la 
Chiesa siciliana torna a 
Chiamare i fedeli, ad im- 
pegnarli nella lotta alla 
mafia. 

«Siamo qui - ha detto 
al cimitero il vescovo 
Luigi Bommarito - per 
gridare che la vita uma- 
na è sacra, chi la profa- 
na è scomunicato, si au- 
toesclude dal consorzio 
‘civile». Ai mafiosi Bom- 
marito ha annunciato: 
«Prego per voi e per le 
vostre famiglie e voglio 
il vostro bene, vi esorto 
a diventare da uomini 


della morte, uomini del- 
la vita e del perdono. La 
via dell'odio e della ven- 
detta è disumana, di 
ignoranza e di follia, il 
perdono salva tutto e 
tutti». 

D la riconsacrazio- 
ne, all'omelia della mes- 
sa, a Maria Santissima 
delle Salette, Bommarito 
ha parlato del «pentiti- 
smo» che è cosa diversa, 
ha detto, dal «pentimen- 
to» e richiede quindi agli 
inquirenti - ha sottoline- 
ato - particolare sagacia, 
serenità di valutazione, 
discernimento attento e 
coscienza vigile soprat- 
tutto quando le verità so- 
no manifestate a gettone 
e quando le rivelazioni 
sono sgocciolate a punta- 
te, spesso senza obiettivi 
riscontri e talvolta mira- 
te a fini non facilmente 
identificabili). 

Proprio un pentito, in- 


fatti, a Catania ha com- 
piuto la vendetta tra- 
sversale uccidendo al ci- 
mitero la DEE ed il nipo- 
te del rivale che a sua 
volta gli aveva ucciso il 
padre ed il figlio, 

L' arcivescovo ha con- 
cluso l'omelia chiedendo 
ai fedeli di «pregare per- 
chè gli inquirenti abbia- 
no luce e conforto dallo 
Spirito Santo nel loro de- 
licatissimo lavoro». Il 
martirio di padre Pino 
Puglisi, parroco di Bran- 
caccio, trucidato perchè 
«dava fastidio» ai boss, 
ed aiuto ai ragazzi del 
querce, è stato ricor- 

ato a Palermo con va- 
rie manifestazioni nel 
terzo anniversario 
dell'uccisione. Il capo 
dello Stato ha inviato 
all’ Arcivescovo mons. 
Salvatore De Giorgi un 
TI GHaEgio nel quale rile- 
va tra l'altro che don Pu- 


E° UNA CONTESSA, SILAMENTA CHE NON VEDE PIU’ BENISSIMO 


Ha più di 109 anni la nonnina d’Italia 


FORLI' — Ha 109 anni 
la donna più vecchia 
d'Italia. È una nobildon- 
na, contessa, alla quale 
hanno lasciato il prima- 
to, defunte nell'ultimo 
anno, due veterane di 
112 primavere. Chelido- 
nia Merosi Lollobrigida, 
parente della «Lollo» na- 
zionale, si era spenta die- 
ci mesi fa, a Subiaco. Poi 
è scomparsa Ersilia Di 
Costanzo, una genovese 
che avrebbe dovuto com- 
piere 112 anni giusto un 
mese e mezzo fa. 

Il primato nazionale 
femminile di longevità 
appartiene ora a un'altra 


ligure, originaria di Ven- 
timiglia. A Carlotta Olli- 
no Bembo, festeggiatissi- 
ma, lo scorso mese, in oc- 
casione del suo comple- 
anno. Per renderle omag- 
gio sono intervenuti an- 
che Gaston Garrone, fi- 
glio di uno scienziato 
francese, e un ambascia- 
tore spagnolo. Una ceri- 
monia sobria, per donna 
Carlotta, che si è conces- 
sa solamente un goccio 
di champagne francese, 
oltre alla torta (di frut- 
ta). 

Nonostante la sua ve- 
neranda età (vide la luce 
il 10 agosto del 1887, da 


madre transalpina e pa- 
dre piemontese), la ve- 
gliarda tiene parecchio 
al proprio look, neanche 
fosse una ragazzina. 
Ogni sera, prima di anda- 
re a letto (abbastanza 
presto), mette sempre la 
crema antirughe. «Alla 
pelle tiene tantissimo», 
confida Irma, canuta go- 
vernante al suo fianco 
dal dopoguerra. Da quan- 
do, cioè, rimase vedova, 
per la morte di Luigi 
Bembo, veneziano  di- 
scendente degli antichi 
dogi, che scese in Roma- 
gna per fare l'avvocato. 
Un quarto di secolo fa 
perse invece il suo pri- 


mogenito, Giovanni, uffi- 
ciale a cavallo, ma non il 
suo carisma. 

Tre anni fa, proprio di 
questi tempi, rischiò di 
spegnersi anche lei, a 
causa di un infarto. Da 
allora vive con un pace- 
maker e vanta valori or- 
gamici perfetti. La signo- 
ra Ollino ha un unico 
cruccio: «La vista non 
‘mi lascia più leggere poe- 
sie, che recito a memo- 
ria, tanto per restare al- 
lenata, né osservarmi al- 
lo specchio». Mica poco, 
per una donna che, in 
Romagna, è nota con il 
soprannome di Cina. 

Vizi 


glisi è «esempio coraggio- 
so e nobile di un pastore 
di anime, che ha vissuto 
il Vangelo sino ad immo- 
lare la propria vita per 
affermarne i principi e 
per opporsi alla logica 
della sopraffazione e del- 
la violenza proprie della 
criminalità mafiosa». Al 
rito funebre hanno assi- 
stito anche il procurato- 
re Gian Carlo Caselli, il 
sindaco Leoluca Orlan- 
do; il commissario dello 
Stato in Sicilia prefetto 
Vittorio Piraneo, Rita 
Borsellino sorella del giu- 
dice assassinato nella 
strage di via d'Amelio. 
Nel luogo. del delitto 
dove don Puglisi, figlio 
di una ciabattino, abita- 
vainun alloggio popola- 
re, conducendo una vita 
improntata alla povertà, 
le commemorazioni han- 
no avuto un momento di 
grande commozione. 


Luigi Benevoli 
(Gige) 
Sempre con me. 
LICIA 
Trieste, 16 settembre 1996 


IX ANNIVERSARIO 
Gianfranco Cavallari 


Nel cuore sempre. 


ANNAMARIA, CINZIA 
e FABRIZIO 


Trieste, 16 settembre 1996 , 
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Lunedì 16 settembre 1996 


NARRATIVA: BUDINICH 
Spirali di un delirio 
alto e sognante. 

E il libro di una vita 


Recensione di 


Paolo Marcolin 


E senza dubbio un caso 
Singolare, quello di pub- 

licare il primo libro a ol- 
tre settant'anni. Se l'ap- 


prodo alla scrittura sia, 


Stato per Ambra Vidich 
Budinich una scoperta 
tarda, alla quale l'autri- 
Ce sia pervenuta per una 
sorta di illuminazione 
dell'anima, o se «Una 
stella chiamata assen- 
zio» (All'insegna del Pe- 
sce d’oro, Scheiwiller, 
pagg. 219, lire 30 mila) 
sia l'esito quasi naturale 
i un lungo colloqui 
con la pagina, non è dato 
sapere. 

Claudio Magris, nella 
prefazione al libro, gli as- 
segna il ruolo di «libro 
della vita», ovvero di 
punto catalizzatore nel 
quale confluiscono, tro- 
vando organica sistema- 
zione, pulsioni lunga- 
mente covate prima di 
scaricarsi finalmente sul- 
la carta. Un po’ come ca- 
Pita a quei pugili che im- 
piegano mesi ad affinare 
i muscoli, ad abituarli al 
dolore, alla potenza e al- 
la velocità in vista del 
match del secolo. 

Le parole di Magris 
trovano conferma quan- 
do, dalle pagine di una 
vicenda onirica, scritta, 
si legge ancora nella pre- 
fazione, con «un perioda- 
re amplissimo e spirali- 
forme (che) si indentifica 
con quei, gorghi e quei 
vortici che risucchiano 
ogni particolare, ogni vi- 
cenda, la vita intera, nel- 
l'indistinto e nel nulla», 
affiorano decisi i segni di 
una materia che pare a 
lungo sobbollita prima 

i depositarsi in un fon- 
do solido e compatto. _ 

Qualche prova? Le cita- 

a 

i i espliciti 1 

Drio 8114 modelli, che la 


Mandoli in qualche mo- 

lo attorno a sé, rendere 
Omaggio a testi e autori 
che dn avere rivesti- 


PREMI 
Settembrini: 
cinque libri 
di racconti 
perla finale 


VENEZIA — Luisa 
Adorno («Come a un 
ballo in maschera», 
Sellerio), Niccolò Am- 
‘maniti («Fango», Mon- 
dadori), Giovanni Bo- 
nalumi («Il profilo del- 
l'eremita», Gamunia), 
Patrizia . Carrano 
(«Notturno con galop- 
po», Mondadori) e 
Giuseppe Zigaina 
(«Verso la laguna», 
Marsilio) sono i cin- 
que finalisti del pre- 
mio letterario «Set- 
tembrini» riservato ai 
racconti. La giuria, 
presieduta da Gian 
Antonio Gibotto, sce- 
glierà fra questi il vin- 
citore, che sarà pre- 
miato al Teatro Tonio- 
lo di Mestre il 4 otto- 
bre. 


PREMI /PIEVE 


to grande importanza 
per il compiersi del suo 
percorso formativo. Se- 
gni cr che, sempre se- 
condo Magris, tradisco- 
no una certa ingenuità, 
in una scrittrice che pu- 
re il germanista defini- 
sce «originale e possente, 
capace di creare un'in- 
Jetante geometria del 
elirio, una nitida archi- 
tettura delle tenebre». 

Proprio la città della 

iovinezza e il liceo sono 

lue punti cardine che ri- 
tornano più volte; se la 
città rimane sullo sfon- 
do, eni quasi ir- 
reale e angoscioso, con le 
rive dal selciato sconnes- 
so e il mare limaccioso, 
il liceo è uno dei luoghi 
centrali del racconto. È 

i che il protagonista, 
Chiamato a sostenere 
«un qualche decisivo esa- 
me 0 giudizio» (sempre 
galleggiando in una di- 
mensione onirica) torna 
e si perde, condividendo 
con gli altri candidati 
una rarefatta atmofera 
di attesa e di smarrimen- 
to. In questa situazione 
di incertezza, in cui l'esa- 
me è rimandato e i candi- 
dati devono passare la 
notte nella scuola, su 
brande di fortuna, Am- 
bra Vidich Budinich con- 
feziona una delle più 
struggenti immagini, con 
il suo personaggio che 
contempla, al tremulo 
bagliore di una candela, 
i corpi dei compagni ad- 
dormentati, quasi a vo- 
lerli abbracciare un'ulti- 
ma volta prima del loro 
inabissarsi nel ricordo. 

Nel suo percorso nei 
sentieri del sogno, che lo 

orteranno, in una lunga 

iscesa, a visitare le sta- 
zioni della sofferenza e 
della morte «prima del 
compiersi del riscatto fi- 
nale», il protagonista è 
accompagnato da due 
personaggi: la fedele 
Amina, presenza che con- 
forta e salva, e il Vec- 
chio, guida ineffabile che 
gli sarà accanto fino al- 

ultima pagina. 

Il libro di Ambra Vidi- 
ch Budinich può piacere 
(per la magistrale abilità 
tecnico-formale di una 
scrittura di alto profilo, 
inaspettata in un'esor- 
diente) \o0_ non piacere 
(per il narcisismo per la 
pagina «bien faite» che 
prende talora la mano), 
ma resta sicuramente 
una prova tutt'altro che 
banale. Fatto che, nel pa- 
norama letterario corren- 
te, va comunque ascritto 
come un merito. 


PREMI — 
«L'inferno» 
di O. Longo 
indirittura 
al «Chianti» 


FIRENZE — Lo scrit- 
tore triestino Giusep- 
pe O. Longo è tra i 
cinque finalisti della 
decima edizione del 
‘premio letterario 
«Chianti» con il volu- 
me di racconti «Con- 
getture sull'inferno» 
(Moby Dick). La giu- 
ria ha selezionato an- 
che Giovanni Ferrara 
(«La sosta», Sellerio), 
Clara Sereni («Eppu- 


re», Feltrinelli), Mi- | 


chele Perriera («Deli- 
rium cordis», Sellerio) 
e Ugo Ricciarelli («Le 
scarpe appese al cuo- 
Te», Feltrinelli). Cin- 
quanta lettori sceglie- 
Tanno, entro l'anno, il 
vincitore assoluto, do- 
po questa selezione 
operata dalla giuria, 
di cui è presidente 
Giorgio Luti. 


Idue diari più «duri» 


AREZZO — «Zappaterra) sono i contadini igno- 
ranti che someone l'orfana Margherita, la fanno 


rinchiudere ne. 


suo isolamento, che qualcuno di 


loro chiama «malattia mentale», partecipano alle 
prime rivendicazioni proletarie: «Gli Zappaterra, 
1927-1994» della bolognese Margherita Tannelli è 
il diario che ha vinto la dodicesima edizione del 
premio Pieve. La giuria ha scelto questa memoria 
Che sa raccontare insieme una vicenda individua- 
le aspra, di donna orgogliosa, e la più vasta para- 
ola di una comunità contadina in trasformazio- 
ne, O impervio ma vero, questo diario è 
Stato considerato un testo degno di entrare nella 
cultura del nostro tempo. Segnalato poi «Scalama- 
Ta» del sassarese Sebastiano Congiu, storia duris- 
Slma di una sofferenza patita in un'infanzia da or- 
ano per i vicoli di Sassari, alla ricerca di cibo e di 
Una «tana». Afferma la giuria: «Il racconto di co- 
© questo ragazzo sia riusciuto a dare a sè la 
Propria vita’ è uno dei più belli che siano arrivati 
al concorso Pieve». 


MUSICA: MODE 


Ricantare, risuonare 


Il fenomeno delle «cover»: attualizzare successi vecchi 


ITake That e, sotto, Michael Bolton: entrambi 
hanno vestito di nuovo grandi successi altrui. 


PREMI /CAMPIELLO 


Bettiza e la Dalmazia: baedecker sentimentale 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


L'ultimo caso è quello del tema di «Profondo ros- 
so». Ricordate? Le musiche del film di Dario Ar- 
gento - che originariamente erano state scritte 
dal jazzista Giorgio Gaslini - accompagnarono il 
successo della pellicola attorno alla metà degli 
anni Settanta. Il disco con la colonna sonora ven- 
dette all'epoca oltre un milione di copie. 

Ebbene, vent'anni dopo, quel brano è stato uno 
dei successi dell'estate che ci avviamo a,mandare 
in archivio. Ovviamente non nella versione origi- 
naria dei Goblin, bensì in quella opportunemente 
rivista, corretta e attualizzata di un tale che si fa 
chiamare Flexter. E ne ha fatto un brano in perfet- 
to stile anni Novanta; cioè roba minimalista, con 
suoni campionati, ritmo ossessivo, e l’effetto fina- 
le di funzionare ‘alla radio e in discoteca, domi- 
nando per di più le classifiche di vendita. 

E' il fenomeno delle cosiddette «cover»: uno 
prende un vecchio successo, gli cambia l'abito, lo 
ricanta e lo risuona, ne fa un nuovo disco, e se gli 
va bene bissa il successo che era toccato alla ver- 
sione originaria. Ormai accade molto spesso. E 
non soltanto all'interno dei vari album, dove a 
volte le «cover» si confondono con i brani origina- 
li. Bensì proprio come singolo, o come pezzo di 
punta destinato a lanciare l'album. 

A distanza di tanti anni il caso più eclatante ri- 
mane quello di «Stand by me», che conquistò la 
vetta delle classifiche americane per ben tre volte 
nel corso di trent'anni. La prima, sul finire degli 
anni Cinquanta, nella versione originaria di Ben 
E. King. Poi, attorno al ‘70, nella «cover» realizza- 
ta da John Lennon. E successivamente, nell’87, di 
nuovo nella versione di Ben E. King, rilanciata 
dal fatto di essere stata adottata come tema del 
film omonimo, con protagonista un adolescente 
‘River Phoenix, 

Di «Stand by me» negli anni Sessanta esisteva 
anche una versione italiana di Adriano Celenta- 
no. Ma in quel periodo era molto frequente, fra i 
cantanti di casa nostra, scegliere un successo 
straniero e lanciarne sul mercato nazionale la 
versione nella lingua di casa. Quasi sempre ga- 
rantiva il massimo risultato col minimo sforzo. 

Dopo un periodo in cui il fenomeno sembrava 
essersi arrestato, negli ultimi tempi i casi sono 
crescuuti a un ritmo quasi esponenziale. Ricordia- 
mo i Take That, che si sono congedati dal loro 
pubblico cantando «How deep is your love», già 
dei Bee Gees. Shoggy che ha resuscitato «In the 
summertime», colonna sonora dell'estate 1970 
nella versione dei Mungo Jerry. Michael Bolton 
che ha reinventato «The dock of the bay», già ca- 
vallo di battaglia di Otis Redding. E poi gli Inco- 
gnito che hanno rifatto «Don't you worry ‘bout a 
thing» di Stevie Wonder. Per non parlare ancora 
dei Simply Red, che sfoggiano nella propria disco- 
grafia almeno due «cover» di grande successo: 
«Money's too tight (to mention)» dei Valentine 
Brothers e «If you don't know me by now» dei Phi- 
ladelphia Sound. 

Secondo alcuni, l'espandersi di questo fenome- 
no denuncia l'assenza di idee realmente nuove 
nel panorama musicale. Insomma, si preferisce 
puntare su qualcosa che ha già incontrato il favo- 
re del pubblico, magari attualizzandolo, che ri- 
schiare sul territorio del nuovo. 

O forse rimane vera la vecchia massima: non 
c'è niente di più inedito di qualcosa che è già sta- 
to edito. Se poi viene riproposto con un abito mu- 
sicale nuovo, il successo è quasi assicurato. 


POESIA: BARTOLINI 


Versi fra la gente 


Il Piccolo [SÌ 


con malinconia 


Elio Bartolini scrittore e 
uomo di cinema, ma an- 
che poeta, che ha inizia- 
to a scrivere versi soltan- 
to alla fine degli anni 
‘70, quando la sua noto- 
rietà di narratore si era 
da tempo affermata. 
Esce ora «Poesiis prote- 
stantis» (Edizioni Kap- 

a Vu; con tre fotogra- 

ie di Italo Zannier, 
pagg. 69, lire 15.000) è 
una silloge in dialetto 
friulano comprendente 
molte poesie già apparse 
precedentemente; ne fir- 
ma l'introduzione Tito 
Maniacco, anche diretto- 
te della nuova collana 
«Discanto» in cui esco- 
no, ‘appunto, i versi di 
Bartolini. 

Nato a Codroipo nel 
‘22, meritevole della cro- 
ce di guerra per aver mi- 
litato, durante il secon- 
do conflitto mondiale, 
nelle formazioni parti- 
giane del Basso Friuli, 
Elio Bartolini pubblicò il 
suo primo romanzo «Ica- 
ro e Petronio» nel ‘52; se- 
guirono «Due ponti a Ca- 
racas), «La bellezza di 
Ippolita», «La donna al 
punto», «Chi abita la vil- 
la». All'impegno narrati- 
vo lo scrittore affianca 

lello di sceneggiatore 

ei più importanti film 
di Antonioni. 

E il mondo contadino, 
la terra friulana, la sua 
gente; è il senso di fatali- 
smo e di fallimento a ca- 
ratterizzare le tematiche 
dell'autore Bartolini il 
cui realismo, per cercare 
un riferimento lettera- 
rio, si richiama a Verga 
ea Zola. 

Dallo stesso humus na- 
scono i versi di «Poesiis 
protestantis»: una poe- 
sia che «racconta» la 
quotidianità con l'occhio 
vigile di chi osserva, di 
chi scruta gli uomini e i 
loro comportamenti, con 
amarezza, con ironia, 
con rassegnazione. Poe- 
sie che respirano l'aria 
del Friuli con le sue chie- 
sette, le osterie, i pergo- 
lati, i giochi di bocce; e i 
cortili, le case popolari, 
il vociare dei bambini, il 
lamento dei vecchi. 

C'è nel poeta Bartolini 
il sentimento sofferto 
dello scorrere del tem- 
po: una nostalgia e una 
malinconia che si con- 
fondono con le acque del 
Tagliamento, per relegar- 
si in fondo al suo cuore. 

Grazia Palmisano 


STORIA: TRIESTE 


In guerra 


Una città 


Un ufficiale e un soldato in via Giulia a 
Trieste, all'epoca della guerra mondiale. 


TRIESTE — La prima 
Guerra mondiale è uno 
shock che l'Europa 
non ha ancora supera- 
to. Di proporzioni cata- 
strofiche per i milioni 
di morti, fu combattu- 
ta con sistemi risorgi- 
mentali e provocò con- 
seguenze da conflitto 
atomico. Due genera- 
zioni ne uscirono stra- 
volte. Il tessuto civile 
e politico ne patì conse- 
guenze non rimargina- 
bili, e tutto sfociò in 
un'altra tragedia belli- 
ca. «Trieste 
1914-1918: una città 
in guerra» di Lucio 
Fabi (Mgs Press, pre- 
fazione di’ Mario 
Isnenghi) racconterà 
il lato locale di questo 
immenso terremoto. 
Da sabato 21 settem- 
bre, l'opera sarà distri- 
buita a fascicoli in tut- 
te le edicole di Trieste. 
Complessivamente 
‘usciranno undici fasci- 
coli, per un totale di 
176 pagine, corredate 
da oltre cento foto, in 
buona parte inedite, 
dei Civici musei di sto- 
ria e arte. 

Il taglio del lavoro di 
Fabi è soprattutto so- 
ciale: non tanto una 
storia di capi, di gover- 


ni e. di battaglie, che 
comunque rimangono 
sullo Ho ma piut- 
tosto’ le vicende meno 
conosciute, paziente- 
mente riannodate gra- 
zie alla lettura di docu- 
menti non ufficiali, me- 
morie e testimonianze 
private, delle persone 
comuni e, quindi, del 
clima sociale comples- 
sivo del grande porto 
dell'Impero, che dopo 
questa paurosa guerra 
passerà all'Italia, so- 
gno di tutti gli irreden- 
tisti. 

Tra i tanti episodi 
inediti affrontati da Fa- 
bi, uno è molto partico- 
lare. Si tratta di docu- 
menti rinvenuti all'Ar- 
chivio diplomatico del- 
la Biblioteca. civica 
«Hortisy di Trieste: 
venticinque temi svol- 
ti dalle alunne della 
quinta B della scuola 
popolare di via del- 
l'Istria, nel quartiere 
di San Giacomo, nei 
quali le bambine de- 
scrivono i tumulti an- 
ti-italiani del 23 e 24 
maggio 1915. Questa 
voce «diretta», espres- 
sione dell'anima prole- 
taria della’ città in 

uerra, è diventata 
‘asse del racconto sto- 
rico dell'autore. 


Il vincitore spiega perché in «Esilio» il tono autobiografico ha preso il sopravvento sull’intento saggistico 


Servizio di 
Giorgio Pison 


VENEZIA — Enzo Betti- ‘ 


za, il giorno dopo. Quale 
effetto produce in un 
consumato giornalista 
l'aggiudicazione di un 
prestigioso premio lette- 
rario quale il «Campiel- 
lo»? «Una soddisfazione 
tanto più grande in 
quanto, a dire il vero, io 
sono nato prima scritto- 
re che mon giornalista. 
Prima ho a de 
cam) a elettorale”, 
nel Bore "Il fantasma di 
Trieste”, nel ‘60. Poi ci 
sono voluti trent'anni 
perché scrivessi il ro- 
manzo successivo, “I fan- 
tasmi di Mosca”, uscito 
tre anni fa). 3 

Perché questa pausa 
trentennale? Si era inari- 
dita la vena narrativa? 
«Macché, ho fatto il gior- 
nalista a tempo pieno. 
Bisogna pur vivere, non 
si campa di soli libri». In 
effetti Bettiza, nato set- 
tant'anni fa a Spalato, è 
più noto per la sua attivi- 
tà di giornalista (esperto 
dei problemi del mondo 
Est-europeo, è stato per 
anni inviato del «Corrie- 
re della Sera» e «Il Gior- 
nale», di cui è stato con- 
direttore per un decen- 
nio) che non per la sua 
produzione propriamen- 
te narrativa. 

E anche «Esilio», il li- 
bro che una giuria di tre- 
cento lettori comuni ha 

remiato ‘sabato sera a 
Trenonia, con una sugge- 
stiva cerimonia sul sa- 

‘ato della Madonna del- 
fa Salute, è un romanzo 
— oltretutto — involon- 
tario. «L'intenzione — 
confessa l'autore — era 
quella di mettere a frut- 
to le mie personali espe- 
rienze storico-politiche 


Bettiza nella serata del «Campiello»; accanto, gli altri finalisti: Roberto 
Cotroneo (alsecondo posto), Roberto Pazzi, Piero Meldini e Michele Prisco. 


del mondo balcanico per 
inquadrare l'ultima tra- 
gedia delle terre ex-jugo- 
slave. Ma quello che scri- 
vevo nei giorni più cru- 
ciali della guerra e dei 
massacri in Bosnia, è riu- 
scito cosa diversa da 
quella che mi ripromette- 
VO). 

Spiega Bettiza: «Le rie- 
vocazioni autobiografi- 
che dovevano risultare 
soltanto strumentali, del- 
la memoria personale vo- 
levo fare solo una specie 
di sottotraccia documen- 
taria. Però a un certo 
punto non sono stato 
più in grado di sorve- 
gliarmi, di chiudere in 
tempo i rubinetti dei ri- 
cordi. Perché i.temi che 
si intrecciavano attraver- 
so le pagine di “Esilio” 
mi perseguitavano, più o 
meno consciamente, da 
decenni, credo da quel 


lontano 1945 in cui la- 
sciai la natia Spalato». 
«Per un'intera vita — 
racconta Bettiza — ho te- 
so a soffocare ricordi, 
volti, eventi, ‘pulsioni 
emotive legate alla mia 
infanzia dalmata. Ma 
stavolta, in questo libro, 
la componente autobio- 
grafica mi si è imposta. 
La miccia è stata, appun- 
to, la tragedia ex-jugosla- 
va. Ciò mi ha portato a 
capire che, senza render- 
mene conto, ero stato da 
sempre un esule, in esi- 
lio già in casa propria. 
Così, ripeto, in luogo di 
un saggio mi è venuto 
fuori una specie di ro- 
manzo, sospeso fra pas- 
sato e presente, fra me- 
moria e attualità». 
Dapprima si schermi- 
sce, scherzando: «Ma è 
proprio per non dover 
parlare che si scrive...». 


Ma poi, squisito conver- 
satore qual egli è in effet- 
ti, Enzo Bettiza accon- 
sente a dilungarsi un al- 
tro po' sul particolare si- 
ificato di questo pre- 
mio, in quanto veneto. 
«Era destino che fosse 
Venezia. a. incoronare 
questa specie di baedec- 


‘ker di un mondo perdu- 


to, come la Dalmazia, og- 
gi così lontano eppure 
così vicino: un mondo 
che ai galeoni di San 
Marco ha dato tanti am- 
miragli ed equipaggi, es- 
sendo prolungamento d 
quel Commonwealth ri- 
nascimentale che fu l'im- 
pero commerciale della 


Serenissima». 
Un destino — conclu- 
de — che  approdasse 


proprio qui sul Canal 
Grande «questo libro fat- 
to dei profumi, dei sapo- 
ri, delle strade di una ter- 


ra così vicina e così per- 
duta, come la veneta Dal- 
mazia». Il premiato para- 
gona questa terra, perdu- 
tasì nelle traversie della 
storia europea, alla Bu- 
covina di Gregor Von 
Rezzori, alla Galizia di 
J Can Roth e all'Ansa 
di Thomas Mann. Con 
«Esilio» abbiamo, allora, 
anche una Dalmazia di 
Bettiza? 

Una sorpresa — se fin 
dalla selezione dei cin- 
que finalisti, lo scorso 
giugno a Verona, Bettiza 
poteva essere prefigura- 
to come un trionfatore 
— il secondo posto di Ro- 
berto Cotroneo, autore 
di un libro quale «Presto 
con fuoco» che appariva 
difficilmente appetibile 
ai palati dei trecento let- 
tori comuni essendo sofi- 
sticata storia, costruita 
secondo struttura musi- 
cale, di una partitura 
chopiniana. Mentre il cu- 
rioso e originale Piero 
Meldini dell'«Antidoto 
della malinconia) è risul- 
tato soltanto terzo. Inve- 
ce i due ultimi posti, se- 
condo pronostico, agli 
scontati Michele Prisco 
e Roberto Pazzi. 

Peccato che di tale gra- 
duatoria, come dei temi 
ancorché vaghi dei ro- 
manzi in lizza, nulla ab- 
biano GO i telespetta- 
tori della «differita» su 
Raiuno, I balbettamenti 
di Vincenzo Mollica, im- 
provvisato e imbarazza- 
to presentatore, sono a 
malapena riusciti a «le- 
gare» la consegna dei 
premi, da parte di svaria- 
ti industriali veneti, con 
le stucchevoli esibizioni 
di una femminile orche- 
strina «tiepolesca» che 
ha praticamente mobili- 
tato l'inutile trasmissio- 
ne. 


PREMI /CURIOSITA’ 


Se la giuria chiama 


Un lungo silenzio moltiplicato per 300. Senza pa- 
role sono rimasti, a lungo, i vip e gli altri lettori 
«invisibili» inseriti nella giuria popolare che dove- 
va assegnare il Premio «Campiello '96». Fino a sa- 
bato notte. Quando, poco prima che iniziasse lo 
spoglio delle schede, gli organizzatori hanno rive- 
lato i loro nomi. 

E allora, si è scoperto che nella giuria popolare 
hanno convissuto il segretario di Rifondazione 
Comunista, Fausto Bertinotti, e il leader del Cen- 
tro Cristiano Democratico, Pier Ferdinando Casi- 
ni. Ma anche nomi eccellenti della Confindustria, 
come il presidente Giorgio Fossa e il vicepresiden- 
te Carlo Gallieri; il direttore generale della Rai, 
Franco Iseppi; una delle giovani conduttrici tivù 
più promettenti, Gaia De Laurentiis; l'olimpioni- 
co di tiro a segno Roberto Di Donna. 

Snocciolati i nomi; la curiosità rimane. Per 
quell'aura di mistero che circonda la giuria popo- 
Tare del «Campiello». E viene spontaneo doman- 
darsi: come si arriva tra coloro che decideranno 
il vincitore del premio letterario più ambito 
d'Italia? Lo abbiamo chiesto a Bruno Zvech, pro- 
fessore-sindacalista, segretario provinciale della 
Cgil di Trieste dal febbraio del 1994, che quest'an- 
no è stato inserito nel gruppo dei 300 lettori «invi- 
sibili». 

«E un po' un mistero anche per mey esordisce 
Zvech «perchè non ho avuto molto tempo per ap- 
profondire la procedura che regola la scelta dei 
giurati. Posso solo dire che un giorno mi è stata 
recapitata una lettera raccomandata: Ne ricevo 
tante. Di solito mi avvisano di qualche contrav- 
venzione per infrazioni fatte al volante. Oppure 
sono convocazioni per delicate trattative sindaca- 
li. Questa volta, invece, dentro la busta mi aspet- 
tava una sorpresa: erano quelli del Campiello” 
che mi chiedevano di entrare a far parte della giu- 
ria popolare». N 

Tutto qui? «Sì. Naturalmente, se avessi accetta- 
to, dovevo rispettare la consegna del silenzio, 
Non dirlo a nessuno. Ho risposto che mi andava 
bene, E dopo un po' mi sono arrivati i cinque libri 
finalisti». 

Zvech, però, ha puntato sul cavallo perdente; 
«Ho votato per “Presto con fuoco” di Roberto Co- 
troneo, che si è classificato secondo. Un romanzo 
originale, scritto con fantasia e grande senso criti- 
co. Da uno che, di mestiere, fa proprio il critico 
letterario». 

aml. 
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BOSNIA /NUMEROSE CONTESTAZIONI DI BROGLI MA LO SCRUTINIO PROCEDE LO STESSO 


Dalle urne solo polemiche 


Holbrooke vola a Belgrado e prepara il summit tra Milosevic e Izetbegovic - L’Osce convince Pale | andrà a Cemomyrdin 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Solo un 
musulmano ha votato a 
Srebrenica. È questo il 
simbolo delle elezioni in 
Bosnia. Solo un «diver- 
so» è stato capace di var- 
care la soglia di un seg- 
gio nella città conquista- 
ta dai serbi nell'estate 
del '95, teatro dei più fe- 
roci massacri che l'uma- 
nità ricordi. A nulla so- 
no valse le minacce che 
la polizia serba gli ha 
lanciato mentre votava. 
Impassibile ha deposto 
la scheda nell'urna e se 
ne è andato. Senza nep- 
pure guardare ciò che ri- 


mane della sua città. La — 


democrazia, alle soglie 
del terzo millenio, è an- 
che questo. 

Sabato gli ultimi seggi 
non erano ancora stati 
chiusi che l’Sda di Izet- 
begovic aveva già chie- 
sto all'Onu di invalidare 
il voto dei serbi di Pale 
per palesi irregolarità. 
Ieri proprio Pale ha so- 
speso per lunghe ore lo 


Un solo musulmano è riuscito 


avotare a Srebrenica, città 


nelle mani dei serbi. Presto 


si farà una «Dayton due» 


spoglio delle ‘schede. 
«C'è stato un malinteso 
nell'interpretazione dei 
regolamenti», ha dichia- 
rato in serata il rappre- 
sentante dell'Osce Ken- 
neth Scott. Le schede 
«sospette» sono state rag- 
gruppate a Sarajevo, «mi- 
nuziosamente registra- 
te», spiega l'Osce, e poi 
distribuite nella Repub- 
blica Srpska dall'Ifor as- 
sieme a un libro con i 
certificati richiesti. «Ed 
è proprio quest'ultimo 
documento, previsto dal 
regolamento - ha conclu- 
so Scott - che fa testo». 
E lo spoglio è ripreso. 
Ma mentre si attendo- 


no i primi risultati (si 
‘prevede che qualche nu- 
mero possa essere reso 
noto nel tardo pomerig- 
gio di oggi) la diploma- 
zia si è rimessa in moto. 
Dopo aver «osservato» le 
elezioni nella città serba 
di Banja Luka, Richard 
Holbrooke, l'artefice di 
Dayton, è volato a Bel- 
grado dove ha fatto cola- 
zione con il presidente 
serbo Milosevic. Poi ha 
fatto tappa a Sarajevo 
per pranzare con il presi- 
dente bosniaco Izetbego- 
vic. Risultato: già a fine 
settimana Alija e Slobo, i 
due vecchi nemici, do- 
vrebbero vedersi a Pari- 


gi per il loro primo in- 
contro bilaterale. Con es- 
si ci sarà, forse, il presi- 
dente della presidenza 
collegiale della «Nuova 
Bosnia». La partita per 
questa incandescente 
poltrona è ristretta tra 
Izetbegovic e il serbo 
Krajsnik. Il summit era 
già in calendario pochi 
giorni prima del voto in 
una località della Slove- 
nia. Poi, secondo fonti di- 
plomatiche, l'incontro è 
stato fatto slittare da Mi- 
losevic che, prima di gio- 
care le sue carte, ha vo- 
lute attendere gli esiti 
del voto. per valutare il 
destino dei suoi candida- 
ti a Pale e in Bosnia, 
schierati in funzioni an- 
ti-Karadzic per ingraziar- 
si ancor più l'Occidente 
e gli Stati Unti. Quegli 
Stati Unti che ancora, a 
differenza di molte can- 
cellerie occidentali Italia 
inclusa, non hanno rico- 
nosciuto la Repubblica 
federale di Jugoslavia 
(Serbia e Montenegro). 
«Milosevic - ha dichiara- 
to ieri Holbrooke - que- 


Elezioni concluse, adesso 


‘Resta Sarajevo. Una cit- 
tà simbolo, che non ha 
mai voluto essere una 
città martire. «Saralje» 
si chiamano i suoi abi- 
tanti, a prescindere dal- 
l’etnia o dalla religione. 
Una città scomoda, per 
serbi, croati e musulma- 
ni. Una città che non ac- 
cetta le etichette diven- 
ta terreno ro anche 
perinazionalismi. 

I nazionalismi, eccoli 
i veri trionfatori delle ur- 
ne. Ivincitori annuncia- 
ti di una gara che aveva 
posto fuori gioco gli av- 
versari ancor prima del 
suo inizio. Il laico Silajd- 
zic è stato sconfitto dal 
più ortodosso Izetbego- 
vic. Il messaggio di Alija 
ha attecchito facilmen- 
te. Fede, Esercito e Stato 
sono stati il suo-trino- 


mio magico. Silajdzic 
puntava alle istituzioni, 
a una «realpolitik» in 
grado di trasportare la 
Bosnia fuori dal burro- 
ne in cui è precipitata. 
Non è bastato. Il suo lin- 
guaggio è poco balcani- 
co, «Il sesso ci moltipli- 
ca, ma Dayton ci divi- 
de», non ha avuto suc- 
cesso. Molto meglio le 
tre «A» di Izetbegovic: 
«A» come Alija, «A» co- 
me Armija (esercito), 
«4» come Allah. 
Sul-versante serbo mu- 
sica e spartito sono gli 
stessi, altri solo gli ese- 
cutori. Karadzic ha lavo- 
rato nell'ombra. Biljana 
Plavsic ha operato alla 
luce del sole. Momcilo 
Krajsnik raccoglierà i 
frutti nell'urna. Anche 
lui ha scomadato Dio 


perché protegga la sua 
‘Repubblica e 1 suoi figli. 
Ognuno prega il’ suo 
Dio. Ma da lassù nessu- 
no sembra rispondere. 
Basti guardare le mace- 
rie di chiese cattoliche, 
di chiese ortodosse e di 
moschee che la guerra 
ha seminato sul suo 
cammino. La religione è 
diventata sinonimo di 
etnia e l'etnia diversa è 
il nemico. E il nemico 
va distrutto. Con ste 
premesse una guida uni- 
taria della Bosnia è una 
chimera. 

Eppure i diplomatici 
del mondo hanno preso 
questa chimera e l'han- 
no venduta a tutti come 
un successo sotto il no- 
me di Dayton. Gli accor- 
di firmati negli Stati 
Uniti prevedono, oltre 


I GIOVANISSIMI HANNO PREMIATO LA CDU 
Ilvoto in Bassa Sassonia 
Kohl sconfitto di misura 


BERLINO — Ha vinto, 
anche se di misura, la si- 
nistra socialdemocratica 
e Verde mentre ha perso 
la coalizione del cancel- 
liere Helmut Kohl], il qua- 
le solo pochi giorni fa 
aveva imposto al Paese 
dolorosi tagli allo stato 
sociale: alla luce delle 
prime proiezioni, ancora 
fluttuanti, appare que- 
sto il senso delle elezioni 
comunali tenutesi oggi 
in Bassa Sassonia, la re- 
gione tedesca con capo- 
luogo Hannover dove 
per la prima volta alme- 
no in Europa erano chia- 
mati alle urne anche ra- 
gazzi di 16 e 17 anni. 

Dopo vent'anni il par- 
tito socialdemocratico 
(Spd, all'opposizione a 
Bonn) potrebbe tornare 
ad essere il maggior par- 
tito nei comuni e nelle 
circoscrizioni della regio- 
ne. Almeno secondo le 
prime proiezioni, la Spd 
avrebbe ottenuto circa il 
41 per cento dei voti con 
un aumento di mezzo 
punto rispetto alle comu- 
nali di cinque anni fa, 
mentre il partito cristia- 
no-democratico (Cdu) di 
Kohl avrebbe perso qua- 
si due punti e mezzo ot- 
tenendo quanto i social- 
democratici. Penalizzati 
i liberali (Fdp, con il 5 
per cento, meno l per 
cento) e in parte premia- 
ti i verdi ( con l'8 per 
cento, + 1 per cento ab- 
bondante). 

A queste ultime con- 
sultazioni prima delle re- 
gionali in Assia del mar- 
zo prossimo era stato 
conferito il peso di un 
test politico-sociale. Alle 
urne erano stati chiama- 


Helmut Kohl 


ti 6,2 milioni di cittadini 
tra cui 146 mila giova- 
nissimi. Al momento 
non sono noti dati atten- 
dibili sull’affluenza e 
sull'orientamento — dei 
giovanissimi, ma da alcu- 
ni exit poll emergerebbe 
che hanno votato poco e 
comunque in maggioran- 
za per la Cdu. Da uno 
studio demoscopico dif- 
fuso alla vigilia si era de- 
lineata invece una ten- 
denza in favore della 
Spd, che comunque da 
anni continua a perdere 
voti e tesserati proprio 
nella fascia di età tra i 
18 e.i 25 anni. 

Parecchi giovanissimi 
si erano detti poco infor- 
mati sulla politica nazio- 
nale che invece sembra 
aver giocato un ruolo im- 
portante in queste comu- 
nali. Alla vigilia i partiti 


di sinistra avevano con- 
notato il voto come un 
test politico-sociale sui 
tagli allo stato sociale 
imposti dal cancelliere 
solo venerdì scorso per 
cercare di centrare i cri- 
teri di convergenza di 
Maastricht. Lo stesso 
Kohl era sembrato stare 
al gioco facendo tappez- 
zare i giornali locali con 
inserzioni con cui si spie- 
ga la necessità di tagli a 
pensioni, stipendi in ca- 
so di malattia, assisten- 
za sanitaria e tutela an- 
ti-licenziamento. In un 
primo commento peral- 
tro il capo della Cdu re- 
gionale, Christian Wulff, 
ha connesso le perdite 
del proprio partito al di- 
battito sulle pensioni. Il 
modesto successo attri- 
buito alle sinistre sareb- 
be testimoniato dal van- 
taggio in .cui si trovava 
in serata il candidato 
Spd a sindaco di Hanno- 
ver, Herbert  Schmal- 
stieg, rispetto alla candi- 
data Cdu, Rita Pawelski. 

L'affluenza alle urne 
comunque è considerata 
bassa (53 per cento 
un'ora prima della chiu- 
sura dei seggi, in proie- 
zione circa il 60 per cen- 
to). Bisognerà poi atten- 
dere oggi per sapere se e 
come hanno votato i cir- 
ca 21.500 immigrati ita- 
liani della regione i qua- 
li, come gli altri 105 mi- 
la stranieri della Comu- 
nità europea residenti in 
Bassa Sassonia, avevano 
per la prima volta dirit- 
to di voto attivo e passi- 
vo. Stranieri comunitari 
avevano comunque già 
votato in elezioni ammi- 
nistrative, nei mesi scor- 
si, a Berlino e in Bavie- 
ra. 


.la. diplomazia, 


|Clascuno prega il suo Dio 


alla presidenza collegia- 
le (la stessa che aveva 
creato Tito, solo in mi- 
niatura), una politica 
estera e di difesa comu- 
ni. Sulla seconda non 
spendiamo neppure una 
parola. Sarebbe inchio- 
stro sprecato. Sulla pri- 
ma chiediamo a Hol- 
brooke, il «papà» di 
Dayton, colui che è già 
stato dipinto come una 
sorta di «Superman» del- 
come 
pensa che a Sarajevo 
riusciranno ad armoniz- 
zare le simpatie filotede- 
sche e filoamericane dei 
croati, con quelle filorus- 
se dei serbi e coni sorri- 
si filoiraniani dei musul- 
mani. A noi non rimane 
che sperare di essere 
smentiti dalla storia. Di 
Cassandre è già pieno il 


sto riconoscimento deve 
ancora guadagnarselo». 
Se dagli Stati Uniti al- 
la Russia, dalla Francia 
alla Germania si è levato 
un coro unanime di sod- 
disfazione per come si 
sono svolte le elezioni in 
Bosnia, gli osservatori 
dell'Unione europea, in- 
vece, hanno denunciato 
«gravi deficienze» nei 
territori controllati. dai 
serbi e dai croati. Un 
rapporto della delegazio- 
ne dell'Ue, guidata dal 
deputato tedesco ‘Doris 
Pack, afferma che nelle 
due aree «le carenze so- 
no state così grandi da 
mettere in questione le 


stesse elezioni». A Go- 
razde, ad esempio, è sta- 
ta data la precedenza 
agli elettori serbi, col ri- 
sultato che questi sono 
stati in numero 10 volte 
superiore a quello dei vo- 
tanti musulmani. Lo ha 
confermato anche l'Onu. 

L'impressione è, co- 
munque, che tutte le pro- 
teste non sortiranno ef- 
fetto alcuno. Lo spettaco- 
lo deve continuare. 
Dayton non deve mori- 
re. E si pensa già a una 
Dayton due. Lo hanno 
chiaramente ribadito ie- 
ri a Belgrado sia Hol- 
brooke, sia. Milosevic. 
Questi ha dichiarato al- 


l'agenzia Tanjug di esse- 
re «ottimista sullo svi- 
luppo futuro della regio- 
ne. Egli ha detto di spe- 
rare che «nel quadro de- 
gli organi legittimi» usci- 
ti dalle elezioni in Bo- 
snia «tutte le forze sulla 
scena: politica realizzino 
una riuscita cooperazio- 
ne». Per vincere questa 
sfida bisognerà far fun- 
zionare in Bosnia gli 
stessi meccanismi che 
hanno retto per ‘anni 
l'edificio . istituzionale 
dell'ex Jugoslavia. Spe- 
rando che gli esiti siano, 
questa volta, diversi. Al- 
trimenti si spalancherà 
di nuovo la voragine del- 
la guerra. 


Soldati dell'Ifor controllano l'auto di un votante musulmano. 


mondo che circonda 
quello che rimane della 
Jugoslavia. Le diploma- 
zie occidentali tremano 
al pensiero che l'edificio 
di paglia che si sta cer- 
cando di costruire possa 
improvvisamente crolla- 
re, Il risultato sarebbe 
ancora e sempre la guer- 
È 


di 

Ma al di tà delle diplo- 
mazie e dei giochi di po- 
tere rimangono i 2 milio- 
ni e 900 mila elettori. 
Un buon 70% ha deciso 
di credere nel voto. A 
qualcuno è stata impedi- 
ta anche questa illusio- 
ne. In molti negli ultimi 
giorni hanno guardato 


con occhi stupiti i grup- 
pi di giovani che armati 
non di mitra questa vol- 
ta, ma di colla e pennel- 
lo, si dannavano l'ani- 
ma per strappare i mani- 
festi degli avversari e at- 
taccare quelli dei propri 
beniamini. A chi è so- 
pravvissuto all'assedio 
ed è riuscito ad attraver- 
sare la strada lungo il 
viale dei cecchini, scan- 
sando il piombo dei tira- 
tori scelti tutta quell'eu- 
foria sembrava proprio 
‘fuori posto. Sui volanti- 
ni sono spuntati i visi di 
coloro che hanno passa- 
to la guerra nascosti in 
cantina o nei rifugi, op- 


‘pure di quelli che hanno 
«difeso» la patria nelle 
residenze ialio 
all'estero. 

Ma anche questo è de- 
mocrazia, hanno pensa- 
to a Sarajevo. E molti vo- 
tando si sono tappati il 
naso. Altri hanno cerca- 
to di farlo per riuscire a 
sbirciare che fine aveva 
fatto la casa abbandona- 
ta nel nome della puli- 
zia etnica. Forse anche 
ber questo ‘chi usciva 
dall'urna chiedeva in si- 
lenzio la protezione del 
cielo. Leader compresi. 
Ognuno in Bosnia ora 
prega il suo Dio. 

Mauro Manzin 


"cat monno IS 
Clinton chiama Eltsin 


La valigetta nucleare 


MOSCA — Il Presidente russo Boris Eltsin, ricovera- 
to in un ospedale alla porte di Mosca per gli ultimi 
accertamenti prima dell'operazione al cuore previ- 
sta verso fine settembre, ha avuto ieri un colloquio 
telefonico con il Presidente degli Stati Uniti Bill Clin- 
ton che ha fatto a Eltsin i suoi auguri, Intanto si è 
appreso che il Presidente russo affiderà al primo mi- 
nistro Viktor Cernomyrdin la valigetta nucleare per 
il tempo dell'operazione al cuore alla quale dovrà es- 
sere sottoposto alla fine del mese, secondo quanto 
‘ha affermato ieri sera la televisione privata russa 
Ntv. Eltsin - ha precisato l'emittente - firmerà un de- 
creto con cui affiderà a Cernomyrdin il controllo del 
‘grilletto nucleare! subito prima dell'inizio dell'inter- 
vento chirurgico, e ne firmerà un altro per riassu- 
merlo quando si sarà svegliato dall'anestesia. 


Afghanistan: almeno 12i morti 
in bombardamenti su Jalalabad 


ISLAMABAD — Almeno 12 persone sono morte e 50 
sono rimaste ferite durante il bombardamento, ieri, 
delle forze governative afghane contro la città di Ja- 
lalabad, conquistata dalle milizie islamiche dei Tale- 
ban. Lo ha riferito l'agenzia islamica afghana (Aip). 
Secondo fonti dei Taleban, citate dall'agenzia, le for- 
ze aeree di Kabul hanno colpito stamani il palazzo re- 
ale di Jalalabad ed alcune zone residenziali su un pe- 
rimetro di 4 chilometri. Le batterie antiaeree dei Ta- 
leban avrebbero risposto abbattendo a loro volta un 
aereo, sempre secondo quanto riferisce l'Aip. Non c'è 
comunque ancora nessuna conferma ufficiale sull 
esito del bombardamento. Jalalabad, considerata 
‘una città strategica, lungo l'asse Pakistan-Kabul, era 
caduta in mano ai Taleban mercoledì scorso. 


Vescovo cattolico scozzese scappa 
E probabile una «fuga d’amore» 


LONDRA — Il vescovo cattolico scozzese scomparso 
da alcuni giorni non si è ancora messo in contatto con 
la sua diocesi di Argyll and the Isles il cui portavoce 
ha riconosciuto oggi come «fondate» le dicerie che dan- 
no l'alto prelato in fuga con una donna. Fin da primo 
momento della scomparsa del vescovo Roderick Wri- 
ght, 55 anni, si'era parlato, di una sua relazione con 
Cathy MacPhee, 40 anni, madre di tre figli che era ri- 
corsa al conforto del prelato qualche tempo fa al mo- 
mento del proprio divorzio e che è ora anche lei scom- 
parsa dalla sua casa di Fort William, Il vescovo vive- 
va solo in una casa presso la cattedrale cattolica di S. 
Columba a Oban dove ogni domenica segue la messa 
Frances Shand Kydd, madre della principessa Diana, 
da quando due anni fa si è convertita al cattolicesimo. 


Le capsule d’oro dei denti degli ebrei 
conservate nella Banca d'Inghilterra 


LONDRA — Ileader della comunità ebrea in Gran Bre- 
tagna hanno: sollecitato il governo a restituire i tesori 
nazisti trattenuti alla vittoria alleata denunciando la 
Banca d'Inghilterra che avrebbe incamerato anche 
l'oro dei denti degli ebrei, vittime dei campi di concen- 
tramento tedeschi. La denuncia si basa sù documenti 
del dipartimento di Stato americano esclusi dal segre- 
to ed esaminati da gruppi ebrei negli Usa. Fra questi 
documenti, scrive il ‘Sunday Times', c'è una lettera in- 
dirizzata nel 1946 all'allora segretario di stato da un 
diplomatico statunitense che parla di oltre 4,173 «sac- 
chi d'oro» contenenti probabilmente anche capsule 
dentarie fuse, di «oro non monetato» quindi. 


GOLFO /L’EMIRATO ESITA AD ACCOGLIERE I SOLDATI CHE IL PENTAGONO VUOLE SCHIERARE 


IlKuwait volta le spalle agli Usa 


Smentito il lancio di missili iracheni contro aerei americani - Per Perry ancora possibile un'azione punitiva 


faccia del 


distan. 


dania. 


GOLFO/IPIANI FALLITI 
Per scalzare Saddam 
la Cia sborsa invano 
100 milioni di dollari 


WASHINGTON — Nel vano tentativo di rovescia- 
re Saddam Hussein la Cia ha speso 100 milioni di 
dollari, che in gran parte sono serviti ad armare 
la fazione curda oggi passata al servizio del regi- 
me di Baghdad. I costi delle operazioni segrete 
americane in Iraq sono pubblicati ieri dal 
Washington Post, mentre da varie fonti continua- 
no a DUE i retroscena del disastro: il volta- 

leader curdo Massoud Barzani, finan- 
ziato da Washington per cinque anni, ha annien- 
tato la rete di agenti costituita dalla Cia nel Kur- 


«I curdi - scrive il Washington Post - hanno 
speso il denaro americano in armi leggere e muni. 


zioni, radio trasmittenti, materiale per la stam- 
pa, cibo, medicine, automobili e camion: tutto 
materiale che dicevano indispendabile per com- 
battere contro Saddam». . ta 

La responsabilità politica, tuttavia, non è tutta 
del presidente Glinton. L'ordine di montare una 
operazione segreta per rovesciare Saddam Hus- 
sein secondo il Washington Post venne dato alla 
Gia dal suo predecessore George Bush nel maggio 
1991, tre mesi dopo la cacciata delle truppe ira- 
‘chene dal Kuwait. Per cinque anni la Cia ha spe- 
so in media 20 milioni di dollari l'anno. Clinton, 
poco persuaso dell'utilità dell'operazione, cercò 
inutilmente di ridurre i costi. 

La strategia americana seguiva tre linee d'azio- 
ne: armare contro Saddam i dissidenti curdi 
cheni, paralizzare con le sanzioni l'economia ira- 
chena, favorire una ‘rivoluzione di palazzo’ dei 
ministri o dei generali del regime. L'obiettivo in- 
fatti era di liberarsi di Saddam lasciando però al 
suo posto la casta dirigente, ritenuta la sola capa- 
ce di opporsi ai disegni espansionisti dell'Iran, 
Per organizzare i dissidenti la Cia si servì dappri- 
ma di Ahmed Chalabi, un esule iracheno ritenuto 
‘un abile faccendiere nonostante fosse stato coin- 
volto in una truffa ai danni delle banche in Gior- 


eira- 


NICOSIA — Gli Stati Uni- 
ti non riescono a rinsal- 
dare un fronte arabo an- 
tiracheno per sostenere i 
loro progetti di ridurre le 
ambizioni del regime di 


.. Baghdad. Anzi, ieri, han- 


no dovuto registrare an- 
che un passo. indietro 


, dell'alleato Kuwait, 
l'emirato più favorito 
dall'ombrello . militare 


che il segretario di stato 
Usa William Perry sta ri- 
proponendo visitando re, 
emiri e sultani del Golfo. 
La latente tensione nel 
Golfo si è impennata per 
lunghi minuti nel tardo 
pomeriggio con il diffon- 
dersi della notizia, tratta 
da dichiarazioni di Perry 
in Bahrein, secondo le 
quali sei missili iracheni 
erano stati tirati ieri con- 
tro aerei da guerra Usa 
in pattuglia nei cieli sudi- 
racheni. 

Fonti ufficiali e giorna- 
listiche Usa chiarivano 
rapidamente che si era 
confuso sui missili lan- 
ciati «nella settimana 
scorsa e non ieri» (saba- 
to), dissinescando un sus- 
sulto di guerra che avreb- 
be accelerato una minac- 
ciata ritorsione Usa con- 
tro l'Iraq. Secondo fonti 
diplomatiche nel Golfo, 
la prontezza delle smen- 
tite ha contribuito ad al- 
lentare la crisi fra l'Iraq 
e gli Usa. Baghad ha con- 
fermato. il rispetto della 
sua opzione politica per 
i dialogo, mentre 
Washington potrebbe 
trarne ulteriore motivo 
di oa nel pianifica- 
re la sua azione. 

Gli Stati Uniti ritengo- 
no. comunque «ancora 
possibile», aveva detto ie- 
ri Pe. in Kuwait, una 
loro azione punitiva con- 
tro l'Iraq. Ma il piano 
adesso suscita dubbi an- 


Perryin una conferenza stampa a Kuwait City. 


che nel fedele alleato ku- 
waitiano che vuole valu- 
tare se accogliere 3.000 
soldati americani desti- 
Dati a rafforzare il dispo- 
sitivo bellico logistico e 
d'attacco Usa. La dina- 
stia regnante nell'emira- 
to, per la cui liberazione 
da sette mesi di occupa- 
zione irachena le forze 
Usa furono decisive - nel 
1991 - ha rinviato al suo 
Consiglio per la difesa 
nazionale l'esame della 
richiesta trasmessa da 
Perry che tornava stase- 
ra in Arabia Saudita do- 
po colloqui in Bahrein. 
In. una. conferenza 
stampa all'aeroporto di 
Kuwait City, dove era 
giunto dall'Arabia Saudi- 
ta, Perry ha detto che «è 
ancora possibile» un at- 
tacco in Iraq. Washin- 
gton, ha spiegato, ritiene 
Saddam: inaffidabile. La 
scelta del rais sembra co- 


ternazionali, dall'Europa 
alla Cina, mentre la Rus- 


sla continua una marcia 


d’avvicinamento alla li- 
nea irachena. I ‘sei’ sono 
già legati agli Usa, più o 
meno direttamente, da 
patti di difesa comune 
per contenere le ambizio- 
ni regionali dell'Iraq e 
dell'Iran ma tengono con- 
to delle critiche dei loro 
paesi ‘fratelli’ e delle op-, 
posizioni interne. 

Il consiglio ministeria- 
le della Lega Araba ha ri- 
fiutato, sia pure in modo 
sfumato, l'intervento 
‘americano contro  Ba- 
ghdad che ritiene unilate- 
tale, pericoloso per l'inte- 
Go territoriale 

lell'Iraq e destabilizzan- 
te per i già fragili equili- 
bri mediorientali. Il Ku- 
wait era stato l'unico a 
schierarsi con gli Usa 
che hanno unilateral- 
mente esteso la zona di 
interdizione aerea nel 


munque bloccare il dise- 
Eno degli Usa di destabi- 
izzarlo mentre alimenta 
le argomentazioni arabe 
e internazionali favore- 
voli ad una soluzione di- 
plomatica della questio- 
ne irachena. Secondo fon- 
ti diplomatiche arabe ed 
occidentali nella regione, 
imbarazzi e incertezze 
nella. linea della Casa 
Bianca riflettono uno 
scontro fra i falchi dei 
servizi militari e dell'«in- 
telligence» (Cia) Usa 
sconfitti dalla recente ri- 
conquista. irachena nel 
Kurdistan, e una cautela 
del presidente Usa e dei 
suoi collaboratori politi- 
ci, ‘colombe’. x 
Perry non smuove dun- 
que la riluttanza dei sei 
regni a contribuire aper- 
tamente a ‘dare una le- 
zione a Saddam’. E con- 
temporaneamente mon- 
tano anche le critiche in- 


Sud iracheno dove han- 
no colpito due volte 10 
giorni fa. Dopo la libera- 
zione, gli Usa imposero 
al Kuwait. un processo 
democratico che ha pro- 
dotto un parlamento con 
dominante presenza di 
islamici. Pur rispettosi 
dell'emiro A. Jaber al Sa- 
bah, sono decisi a fare 
del Corano la sola fonte 
delle leggi e ad arginare 
una pervasiva presenza 
americana nei costumi 
dell'emirato. 

L'annuncio di Perry a 
Manama che il Bahrein 
ha concesso una base 
operativa all'aviazione 
Usa non è sembrata una 
novità.Nel piccolo emira- 
to, scosso’ dal dicembre 
1994 da continui sussul- 
ti popolari contro la dini 
stia regnante che li ritie- 
ne ispirati, dall'Iran, c'é 
il comando della quinta 
flotta americana. 
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Il Piccolo 


NELLA REGIONE DEL QUARNERO NASCE UNA MAXI COALIZIONE DELLE OPPOSIZIONI 


Tutti schierati contro l’Hdz 


Uno scorcio di Fiume, dove sorgerà la coalizione anti-Hdz. 


FIUME — Destinato a re- 
Stare ancora un sogno, 
per l'Accadizeta, l'insop- 
primibile desiderio di 
conquistare il potere a 
Fiume e nella regione 
del Quarnero e Gorski 
Kotar. In una conferen- 
za stampa svoltasi ieri 
l'altro a Fiume, il presi- 
dente del Partito popola- 
re Radimir Cacic ha an- 
nunciato la prossima na- 
scita di un grosso cartel- 
lo d'opposizione col qua- 
le contrastare l'Hdz alle 
amministrative che, 
stando alle voci più o 
meno, attendibili che si 
rincorrono recentemen- 
te, dovrebbero aver luo- 
go alla fine dell'anno, in 
dicembre. Gacic ha detto 
ai giornalisti di essersi 
incontrato. a Fiume con 
diversi esponenti di for- 
mazione anti Hdz, otte- 
nendo disponibilità al fi- 
ne di creare un fronte 
d'opposizione. 

«La coalizione — ha 
precisato Cacic — com- 
prenderà i componenti il 


LA SCOMPARSA NEL NEPAL DELLO SCALATORE GASPARINI 


«Speriamo nel miracolo» 


Compagni e familiari distrutti dal dolore - Il racconto del dottor Guzej 


PORTOROSE — «Dopo 
sette giorni di intense ri- 
cerche nel fiume Senta 
in piena, il nostro scala- 
tore Marino Gasparini e 
stato dichiarato ufficial- 
mente scomparso dalle 
autorità ‘del Nepal. Noi 
invece continuiamo a 
sperare in un miracolo». 
La laconica notizia è sta- 
ta data alla Stampa do- 
menica pomeriggio dal 
dottor Zare Gi capo 
della spedizione alpinisti 
ca composta da RE 
scalatori del litorale slo- 
Veno al rientro a Portoro- 
se dall'India. Assediato 
da decine di giornalisti, 
fotoreporter e operatori 
televisivi, il noto medi- 
co, ancora sotto choc, ha 
raccontato che per una 
lunga e incredibile serie 
di circostanze negative 
sin dall'inizio si è tratta- 
to di un'avvenutra dav- 
vero sfortunata. Dappri- 


ma infatti per un mador- 
nale malinteso circa 
l'orario di partenza del 
«Boeing» diretto in In- 
dia, la comitiva slovena 
è stata costretta a una 
lunga attesa all'aeropor- 
to Ciampino di Roma. Po- 
che ore più tardi, in se- 
guito a un'avaria ai mo- 
tori, il Boeing si è dovuto 
fermare per alcune ore a 
Bombay. All'arrivo in Ne- 
pal una parte dell'attrez- 
zatura della spedizione è 
stata smarrita. Infine la 
spedizione è stata inve- 
stita da un ciclone che 
ha stravolto completa- 
mente il programma di 
avvicinamento al massic- 
cio dell'Himalaya. 

«Alla fine proprio il 
maltempo si è rilevato fa- 
tale per la nostra spedi- 
zione — ha spiegato il 
dottor Zare Guzej —, in 
seguito al fortunale ab- 
biamo deciso di raggiun- 


gere la località di Kat- 
mandu, ai piedi dell'Hi- 
malaya, attraversando il 
fiume Senta con alcune 
zattere. Sono pratica- 
mente l'unico mezzo di 
trasferimento valido su 
questo corso d'acqua ve- 
loce. La prima giornata 
di trasferimento, sabato 
7 settembre, tutto è fila- 
to liscio come l'olio». 

Domenica 8 settembre 
Marino Gasparini, poco 
‘prima della seconda tap: 
pa di trasferimento ver- 
so Katmandu, ha lascia- 
to il campo di bivacco re- 
candosi verso il fiume. 
Sembra che il giovane 
agronomo di Portorose 

bia imboccato un sen- 
tiero particolarmente in- 
sidioso. Ad un tratto Ma- 
rino Gasparini è scivola- 
to nel fiume in piena e la 
corrente lo ha immedia- 
tamente risucchiato e 
portato al largo. 


7 5 Benzi 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,40 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 283,85 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/ 82,80 = 914,97 Lire/ 


CROAZIA 

Kune/l 4,30 = 1220,55 Lire/l 
SLOVENIA 

Talleri/l 76,20 = 914,97 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1185,40. Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Splosn Banka Koper di Capodistria 


Ilnuovo schieramento punta 


araggiungere il 50 per cento 


dei suffragi, mentre l’Accadizeta 


non dovrebbe superare il 25% 


Nuovo Sabor '95, ossia 
Dieta democratica istria- 
na, contadini, gli stessi 
popolari e Unione cristia- 
no-democratica e le for- 
ze che compongono il 
Trifoglio, cioè l'alleanza 
che detiene il potere nel 
capoluogo quarnerino e 
nella regione. Mi riferi- 
sco ai liberali e ai social- 
democratici e della qua- 
le fanno parte pure i po- 
polari. Nei contatti che 
ho avuto sono stati com- 
piuti passi importanti, 
cosicché abbiamo rag- 
giunto un accordo di 
massima che dovrebbe 
risultare operativo dopo 


l'opposizione della relati- 
va firma, in programma 
entro la fine di ottobre». 

Il leader popolare: ha 
reso noto di essersi in- 
contrato a Fiume con Pe- 
tar Turcinovic, Slvako 
Linic, Mika Snjaric e Te- 
odor Antic, rispettiva- 
mente dirigenti delle se- 
zioni quarnerine dei re- 
gionalisti istriani, social- 
democratici, contadini e 
liberali, ricevendo da tut- 
ti l'assenso alla forma- 
zione del cartello. Nulla 
di strano questa unità di 
intenti, corroborata da 
calcoli facilmente riassu- 
mibili: in base ai risulta- 


ti delle scorse consulta- 
zioni e ai recenti sondag- 
gi demoscopici, i succita- 
ti partiti dovrebbero rac- 
cogliere in riva al Quar- 
nero almeno il 50 per 
cento dei consensi. E 
quasi dimenticavamo di 
aggiungere che al costi- 
tuendo cartello hanno 
già aderito i democratici 
indipendenti di Stipe Me- 
sic (sui 4-5 per cento di 
consensi a Fiume). Quan- 
do si sa che l'Accadizeta 
si aggira intorno al 
20-25 per cento delle 
preferenze, allora i conti 
sono presto fatti e le gri- 
glie di partenza determi- 
nate. 

Per il partito di Tudj- 
man pare insomma non 
esserci scampo nemme- 
no alle prossime ammini- 
strative, a prescindere 
da un'eventuale allean- 
za con i neoustascia del 
Partito dei diritti. Tor- 
nando a Cacic, c'è da ri- 
levare che il leader ha 
escluso che all'intesa 
possano aggregarsi altri 
schieramenti. 


TRISTE BILANCIO SUL LITORALE E SUL CARSO 
Una stagione turistica 
tutta da dimenticare 


PIRANO — Una stagione 
turistica da dimenticare 
al più presto quella appe- 
na archiviata nel com- 
prensorio costiero-carsi- 
co. Questa la prima valu- 
tazione espressa dagli 
operatori Noll'ingusifa 
dell'ospitalità dei Comu- 
DI di Pirano, Isola 
d'Istria, Capodistria e Se- 
sana. Stando a un primo 
bilancio, nei primi otto 
mesi dell'anno, da genna- 
io alla fine di agosto, 
quasi 800 mila sono sta- 
te le presenze realizzate 
nella zona da 320 mila 
vacanzieri. 

Il calo dei pernotta- 
menti si è aggirato all'in- 
circa sul 12 per cento ri- 
SITO allo stesso perio- 

o dello scorso ‘anno. 
Per quanto riguarda la 
struttura nazionale degli 
ospiti, è stato comunica- 
to che ai primi posti del- 
la graduatoria troviamo 


A PARENZO I REPERTI SARANNO SPOSTATI DAI SITI ORIGINALI 


Cavi al posto dei resti romani 


Le opere di scavo interesseranno un’area complessiva di ben 12 mila metri quadrati 


PARENZO — Parenzo, al- 
le soglie del Duemila, 
dissotterrerà ‘le ricchez- 
ze del passato mossa dal- 
la necessità di proiettar- 
si verso il futuro. Acqua, 
energia elettrica, rete fo- 
gnaria, tv via cavo, cavi 
telefonici verranno siste- 
mati sotto il lastricato 
delle antiche stradine 
del centro storico. Un 
progetto da decine di mi- 
gliaia di milioni di lire, 
Ja cui prima fase dovreb- 
be prendere il via già 
quest'inverno e i lavori 
dovrebbero concludersi 
prima, dell'inizio della 
stagione turistica per ri- 
prendere l'inverno suc- 
cessivo. Si procederà via 
per via badando di Tecu- 
perare, restaurare e risi- 
stemare le pietre del la- 


stricato cercando di ri- 


pristinare l'assetto origi- 
nale. 

Detto . così parrebbe 
un lavoro di routine, se 
non fosse per il fatto che 
sotto quelle strade e 
piazze si celano le testi- 


«monianze della storia ro- 


mana della cittadina. 
Coinvolti gli archeologi 
della regione e di Zara 
che, ai progetti del Co- 
mune, hanno affiancato 
analisi e studi specifici. 
Ma che cosa cela il cen- 
tro storico di Parenzo? 
«Me ne sono - occupato 
ampiamente — dice Mari- 
no Baldini, direttore del 
Museo di Parenzo —, sin 
dalla mia tesi di laurea, 
intitolata proprio "La to- 
Pografia romana di 
Parenzo”. Gli scavi inte- 
Tesseranno il Cardo Mas- 
Stmo e le piazze adiacen- 
ti. Troveremo le struttu- 


re romane della città, Sa- 
rà nostro compito ricono- 
scere, catalogare, descri- 
vere tutto ciò che verrà 
portato allo scoperto. 
Per le opere più impor- 
tanti si pensa addirittu- 
ra a una diversa colloca- 
zione, vale a dire lo spo- 
stamento di strutture 
lontano dal loro sito ori- 
ginale per porle all'atten- 
zione degli studiosi e del 
pubblico. Un lavoro che 
influirà nettamente sui 
tempi e sui modi di rea- 
lizzazione dell'opera di 
posa di cavi e tubature 
per le necessarie struttu- 
Te di modernizzazione 
della cittadina». 

L'area interessata 
comprende 12 mila me- 
tri quadri. La prima fase 
dovrebbe riguardare so- 
lo 1800 metri quadri, «Ci 
Tendiamo conto — affer- 
ma Damir Hrvatin, as- 
sessore all'urbanistica 
della città di Parenzo — 
che non si tratta di 
un'opera semplice, anzi, 
il progetto è unico nel 
suo genere per le caratte- 
ristiche del territorio a 
cui si riferisce. La nostra 
preoccupazione, oltre al- 
l'impossibilità di preve- 
dere in anticipo il costo 
reale del progetto, è an- 
che quella di far funzio- 
nare la città durante il 
periodo dei lavori e con- 
cludere le singole fasi 
prima dell'inizio della 
stagione turistica». I fi- 
nanziamenti verranno 
assicurati dalla città e 
da altre fonti nazionali 
ma non si esclude anche 
il concorso di fondazioni 
e banche internazionali. 

Rosanna T. Giuricin 


| nell'ordine austriaci, te- 


deschi, italiani, sloveni, 
ungheresi e cechi. I dati 
statistici indicano che 
nei primi otto mesi del- 
l'anno le presenze dei tu- 
risti italiani sono aumen- 
tate di quasi il 15 per 
cento rispetto all'analo- 
go periodo dello scorso 
anno. Particolarmente 
massiccio è risultato l’af- 
flusso degli ospiti del 
Bel Paese per Ferrago- 
sto, 

Sì è trattato soprattut- 
to di consistenti comiti- 
ve di pendolari prove- 
nienti in particolare dal 
vicino Friuli-Venezia 
Giulia e dal Veneto. La 
maggioranza si è tratte- 
nuta nella zona quasi 
esclusivamente durante 
i fine settimana, privile- 
giando in primo luogo 
Portorose, Santa Lucia, 
Strugnano, Ancarano e 
Lipizza. Gli addetti ai la- 


vori sostengono che le 
DUGORAL ragioni della 

lessione dei turisti van- 
no ricercate nelle incer- 
te condizioni atmosferi- 
che, che hanno caratte- 
Tizzato i mesi di punta," 
l'insufficiente promozio- 
ne della regione sui prin- 
cipali mercato stranieri 
nonché i prezzi troppo 
elevati per la qualità dei 
servizi offerti. 

. Molti operatori turisti- 
ci, in particolare del co- 
mune di Pirano, hanno 
lanciato nuove accuse al- 


la dirigenza municipale, . 


rilevando tra l'altro che 
avrebbe attuato una ve- 
ra e propria strategia sui- 
cida imponendo tariffe 
esagerate per i parcheg- 
gi e un regime del traffi- 
co che ha emarginato nu- 
merosi impianti turisti 
co-alberghieri facendo 
allontanare migliaia di 
ospiti. 


SS O ___INBREVE D&G 
Stontrema ancora 
Il sisma ha lesionato 


Alle prossime elezioni amministrative di fine anno sarà creato un unico fronte contro il partito di governo | quasi 500 abitazioni 


SPALATO — Secondo un primo e ancora incompleto 
bilancio dei danni provocati dal terremoto del 5 set- 
tembre nella zona di Ston e Slano, a subire lesioni ta- 
li da risultare inservibili sarebbero state 470 abita- 
zioni (270 delle quali nella sola Ston). L'entità dei 
danni diretti subiti dal patrimonio abitativo ammon- 
terebbe a 100 milioni di kune. Ancora in fase di valu- 
tazione i danni provocati alle attività economiche. 
Nella regione di Dubrovnik prosegue intanto lo stilli- 
cidio delle scosse che continuano a tenere in appren- 
sione coloro che non sono stati evacuati. Alle 20.47 
di giovedì sera l'area di Ston è stata interessata da 
una scossa del quinto grado Mercalli. Anche sabato 
due scosse hanno raggiunto il quinto Mercalli. 


Fiume: la cittadinanza si ribella 
al sito della nuova discarica 


FIUME — Ferma opposizione degli abitanti di Klana 
(Fiume) all'ubicazione, in zona Rojno, della nuova di- 
scarica di rifiuti urbani che dovrebbe servire allo 
smaltimento a livello regionale. A firmare una petizio- 
ne di protesta sono stati 987 abitanti, il 60 per cento 
della popolazione di Klana. La petizione, con in calce 
il migliaio di firme, verrà consegnata al presidente del- 
la Contea, Josip Roje, e al commissario governativo, 
Zlatko Pavelic, affinché provvedano a mettere in moto 
l'iter di revisione del «progetto Rojno», area che si tro- 
va nei pressi di Klana e intorno alla quale gravitano 
quasi 2 mila abitanti. L'area di Rojno, quale discarica 
regionale, era stata individuata e scelta dall'Istituto 
conteale per la pianificazione ambientale, che l'aveva 
preferita alle località di Draga, Laza e Dolcina. 


La Raffineria fiumana ricorda 
isuoi 113 anni di vita e di lavoro 


FIUME — La Raffineria fiumana ha festeggiato i suoi 
113 anni di esistenza. L'ex Romsa (Raffineria oli mine- 
rali Società anonima) fu fondata, infatti, il 13‘settem- 
bre del 1883 nell'attuale sede di Mlaka, per estendere 
successivamente i suoi impianti a Urinj, nel periodo 
fra gli anni 1965 e 1977. Dalla sua fondazione a oggi 
negli impianti dello stabilimento fiumano sono state 
trattate ben 120 milioni di tonnellate di greggio, con 
punte annuali di 30 mila tonnellate agli inizi dell'atti- 
vità sino ai 5 milioni e mezzo nel 1979. Dal gennaio di 
quest'anno agli inizi di settembre la raffinazione ha 
raggiunto quasi due milioni di tonnellate di greggio. 
Nei programmi futuri di crescita tecnologica dello sta- 
bilimento, figura l'impianto di idro-desolforazione, 
che dovrebbe entrare in funzione nel marzo del ‘97. 


Rovigno: inaugurata la personale 
del pittore Gernaldo Macchi 


ROVIGNO — E' stata inaugurata sabato scorso a 
Rovigno la personale del pittore rovignese Gernal- 
do Macchi. La mostra è stata inaugurata nell'atrio 
del palazzo comunale. Figlio d'arte (anche suo pa- 
dre Antonio è stato un pittore molto apprezzato), 
Gernaldo Macchi espone una quarantina di tele, in 
prevalenza pastelli, più alcuni oli su tela e acque- 
relli. I quadri sono stati creati dal 1937 al 1995. Il 
‘motivo ricorrente delle opere è la città di Rovigno e 
dintorni, nelle varie epoche, di cui sono stati colti 
gli angoli più suggestivi. Non mancano neppure al- 
cune tele con motivi floreali. La mostra è stata pre- 
sentata dalla professoressa Erna Toncinich di Fiu- 


me. 


IN TRE MESI TRASPORTATI 23 MILA PASSEGGERI 


«Marconi», anno record 


Sulla rotta Trieste, Grado, Lignano, Pirano, Parenzo, Rovigno, Brioni 


PIRANO — In poco più 
di tre mesi sul «Marconi» 
hanno viaggiato, sull'iti- 
nerario Trieste - Grado- 
Lignano-Pirano-Parenzo- 
Rovigno-Brioni-Lus- 
sinpiccolo e ritorno, cir- 
ca 23 mila passeggeri. 
«Giugno, luglio e agosto — 
informa il capitano Fran- 
co Luis, direttore com- 
merciale e operativo del- 
la compagnia — sono stati 
eccezionali. Abbiamo su- 
perato per il 15 per cen- 
to, quanto registrato nel 
‘94, l'ultimo anno 
“positivo”, con circa 22 
mila unità. Entro il 30 
settembre, quando si con- 
cluderà questa sesta sta- 
gione del “ponte 
marittimo” tra Italia, Slo- 
venia e Croazia, contia- 
mo di raggiungere un to- 
tale di 23 mila passegge- 
ri. Lo scorso anno — conti- 
nua Luis — la stagione è 


stata catastrofica, con so- 
lo 13.200 ospiti. 

Un buon lavoro è stato 
fatto in particolare dal- 
l'agenzia «Maona» di Pi- 
rano, con un aumento 
del 15 per cento e solo in 
agosto con un imbarco di 
circa 3 mila passeggeri di- 
retti in gran parte a Brio- 
ni, meta preferita, con 
Rovigno, non solo degli 
ospiti italiani del Trive- 


neto, ma anche di molti 
stranieri ospiti di Grado 
e Lignano, 

«Una nota dolente, in 
questi ultimi tempi, che 
non posso non rilevare — 
conclude Luis — è che in- 
contriamo delle difficoltà 
con la polizia della Capi- 
taneria di porto di Pira- 
no, riguardanti le liste 
d'imbarco dei passeggeri, 
che determinano soste 


prolungate e Cosozueoli 
ritardi. Procedure buro- 
cratiche che ci auguria- 
mo di superare, perché 
desideriamo mantenere 
la linea con la cittadina 
slovena». In questo mese 
il monostab dell'Adriati- 
ca di navigazione di Ve- 
nezia, considerato un «sa- 
lotto galleggiante», con 
una capacità di 300 pas- 
seggeri e una velocità di 
34 nodi, manterrà il ser- 
vizio, tutti i giorni, eccet- 
to il martedì (giornata di 
riposo) da Trieste per Ro- 
vigno e Brioni; il mercole- 
dì, il venerdì e la domeni- 
ca, toccherà Pirano. Il bi- 

lietto per le tre località 
istriane, di andata e ritor- 
no, costa rispettivamen- 
te 60, 75 e 30 mila lire. 
Ci sono riduzioni per 
gruppi (minimo 10 perso- 
ne), per ultrasessantenni 
e famiglie numerose (da 
3 a 5 persone), 


LA MANIFESTAZIONE E° GIUNTA QUEST'ANNO ALL’EDIZIONE NUMERO 43 


Bled, imalgari in festa tornano a valle 


BOHINJ — A Bohinj, 
stazione di lago nella 
regione slovena del- 
l'Alta Carniola, a una 
trentina di chilometri 
da Bled e un'’ottantina 
da Lubiana, si è svolta 
ieri la tradizionale 
«Festa dei malgari», 
giunta alla 43.a edizio- 
ne. 

A calamitare l'atten- 
zione dei molti ospiti, 
turisti e curiosi, è sta- 
ta, a mezzogiorno, la 
discesa a valle, dai pa- 
scoli montani, degli al- 
pigiani con le loro 
mucche adornate di 
fiori e di fiocchi. Una 


manifestazione simpa- 
tica che offre l’oppor- 
tunità anche di assag- 
giare le specialità tipi- 
che, quali gli «zganci» 
(polenta di grano sara- 
ceno), la o coni 
crauti, il formaggio di 
Bohinj. SES 
Testimonianze della 
vita e delle abitudini 
dei malgari (prima del- 
la guerra più di due- 
cento, oggi qualche de- 
cina) che dopo la sta- 
gione dell'alpeggio, in 
settembre, scendeva- 
no a valle per fare ri- 
torno alle proprie ca- 
se, sono state raccolte 


con cura da un’etnolo- 
ga e si possono ammi- 
rare nel museo dei 
malgari, ospitato in 
un vecchio caseificio, 
nel vicino abitato di 


Stara Fuzina. 
Una rassegna molto 
interessante perché 


documenta anche la 
dura vita sui monti e 
il faticoso mestiere 
dei formaggiai che sot- 
to l'Austria venivano 
inviati a impararlo da 
giovani addirittura 
sulle montagne svizze- 
re. 

Il museo è sempre 
visitabile, perché il cu- 


stode abita nell'edifi- 
cio e basta suonare il 
campanello d'ingres- 
so. Coloro che apprez- 
zano le cose piccole, 
ma interessanti, han- 
no poi l'opportunità 
di ammirare nella 


trattoria locale un or- | 


ganetto a manovella 
che, pur avendo supe- 
rato il secolo, funzio- 
na ancora a monete. 

È stato portato nel 
1902 da Praga sino a 
Bistrica con il treno e 
quindi con un carro e 
il suo valore di allora 
equivaleva a quello di 
17 mucche. 


| 
{i 
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(81 Il Piccolo 


GOVERNO 


Onorevoli 
dell’Ulivo 
ricevuti 
da Parisi 


TRIESTE — Mentre 
la giunta regionale 
«anomala» con Lega 
Nord, Pds, Verdi, Ppi 
e Si, vacilla sempre di 
più, a Roma come an- 
che in regione si sus- 
seguono gli incontri 
per quelle che sono 
state definite le prove 
tecniche di contro-ri- 
baltone in vista di 
una giunta regionale 
tutta dell'Ulivo. E co- 
sì dopo l'incontro tra 
consiglieri e segretari 
regionali dell'Ulivo e 
parlamentari, nei 
iorni scorsi a Roma, 
il gruppo parlamenta- 
Te regionale, di cen- 
tro-sinistra del Friu- 
li-Venezia Giulia ha 
incontrato a palazzo 
Chigi il sottosegreta- 
rio alla Presidenza 
del Consiglio Arturo 
Parisi. All'incontro 
erano presenti — co- 
‘me informa un comu- 
nicato — il senatore 
Fulvio Camerini e i 
deputati Antonio Di 
Bisceglie, Mario Pre- 
stamburgo ed Elvio 
Ruffino, Dopo avere 
illustrato il significa- 
to della costituzione 
del gruppo parlamen- 
tare per l'unità della 
Regione e l’attuazio- 
ne del programma 
dell'Ulivo rispetto al- 
le. possibili ricadute 
Friuli-Venezia 
Ì nel corso 
l'incontro è stato 
to presente a Pari- 
i il nuovo ruolo na- 
zionale e internazio- 
nale che la Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
può svolgere per l'eco- 


nomia: nazionale. E' | 


stato inoltre  conse- 
gnato a Parisi un pro- 
memoria sulla neces- 
sità di investimenti 
pubblici in regione, 
che prospetta risorse 
finanziarie sia per il 
territorio di Trieste e 
i Gorizia, sia per 
quello di Udine e di 
Pordenone. 


CONINTINI 


Sabato 
rinasce 
il Partito 


| socialista 


TRIESTE — Dopo l'in- 
sediamento della com- 
missione regionale 
per l’organizzazione 
del Congresso del Par- 
tito socialista si sono 
svolte in Friuli-Vene- 
zia Giulia varie as- 
semblee per dare di 
nuovo vita a un movi- 
mento politico sociali- 
sta, secondo le linee 
dettate a livello nazio- 
nale da Ugo Intini. 
Questa prima fase di 
attività si concluderà 
in Friuli-Venezia Giu- 
lia sabato prossimo, 
21 settembre, giorno 
in cui verranno anche 
presentati ufficial- 
mente i contenuti po- 
litici. del prossimo 
congresso che ridarà 
vita al socialismo ri- 
formista e liberale. 
La commissione regio- 
nale, come riferisce il 
portavoce dario Ter- 
sar, sta definendo in 
questi giorni le moda- 
lità delle manifesta- 
zioni che si svolgeran- 
no in occasione di sa- 
bato prossimo e che 
si caratterizzeranno 
con due appuntamen- 
ti principali, uno a in 
mattinata a Trieste e 
uno nel pomeriggio a 
Udine, sempre alla 
presenza di Ugo Inti- 
ni, coordinatore na- 
zionale, il quale come 
sottolinea la nota fir- 
mata dallo stessa Ter- 
sar «sta attivamente 
ed entusiasticamente 
collaborando alla riu- 
scita dell'iniziativa». 

La commssione regio- 
nale, da parte sua, ha 
già definito per otto- 
bre l'appuntamento 
congressuale che ve- 
drà la rinascita del 
Partito socialista del 
Friuli-Venezia Giulia. 


TRIESTE — I Socialisti 
italiani erano pronti a 
uscire dalla giunta regio- 
nale già a metà settima- 
na, Il repubblicano D'Or- 
landi lo ha già fatto.lune- 
dì scorso. E almeno me- 
tà dei popolari presenti 
in consiglio regionale sa- 
rebbero disposti a farlo 
subito. I pessimisti in- 
somma non danno più di 
qualche ora di vita or- 
mai a questa giunta re- 
gionale’ «anomala» for- 
mata da Lega Nord, Pds, 
Ppi, Si e Verdi. Per gli ot- 
timisti invece la crisi è 
possibile soltanto al 50 
per cento. La dichiarazio- 
ne di indipendenza della 
Padania fatta ieri da Bos- 
si a Venezia non lascia 
comunque molto spazio 
a manovre di compro- 
messo. 

Ecco allora che già da 
questa mattina inizieran- 
no le grandi manovre 
nei vari partiti. Mano- 
vre scandite da dichiara- 
zioni, ma anche dalla 
scelta dei tempi. Tanto 
che se da una parte si è 
pronti a giurare che la 
crisi sarà da subito, altri 
allungano i tempi fino al- 
meno a una ipotetica riu- 
nione di maggioranza, 
questa volta veramente 
di verifica politica e non 
solo più programmatica. 

Anche perchè, ormai 
lo hanno detto tutti aper- 
tamente, prima di disfa- 
re questa giunta è neces- 
sarlo averne pronta 
un'altra. E l'alternativa, 
per ora, è soltanto nelle 
teste di quanti per tutti 
questi mesi si sono ap 
passionati a creare coali- 
zioni alternative a quel- 
la guidata dal leghista 
Cecotti. 

Per il momento infatti 
la possibilità di creare 
una giunta dell'Ulivo, 
grazie anche alla forma- 
zione in consiglio del 
gruppo Lista Dini non è 
per nulla concreta. Il 
nuovo presidente della 
giunta in pectore, il pi- 
diessino Travanut, ha 
più volte ricordato infat- 
ti che proprio uno dei 


. «diniani) Vazzoler, si di- 


mise facendo cadere la 
sua prima giunta. Insom- 
ma per una giunta di 
centro-sinistra sarebbe- 
ro necessarie basi più so- 
lide. 

Ma una convivenza in 
Regione con i padani del- 
la Lega Nord, da ieri, per 
Ppi, Pds, Si e Verdi è più 
imbarazzante che mai. 


| Regione 
DOPO LA PROCLAMAZIONE DELLA PADANIA | QUESTII DATI RELATIVI AL FRIULI-VENEZIA GIULIA SECONDO LE ULTIME RICERCHE ISTAT 


Una giunta in bilico 
tra fragili alternative 


Ta] 


Persone in cerca di occupazione 
nelle regioni italiane 


REGIONI 


CAMPANIA 


Persone incerca di 
‘occupazione per 
100 forze di lavoro 


25,3 


CALABRIA 


23,3 


SICILIA 


22,6 


SARDEGNA 


21,0 


BASILICATA 


11762) 


PUGLIA 


16,8 


MOLISE 


16,5 


LAZIO 


2 


Media nazionale 


12,0 


LIGURIA 


11,7 


UMBRIA 


977 


ABRUZZO 


9,4 


TOSCANA 


8,5 


PIEMONTE 


8,4 


FRIULI-VENEZIA GIULIA . T,4 


MARCHE 


6,6 


LOMBARDIA 


6,2 


EMILIA-ROMAGNA 


6,1 


VENETO 


5,6 


VALLE D'AOSTA 


5,6 


TRENTINO-ALTO ADIGE | 4,2 


TRIESTE — Nello scorso 
anno, la media degli occu- 
pati nel Friuli-Venezia 
Giulia si è aggirata intor- 
no alle 462 mila unità, 
mentre il numero delle 
persone in cerca di occu- 
pazione — vale a dire, i 
«non occupati» — si è atte- 
stato sulle 37 mila unità, 
pari al 7,4 per cento (ov- 
vero a uno su tredici) del 
totale delle forze di lavo- 
ro esistenti nella regione 
(percentuale che scende 
al 4,4 per cento tra le for- 
ze di lavoro maschili). 

Si tratta di un fenome- 
no in parte strutturale, e 
in parte frizionale — cioè 
fisiologico — in quanto ri- 
flette la quota di occupa- 
ti che sta passando da un 
posto di lavoro a un al- 
tro. 

Analizzandone la dina- 
mica, si constata che nel 
corso degli ultimi dieci 
anni nella nostra regione 
il tasso della «non occu- 
pazione» è andato dappri- 
ma progressivamente di- 
minuendo, essendo sceso 
dal 9,1 nell'87 al 6,0 per 
cento delle forze di lavo- 
ro nel 1990. Quindi è risa- 


Campagnia di Russia, 4000 a Cargnacco 


UDINE — Circa 4000 persone, tra reduci e familiari dei caduti in Russia nella 


Seconda guerra mon 


‘ale, hanno partecipato ieri alla celebrazione del 


cinquantesimo anniversario del rientro in Italia dei prigionieri e della nascita 
dell’Unione nazionale reduci di Russia. La cerimonia si è svolta al tempio votivo 
di Cargnacco, presenti le massime autorità militari della regione militare 
Nord-Est. Dopo la tumulazione delle ultime quattrourne giunte dalla Russia, 

è stata conferita al Caduto ignoto in Russia la medaglia d'oro al valor militare. 


Una polizza auto più 
conveniente non c'è. 
Scommettiamo un caffè? 


Sicuro di guidare sicuro? Bene, allora. puoi 


essere certo anche della convenienza di 


Genertel. Se sei un automobilista con le 


caratteristiche qui 
preventivo gratuito e non impegnativo. 


Sei in una 
classe di 
"bonus" o hai 
la franchigia? 


ONO 


Dì 


Tieni l'auto in 
garage o hai 


l'antifurto? 


OSS) 


ONO 


FSsì 


Pensi di meritare | 


un risparmio 
sulla tua 
polizza auto? 


sì ONO 


riportate, 


chiedi un 


In un anno 
fai meno di 
20.000 km? 


ONO 


fino al 31 ottobre 1996 


Validi 


Vieni a trovarci in Viale XX Settembre 5, a Trieste. Se dimostrerai di avere 
un preventivo più conveniente del nostro, ti offriremo un caffè. 
Ma siamo già certi che risparmierai molto più di una tazzina. 


(167202029 


@G 


enertel 


L'assicurazione al telefono. 


lunedì-venerdì: 8-20 sabato: 8-13 Tel. (040) 67.68.666 - Fax (040) 67.68.300 
internet http://www.genertel.it/ 


Lunedì 16 settembre 1996 


Maa livello nazionale 


la nostra regione occupa 


gli ultimi posti per quel 


che riguarda i «non occupati» 


lito al 7,2 per cento nel 
‘93 e rispettivamente al 
7,5 e 7,4 negli anni 1994 
e'95.. 

In cifre assolute, fra il 
1990 e lo scorso anno le 
persone in cerca di un'oc- 
cupazione nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono aumen- 
tate di 7 mila unità: da 
30 mila sono infatti sali- 
te a 37 mila. 

La regione italiana in 
cui si registra il più eleva- 
to numero, in termini as- 
soluti, di «non occupati» 
è la Campania, nella qua- 
le ben 508 mila persone 
risultano essere alla ri- 
cerca di un lavoro. Quin- 
di vengono la Sicilia (con 
376 mila «non occupa- 


ti»), il Lazio (263 mila) e 
la Lombardia (241 mila). 

La Campania è anche 
la regione che presenta il 
più elevato «tasso di non 
occupazione», con ‘una 
media di 25,3 persone in 
cerca di occupazione 
SHE cento. appartenenti 
alle forze di lavoro: in al- 
tri termini, uno su quat- 
tro. La seguono — come si 
evince dalla tabella — ri- 
spettivamente la Cala- 
bria (23,3), 
(22,6), la Sardegna (21,0), 
la Basilicata (17,9) e la 
Puglia (16,8): tutte regio- 
ni dell'Italia meridionale 
e insulare, 

Im merito, con riferi- 
‘mento all'attendibilità di 


la Sicilia © 


Crescono i disoccupati 


In quattro anni le persone in cerca di occupazione sono cresciute di ben settemila unità 


codesti dati, il presidente 
dell'Istat, Alberto Zulia- 
ni, ha recentemente 0s- 
servato che «può esserci 
qualche scarto, dovuto a 
reticenza, ma nel com- 
plesso ben pochi lavora- 
tori “sommersi” riescono 
a passare attraverso le 
maglie di un questiona- 
rio che considera disoccu- 
pato soltanto chi ha svol- 
to effettive azioni di ri- 
cerca), 

Quanto alla nostra re- 
gione, in questa graduato- 
ria il Friuli-Venezia Giu- 
lia occupa — con 7,4 per- 
sone in cerca di occupa- 
zione a cento apparte- 
nenti alle forze di lavoro 
— una posizione abbastan- 
za arretrata: esattamen- 
te il quattordicesimo po- 
sto. Tassi di «non occupa- 
zione» più bassi si regi- 
strano, infatti, soltanto 
nel Trentino-Alto Adige, 
con.4,2 «non occupati» 

er cento appartenenti al- 
le. forze lavorative, nel 
Veneto e nella Valle d'Ao- 
sta (5,6), nell'Emilia-Ro- 
magna (6,1), in Lombar- 
dla NE e nelle Marche 

6,6). 

Giovanni Palladini 


SINDACITIN REGIONE PER IL MANCATO AVVIO 
Programmi comunitari 
Allarme nella Bassa 


TRIESTE — Ritornano 
in primo piano, in que- 
sto inizio precoce di au- 
tunno, i problemi legati 
ai programmi europei, 
mai decollati del tutto 
nella . nostra regione. 
Preoccupazione per uno 
slittamento al 1997 dei 
progetti previsti 
nell'ambito dell'obietti- 
vo comunitario numero 
2 nei tre comuni della 
Bassa friulana di Cervi- 
gnano, San Giorgio di 
Nogaro e Torviscosa è 
stata infatti manifesta- 
ta a Trieste dai rispetti- 
vi «vertici» municipali 
agli assessori regionali 
Alessandra Guerra, Ro- 
berto De Gioia, Oscarre 
Lepre, Giorgio Mattas- 
si, Gianfranco Moretton 
e Mario Puiatti. 
Dall'incontro svoltosi 


nella sede della Regione 
è però emersa la volon- 
tà del governo del Friu- 
li-Venezia Giulia, come 
fortemente auspicato 
anche dalle tre ammini- 
strazioni comunali del- 
la Bassa. friulana, di 
«cantierare» le opere in- 
frastrutturali previste 
nel corso di quest'anno, 
non differendole quindi 
al ‘97. Da qui dunque 
l'impegno dei vari asses- 
sori, per quanto concer- 
ne le loro competenze, 
‘per riuscire a stringere 
i tempi anche burocrati- 
ci e riuscire così a dare 
ai comuni le risposte 
sperate, relative alle va- 
rie progettazioni in fie- 
ri. > 
Per alcune di queste, 
ad esempio per il pro- 
getto di riqualificazione 


urbana - è stato rileva- 
to dagli esponenti regio- 
nali - la relativa gradua- 
toria non è stata ancora 
definita, ma già la pros- 
sima settimana anche 
questo passaggio potrà 
essere completato dagli 
uffici competenti. 

Lo strumento miglio- 
re, è stato infine concor. 
dato tra regione e comu- 
ni, per chiarire tutti i 
successivi permessi at- 
tuativi relativi alle ope: 
Te previste è stato indi- 
viduato in una apposita 
conferenza di servizi. 
Ovvero una specie di 
task-force tra gli enti 
pubblici interessati, ca- 
pace di seguire l'iter bu- 
rocratico e non solo dei 
vari provvedimenti fino 
alla loro completa attua- 
zione. 


DOPPIA CONFERENZA STAMPA ORGANIZZATA DA SNAM E AMBIENTALISTI 


Sfida aperta sul Terminal 


Il Wwf accusa: «I fanghi da dragare sono inquinati» - L'azienda: «Notizie infondate» 


MONFALCONE — Sono 
o non sono inquinati dal 
mercurio i fanghi che do- 
vrebbero essere dragati 
nella baia di Panzano 
per la realizzazione del 
canale di accesso al ter- 
minal della Snam ipotiz- 
zato a Monfalcone? Per 
il Wwf Italia, il comitato 
«No terminal» e quello 
per la salvaguardia di 
Duino-Aurisina, sì. E i 
dati sulla presenza di ele- 
vatissimi livelli di mercu- 
rio «sono stati finora col- 
pevolmente . ignorati», 
Per la Snam si tratta in- 
vece di «affermazioni in- 
fondate». Anzi, il mate- 
riale che verrebbe draga- 
to per il terminal «on è 
pericoloso nè per l'uomo 
nè Ra DEN so 
Sulla questione del tan- 
ghi, in otfetti, ambientali. 
sti e fronte del «no» al- 
l'impianto Snam stanno 
conducendo una batta- 
lia da mesi secondo dati 
‘indagine che la Snam 
ha sempre contestato, ri 
chiamandosi ai risultati 
delle analisi compiute 
dai suoi esperti sulla qua- 
lità dei fondali. E oggi lo 
«scontro» avrà per teatro 
l'aeroporto di Ronchi do- 
ve il Wwf Italia ha con- 
vocato una conferenza 
stampa alle 11.30 nella 
saletta Vip della palazzi- 
na partenze. La Snam 
non si è fatta pregare e 
ha risposto con una con- 
tro-conferenza convoca- 
ta alla stessa ora nella sa- 
la polifunzionale al pri- 
mo piano della palazzina 
arrivi. Di fronte, uno 
stuolo di esperti decisi a 
difendere le rispettive te- 
si. A due settimane dal 
referendum sul terminal 
che si terrà a Monfalco- 
ne, la battaglia tra favo- 
revoli e contrari è ormai 
senza esclusione di col- 


pi. 


Incidente degli alpini 
«Indaghino i magistrati» 


GORIZIA — Il direttivo 
della Associazione na- 
zionale soldati di leva, 
guidato dalla presiden- 
te Amalia Trolio, si è 
riunito a Gorizia, nello 
studio dell'avvocato 
Luigi Genovese, per ri- 
badire la solidarietà, e 
l'appoggio alle iniziati- 
ve intraprese, ai fami- 
liari di tre alpini della 
Julia morti in un inci- 
dente stradale accadu- 
to il 16 gennaio dello 
scorso anno alle porte 
di Udine, nei pressi di 
Remanzacco. 

Secondo i familiari 
di Alberto Tonchella, 


Roberto Sicco e Flamis 
Vazzoler (questi i nomi 
dei tre alpini morti) la 
magistratura deve fa- 
re luce sulle responsa- 
bilità dell’organizzazio- 
ne militare nell'inci- 
dente. 

I tre soldati erano re- 
duci da una notte di 
pattugliamento sul 
confine italo-sloveno 
nell'ambito dell'opera- 
zione «Testuggine». 

A questo proposito è 
stata inoltrata già una 
petizione al Presiden- 
te della Repubblica 
Oscar Luigi. Scalfaro 
sottoscritta da 5216 
cittadini. 


CONCLUSO A UDINE IL PRIMO CORSO ORGANIZZATO DA ERSA E CEFAP 


Anche gli agricoltori vanno a scuola 


UDINE — Bilancio posi- 
tivo per il seminario 
che, con l'impegno orga- 
nizzativo dell'Ersa (En- 
te regionale per lo svi- 
luppo dell'agricoltura) e 
del Gentro regionale per 
la formazione agricola 
permanente (Cefap), la 
quinta commissione di 
Alpe Adria ha tenuto a 
Udine per tre giorni sul 
confronto dei contenuti 
della formazione e 
dell'aggiornamento pro- 
fessionale in agricoltu- 
ra. 

L'appuntamento ha vi- 
sto la partecipazione di 
oltre una cinquantina di 


responsabili della forma- 
zione professionale ‘in 
agricoltura nelle regioni 
di Alpe Adria. 

Un cammino intrapre- 
so già un anno fa in un 
analogo incontro tenuto- 
si in Carinzia nel quale 
le varie realtà avevano 
messo a confronto i ri- 
spettivi sistemi formati- 
vi. I lavori attuali si so- 
no rivolti soprattutto a 
chiarire contenuti, meto- 
dologie di lavoro delle 
diverse scuole di forma- 
zione, i rapporti che es- 
se hanno con il territo- 
rio su cui operano, come 
promuovono l'interesse 


per la formazione in 
agricoltura. 

Occasione, | dunque, 
per continuare su una 
strada di scambi sia cul- 
turali che progettuali e 
operativi di cui è stata 
unanimemente ribadita 
la necessità. 

Scambi che, tradotti 
in pratica, dovranno ri- 
guardare alunni e inse- 
gnanti in vista di una fu- 
tura unitarietà dei pro- 
grammi sia dal punto di 
vista contenutistico che 
metodologico. 

Una esigenza — questa 
di «umanizzare» cultu- 
ralmente la formazione 


rispetto a contenuti 
strettamente . tecnico- 
scientifici — forse più ac- 
centuata nei sistemi in 
vigore nelle regioni del 
Gentro-Est Europa ma 
comunque essenziale 
condizione per pensare 
ad un operatore in agri- 
coltura titolare — come 
di fatto deve essere — di 
una formazione poliva- 
lente. 

Parte integrante del 
programma anche una 
serie di visite guidate ad 
alcune delle più emble- 
matiche realtà agricole 
e agroalimentari del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Il Piccolo 


OGGIIN CAMERA DI COMMERCIO RIUNIONE CONGIUNTA DEGLI ESPONENTI TRIESTINI E GORIZIANI 


Tutti uniti: obiettivo salvezza 


Fondo Trieste, «Pacchetto», protocollo d'intesa, alta velocità e infrastrutture sono i punti all’ordine del giorno 


SUL PIZZO MEZZODI’ 
Ucciso da un infarto 
Escursione tragica 
peruntriestino 


Una gita in montagna con un gruppo di ami- 
ci. La meta era quella del Pizzo Mezzodì, nel 
gruppo del Mangart, in Carnia. Una giorna- 
ta assolata. Un'occasione ideale per fare 
una bella passeggiata. Ma improvvisamente 
Giovanni Bevilacqua, 52 anni, via Schmidl 
30, si è posto le mani sul petto e si è acca- 


sciato. Un altro escursionista ha telefonato 
con il proprio cellulare al 118. Ma purtrop- 
po quando sono arrivati i soccorsi l’uomo 
era già morto, fulminato da un infarto. 

La tragedia è successa ieri verso le 18, Gio- 
vanni Bevilacqua stava camminando assie- 
me alla moglie e con altri amici. Doveva es- 


sere una domenica in mezzo alla natura, 
nella pace e nella tranquillità delle Alpi Car- 
niche. E invece quando il gruppo è giunto in 
località Sella Col Rotondo, l’uomo si è im- 

rovvisamente accasciato a. terra. Vani i 
soccorsi della moglie e degli amici che gli 
hanno prestato le prime cure. Sul posto, do- 

o poco, sono arrivati gli uomini del soccor- 
so alpino di Cave del Predil e i finanzieri di 
Sella Nevea. Hanno tentato di rianimarlo. 
Ma, come detto, purtro; Ra non c'è stato 
nulla da fare. La salma do ’escursionista è 
stata composta nella cella mortuaria del ci- 
mitero di Tolmezzo, 

Ma questa non è stata l'unica disgrazia ie- 
rl in montagna. Un altro incidente, è accadu- 
to nei pressi di Sauris, dove un cacciatore 
di Ampezzo, Andrea Petris, di 78 anni, si è 
sentito male nei pressi del Passo Puris, sul- 
la strada per il rifugio Tita Piaz. L'allarme è 
stato dato dai suoi compagni di battuta. An- 
che per Petris i soccorsi sono stati vani. La 
squadra del soccorso alpino non ha potuto 
fare altro che constatare il decesso. 

Nella foto la riproduzione della cartina 
della zona dove è morto Giovanni Bevilac- 


qua. 


Tripcovich: ci vuole chia- 
rezza. A dirlo, a chiederlo 
con grande partecipazio- 
mne emotiva, è il barone 
Raffaello de Banfield. La 
clamorosa azione di re- 
sponsabilità civile posta 
in essere dal conte Agosti- 
no della Zonca contro il 
presidente della sezione 
fallimentare Alberto 
Ghiozzi in cui si chiede il 
maxirisarcimento di 100 
miliardi «derivanti dal 
comportamento doloso e 
gravemente colpevole 
per il fallimento della so- 
cietà Eutochia Snc», ha 
suscitato sconcerto nel- 
l'ex presidente della Tri- 


pcovich. à 
Scrive de Banfield: 
«Nei giornali triestini dei 


giorni scorsi sono appar- 
se dichiarazioni e notizie 
che ho letto con grande 
turbamento. Non posso 
restare indifferente alle 
iniziative del dottor Ago- 


stino della Zonca, che è 
stato per oltre un decen- 
nio, e sino a cinque mesi 
prima del crollo, alla gui- 
da del gruppo Tripcovi- 
ch. Il dottor della Zonca 
— continua de Banfield 
— tocca, a quanto pare, 
un:nodo, il fallimento del- 
le società, che è stato uno 
dei momenti più ango- 
sciosi anche per taluni 
aspetti a me effettiva- 
mente non comprensibili, 
L'ipotesi, o l'illazione, 
che avrebbe potuto esse- 
Te evitato mi sconvolgo- 
no). 

Insomma il barone de 
Banfield è «allarmato, 
estremamente allarmato» 
solo nel pensare all'even- 
tualità, al fatto che il falli- 
mento della società cardi- 
ne del gruppo sia stato 
quanto meno agevolato. 
Eventualità sulla quale 
della Zonca non ha pale- 
sato alcun dubbio. E Ja 


Fondo Trieste e «Pacchet- 
to» Trieste e Gorizia (leg- 
ge 26), protocolli d'inte- 
sa sul rilancio economi- 
co, alta velocità ferrovia- 
ria e infrastrutture sono 
i punti sui quali, tutti as- 
sieme, discuteranno que- 
sto pomeriggio (ore 17) i 


' parlamentari delle pro- 


vince di Trieste e Gori- 
zia, i presidenti delle due 
Gamere di commercio e i 
responsabili delle assem- 
blee elettive. 

La riunione è stata pro- 
mossa dal sindaco Ric- 
cardo Illy e si svolgerà 
nella sede della Cdc, ente 
guidato da Adalberto Do- 
naggio. 

Si era scritto nelle set- 
timane scorse della ricer- 
ca di un dialogo più am- 
pio fra istituzioni, enti di 
secondo grado, partiti, 
forze imprenditoriali e 
sociali. Il vertice che era 


nell'aria da alcuni gior- 
ni, parte dunque (anche 
se nessuno vuole affer- 
marlo per scaramanzia) 
nell'ottica dell'apertura 
al fine di ottenere, pro- 
prio sotto una nuova uni- 
tà d'intenti, maggiori ri- 
sultati nella capitale. 

Lo stesso deputato 
uscente di Forza Italia, 
Marucci Vascon, ha os- 
servato nell'intervista 
pubblicata dal nostro 


giornale nell'edizione di 
leri come il «fare assie- 
me» sia un percorso de- 
terminante per ottenere 
concretezza da parte del 
BOVO 

E' significativo che al- 
la riunione siano presen- 
ti deputati che rappre- 
sentano forze politiche 
diverse: il senatore Giu- 
lio Camber è segretario 
della Lista per ‘Trieste, 
Roberto Menia è espres- 
so da Alleanza naziona- 
le, Gualberto Niccolini 
rappresenta Forza Italia, 
mentre Fulvio Camerini 
è approdato in Parlamen- 
to, al Senato, con il sim- 
bolo dell'Ulivo, ovvero 
del centro sinistra. An- 
che i partiti, insomma, 
nella sostanza, non sa- 
Tanno proprio alla fine- 
stra in questo incontro 
che parte, almeno nelle 
intenzioni, con i più buo- 
ni propositi. 


Gli argomenti sono di 
estrema concretezza: dal 
Fondo Trieste e Gorizia 
al «Pacchetto» (suddivi- 
sione e riconferma per il 
'97) all'alta velocità fer- 
roviaria e le infrastruttu- 
re. Tutte questioni del re- 
sto contenute nei proto- 
colli d'intesa per il rilan- 
cio economico che do- 
vranno essere sottoscrit- 
ti dal governo nazionale 
con la Regione Friuli-Ve- 


nezia Giulia e i Comuni 
di Trieste e Gorizia. 

I temi sono insomma 
più che mai specifici e lo 
spirito è quello di trova- 
re soluzioni per il rilan- 
cio dell'area giuliana, nel 
senso più ampio del ter- 
mine, comprensivo quin- 
di di entrambe le provin- 
ce limitrofe. Un primo ta- 
volo di confronto è stato 
insomma messo a punto: 
Trieste. e Gorizia sono 
più vicine. Ma l'intenzio- 
ne, stando alle voci, è an- 
che quella di intensifica- 
re i rapporti con Udine. 
La partecipazione del vi- 
cesindaco Damiani, as- 
sessore alle istituzioni 
culturali, all'inaugurazio- 
ne della mostra sul Tie- 
polo nel capoluogo friula- 
no, è l'aspetto di una col- 
laborazione che, dal cam- 
po artistico, può esten- 
dersi ad altri settori. 

Fabio Cescutti 


ASSOCIAZIONE ORIZZONTI 
Oggi dibattito 
tecnico-politico 
sull’autonomia 


Roberto Antonione, coordinatore regionale di For- 
za Italia (Polo); Sergio Cecotti, presidente leghista 
della giunta regionale e Oscarre Lepre, assessore 
regionale alle autonomie locali (Ppi-Ulivo) sono i 
tre esponenti politici che sono stati invitati a par- 
tecipare questo pomeriggio alle 17.30, nella sala 
conferenze del Circolo della Stampa in corso Ita- 
lia 13, ad un dibattito promosso dall'Associazione 
Orizzonti per il Friuli-Venezia Giulia sul tema 
«Attuare l'autonomia degli enti locali». L'ingresso 
è libero. 

Il presidente dell’Associazione, Daniele Dame- 
le, presentando l'iniziativa, ha affermato che Il di- 
battito tra i rappresentanti politici sarà precedu- 
to dall'intervento dei tre rappresentanti regionali 
nella commissione paritetica Stato-Regione, ovve- 
ro Nereo Battello, Giovanni Bellarosa e Claudio 
Beorchia, protagonisti dei lavori relativi alle nor- 
me di attuazione della legge costituzionale 2 del 
‘93 che concede potestà primaria alla Regione in 
materia appunto di enti locali. 

L'incontro si svilupperà quindi su due differen- 
ti momenti: il primo di tipo tecnico e il secondo 
di tipo politico con il confronto fra gli ammini- 
stratori. 


POCHE LE MANIFESTAZIONI ANTILEGA 
Tricolore inmunicipio e sulle case 
E in chiesa si prega Santa Caterina 


Imonarchici sotto la statua di Giuseppe Verdi. (fotocronaca Lasorte) 


e _______ Pr 
IL BARONE DE BANFIELD E LE ACCUSE DEL CONTE DELLA ZONCA 


«Tripcovich, troppe ombre» 


L'ex presidente ribadisce la sua disponibilità a riferire ai giudici quanto di sua conoscenza 


sua dichiarazione di qual- 
che giorno fa andava pro- 
Ro in questo senso: «Al 
la luce di precisi elementi 
e inedite circostanze è 
stata evidenziata la pe- 
sante responsabilità dei 
nuovi amministratori che 
hanno governato la capo- 
gruppo Tripcovich negli 
otto mesi successivi 
revoca dei imiei poteri». 

Scrive de Banfield: «So- 
no dunque formulate ac- 
cuse gravi: se fondate al- 
lungherebbero ombre in- 
quietanti su una vicenda 
già drammatica e per.me 
pesantisima». Poi ribadi- 
sce la sua posizione: «In 
ogni caso è necessario 
che siano chiariti, presto 
e completamente, tutti i 
fatti e per questo ribadi- 
sco la mia piena disponi- 
bilità a riferire alla Magi- 
stratura - se me lo richie- 
derà - tutto quanto a mia 
conoscenza), 

Corrado Barbacini 


E oraai ladri piace 
la biancheria intima 


E ora nel mirino dei manolesta sono finiti anche reggi- 
seni, mutandine, corsetti, giarrettiere e guppiere. Due 
furti sono stati tentati sabato scorso in due grandi ma- 
fi della città. Da Bernardi, in via Ghega, è stata 

loccata la croata Rose Novosel, 36 anni, mentre sta- 
va uscendo dopo essersi rifornita di biancheria inti- 
ma. Un addetto alla sicurezza l'aveva notata aggirarsi 


con fare sospetto nel ana femminile. Sulla porta è 


scattato il controllo e dalla borsa è venuto fuori un 
TERGISRnO e un paio di mutandine del valore complessi- 
vo di 50 mila lire. L'altro colpo è stato tentato nel ne- 
gozio Mode. A finire nei guai è stata una vecchia cono- 
scenza delle forze dell'ordine, Natalin Slobodan, 42 an- 
ni, che qualche giorno fa era stato pizzicato mentre 
tentava di rubare qualche bottiglia di pregiato 
whisky. Lui aveva in tasca un paio di mutandine, men- 
te Zagarova Obradovic, 40 anni, si era appropriata di 
un bel corsetto. Da rilevare che il valore di mutandine 
e corsetto non supera 100 mila lire. Sia ai magazzini 
Bernardi che al negozio Mode sono stati chiamati i ca- 
SO di via Hermet che hanno denunciato î tre ma- 
no lesta, 


Coi leghisti in trasferta 
a Venezia e gli attivisti 
di An impegnati nella 
contromanifestazione di 
Milano (come riferiamo 
nelle cronache naziona- 
li), ieri la città ha vissu- 
to in modo molto distac- 
cato «l'affaire Lega». Po- 
che le manifestazioni, 
rare le prese di posizio- 
ne. Molti fedeli però han- 
no ascoltato la messa ce- 
lebrata da don Pier Emi- 
lio Salvadè nella chiesa 


| di. Santa; Caterina..pre-, 


gando «per i responsabi- 
li della nostra nazione, 
affinchè la preservino 
nell'unità solidale e pon- 
gano alla base del loro 
impegno il-valore prima- 
rio della persona uma- 
na». 3 

I monarchici invece si 
sono dati appuntamen- 
to sotto la statua di Giu- 
seppe Verdi: intonando 
il «Va' pensiero» hanno 
distribuito fazzoletti az- 
zurri agli aderenti del 
«Club reale viva Verdi». 
Presenziava Enzo Barba- 
rino, ispettore nazionale 
della federazione monar- 
chica. 

Il segretario naziona- 
le del Movimento socia- 
le-Fiamma tricolore, Pi- 
no Rauti, si è recato in- 
vece alla foiba di Baso- 
vizza dove ha denuncia- 
to tutti i «nemici dell'Ita- 


lia». 
Mentre il Comune 
esponeva il. Tricolore 


(che  sventolava anche 
dal palazzo della Regio- 
ne; ma lo fanno ogni do- 
menica) anche qualche 
privato seguiva l'esem- 
pio di Illy. 

Fra i politici solo Man- 
fredi Poillucci, consiglie- 
re nazionale del Cdu, è 
intervenuto ieri con una 
nota:«Promuovere 
l'identità nazionale - di- 
ce - valorizzando la spe- 
cialità delle autonomie 
locali, secondo il princi- 
pio di sussidiarietà e la 
riforma dello Stato per 
un federalismo solidale: 
questa deve essere la ri- 
sposta immediata alle 
manifestazioni neopaga- 
ne di Bossi, superando 
l'immobilismo del gover- 
no Prodi». 


Il Piccolo 


NEL PALAZZO DELLE POSTE LA MOSTRA DEI FOTOGRAFI DEL «PICCOLO» MARINO STERLE E ANDREA LASORTE 


Trieste / Città 


Le immagini della cronaca 


La difficile professione del fotoreporter raccontata attraverso gli episodi quotidiani della nostra città 


I lavoratori della Ferrie- 
ra che portano nelle vie 
e nelle piazze la loro pro- 
testa; il dramma dei pro- 
fughi di guerra in transi- 
to a Fernetti; il Molo Au- 
dace trasformato in una 
pista di pattinaggio; la 
cabina squassata di un 
camion in bilico su un 
ponte; e poi quattro ra- 
gazzi ai Topolini che si 
stanno lanciando in ma- 
re, un mangiafuoco che 
spunta una vampata ro- 
vente, Bapgio che danza 
intorno alla palla, Maldi- 
ni che allunga il «tackle» 
su George Finidi: attimi 
fissati sulla carta e che 
per questo diventano sto-; 
ria, immagini che rac- 
contano senza parole, 
ma spesso più delle paro- 
le. E racchiuso in questa 
indefinibile magìa di un 
semplice clic il racconto 
di quattro anni di crona- 
ca cittadina, dal 1991 al 
1995, che Marino Sterle 
e Andrea Lasorte, foto- 
grafi del «Piccolo», han- 
no ricostruito nel salone 
del palazzo delle Poste 
centrali. 

Poco meno di 200 im- 
magini, alcune inedite, 
suddivise per una dozzi- 
na di temi che ripercor- 
rono\spezzoni di vita vis- 
suta, piccoli e grandi epi- 
sodi che hanno riempito, 
a volte per settimane, a 
volte soltanto per un 
giorno, le colonne del no- 
stro quotidiano. La rasse- 
gna è statg inaugurata ie- 
ri dal direttore comparti- 
mentale delle Poste, dot- 
tor Losito, che nella sua 
presentazione ha ricor- 
dato il successo di prece- 
denti SDaloSRe iniziati- 
ve. «Parole di ringrazia- 
mento nei confronti del- 
l'ente ha avuto Etta Cari- 
gnani, in rappresentan- 
za della proprietà del 
Piccolo, che ha rilevato 
come a volte la foto «rac- 
conti» meglio degli arti- 
coli. Anna Piccioni, in 
Tappresentanza del presi- 
dente del consiglio regio- 
nale, Giancarlo Cruder, 
ha ribadito l'importanza 
della imostra come mo- 
‘mento di impegno cultu- 
rale e quindi di sicuro ri- 
ferimento sociale in una 
fase di disordine come 
quella che stiamo viven- 
do. Sotto il profilo tecni- 
co, il capocronista del 
Piccolo, Livio Missio, ha 
detto che la rassegna è 
anche una dimostrazio- 
ne di come lavorano i re- 
porter, a volte nel mezzo 
di disordini di piazza, a 
volte nel silenzio di una 
prima teatrale, a volte a 
stretto contatto di gomi- 
to con polizia e carabi- 
nieri, sempre comunque 
in prima fila. 

In occasione della mo- 
stra «L'immagine... e la 
parola», che resterà aper- 
ta fino al 30 settembre, 
il Piccolo, in collabora- 
zione con la Direzione 
delle Poste, ha realizza- 
to due cartoline celebra- 
tive dell'iniziativa, che 
potranno interessare sia 
gli appassionati sia chi 
intende spedire un salu- 
to originale. Per averle 
sarà sufficiente acquista- 
re il giornale giovedì 19 
e sabato 21 settembre: 
saranno allegate le ripro- 
duzioni delle due cartoli- 
ne con le quali recarsi, a 
partire da lunedì 23 e fi- 
no alla conclusione della 
mostra, al Palazzo delle 
Poste di piazza Vittorio 
Veneto, dove verranno 
consegnate le cartoline 
originali; per chi lo ri- 
chiede è previsto anche 
lo speciale annullo allo 
sportello filatelico aper- 
to durante la mostra. 

In alto due immagini 
della mostra: a sinistra 
un momento dell'inaugu- 
razione, a destra un par- 
ticolare. 


gl 


SUCCESSO DELLA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE 


In 1500 sulle strade del Carso 
pedalano per aiutare i più deboli 


La bella giornata di sole ha fatto da contorno, sulle 
strade dano triestino, a una splendida quinta edi- 
zione di «Pedalare per aiutare), la manifestazione be- 
nefica promossa dal Ciclo Club Trieste a favore del- 
l'Associazione fibrosi cistica regionale, e patrocinata 
dal Comune di Trieste. Anche se il primato di presen- 
ze raggiunto lo scorso anno è stato solo sfiorato, il col- 
po d'occhio offerto da circa 1500 ciclisti di ogni età, 
che si sono cimentati sui 25 chilometri di percorso, è 
stato grandioso. Già a pochi minuti dalla partenza, in- 
fatti, con i più pisani e i meno allenati rimasti pru- 
dentemente nelle retrovie, si è formato un serpento- 
ne lungo e multicolore. E quando le avanguardie dei 
Li temerari toccavano il traguardo, meritandosi una 
‘umante grigliata senza faticose attese, gli ultimi era- 
no ancora segnalati dalle parti di Gabrovizza o addi- 
rittura di Samatorza. Ma di certo l'importante era ar- 
rivare, perché l'unica gara in programma ieri è stata 
quella della solidarietà, cui nessuno si è sottratto. Co- 
sì, alla fine, i responsabili dell'Associazione fibrosi ci- 
stica si sono ritrovati in cassa qualcosa come 13 mi- 
lioni di lire, frutto, oltre che delle quote di iscrizione 
e del contributo degli sponsor (Supermercati Di Piaz- 
za, Oreficeria G&R, Mobilificio Lanza e Zzero Orologi) 
anche delle numerose adesioni all’Afc. A beneficiarne 
saranno naturalmente il Centro fibrosi cistica del- 
l'ospedale infantile Burlo Garofolo e l'attività condot- 
ta all'Area Science Park di Padriciano. 
Un successo senza precedenti, dunque, cui hanno 


Vandali a San Giusto 
Odioso atto vandalico l’altra notte sul colle 
di San Giusto. È stato deturpato il cippo 

in ricordo dei bersaglieri giuliani e dalmati. 
Ignoti conla vernice spray hanno disegnato 
il simbolo anarchico, Danneggiata anche 
una vicina lastra metallica. Indagini 

dei carabinieri di via Hermet. 


dato un prezioso sostegno i volontari di Protezione ci- 
vile del Comune di Trieste, presenti in massa per ga- 
rantire la sicurezza lungo il tracciato assieme alle for- 
ze dell'ordine e al servizio di assistenza predisposto 
dal Giclo club. Generoso anche il sostegno offerto dal 
36° Gruppo scout Fabio Pucci, mentre le concessiona- 
rie Fiat Autocampomarzio e Rétl Piaggio e Gilera han- 
no animato la testa della corsa destinando alla staffet- 
ta una fiammante Marea e una dozzina di scooter, 

Fondamentale infine il contributo «culinario» della 
Duke Grandi Marche, del Panificio Rosandra, del- 
l'Azienda ra Nadalin, de Ildi il Discount di Mon- 
rupino e del Supermercato Simpatia Cral, cui si deve 
l'abbondante grigliata che ha ritemprato tuttii parte- 
cipanti. 

Per concludere, ricordiamo che a «Pedalare per aiu- 
tare ‘96», di cui Radioattività è statarradio ufficiale, 
si sono iscritti, accanto a singoli, coppie e nuclei fami- 
liari, anche numerosi gruppi, dei quali ben 27 sono 
stati premiati. Quello più numeroso è risultato essere 
il Vitaliano», con 61 iscritti, seguito «a ruota» dal Cir- 
colo dei dipendenti della Regione, presente al via con 
42 persone. , s 

E mentre calava il sipario su questa fortunata quin- 
ta edizione, qualcuno, tra gli organizzatori, comincia- 
va già a pensare alla prossima, non senza ipotizzare 
novità e cambiamenti per render ancor più diverten- 
te e ricco questo ormai tradizionale appuntamento di 
fine estate. ‘ 


gd _- 


Un momento della «Pedalata». (Foto Lasorte) 


Lunedì 16 settembre 199% 


CONSIGLIO COMUNALE 
Statalizzazione 
delle materne 
stasera in aula 


Sono due le mozioni 


(di maggioranza e opposizione) 


che potrebbero essere discusse 


La statalizzazione di 
alcune sezioni di scuo- 
la materna dovrebbe 
approdare stasera in 
consiglio comunale. Al- 
l'ordine del giorno, do- 
po le interrogazioni, le 
interpellanze e le even- 
tuali domande d'attua- 
lità, ci sono infatti due 
mozioni (una della 
maggioranza che fa 
perno su Ppi e Pds e 
una dell'opposizione) 
sul delicato argomen- 
to del quale si è tanto 
scritto e discusso. 

Proprio Polo e Movi- 
mento indipendenti- 
sta Nord libero, nel- 
l'ultima seduta della 
commissione consilia- 
re competente (la quin- 
ta) svoltasi alla presen- 
za del provveditore, 
avevano abbandonato 
i lavori. E questo per 
testimoniare, osserva- 
no, il disagio sul via li- 
bera alla statalizzazio- 
ne da parte della giun- 
ta senza avere sentito, 
come era stato concor- 
dato, il parere dell'as- 
semblea cittadina. 

Oggi è fra l'altro il 
primo giorno di aper- 
tura delle materne, 
ma già sono annuncia- 
ti scioperi. Stasera, pri- 
ma del Consiglio, l'op- 
posizione si riunirà 
con i sindacati Cisl, 
Uil e Cisal. E’ probabi- 
le che il presidente del- 
l'assemblea, Ettore Ro- 
sato, sull'argomento 
convochi subito dopo 
l'appello, alle 19.80, 
una commissione capi- 
gruppo. 

La mozione dell'op- 
posizione, fra le altre 
cose, chiede il rinvio 
della statalizzazione. 


ameno che non si trovi un’intesa 


Quella della maggio- 
ranza domanda che il 
pre accoglimento (ore 
7.30-8) e il tempo pro- 
lungato (16-17) siano 
estesi anche alle stata- 
li; che i fondi rispar- 
miati con la statalizza- 
zione siano utilizzati 
per servizi integrativi 
ai minori (apertura di 
un asilo nido a Catti- 
nara ndr) e che tutte 
le 52 vincitrici del re- 
cente concorso. siano 
impegnate nel corso 
del ‘97. 

Sempre stasera l’as- 
semblea dovrà votare 
(la discussione era già 
stata fatta nella prece- 
dente seduta) la con- 
venzione fra la Provin- 
cia e tutti i Comuni 
che prevede la costitu- 
zione del comitato pro- 
vinciale. sull'inquina- 
mento atmosferico. 
Nella riunione prece- 
dente, proprio: su que- 
sto argomento, a tarda 
notte era mancato il 
numero legale. 

Anche stasera, qua- 
lora non prevalesse 
un'intesa ragionevole, 
il Consiglio potrebbe 
essere dunque teatro 
di un confronto aspro 
in aula. Un'atmosfera 
che purtroppo aveva 
caratterizzato i lavori 
dell'assemblea fino al- 
la pausa estiva. E su 
questo tema c'è una di- 
Vvaricazione evidente 
fra maggioranza e op- 
posizione, che ha rag- 
giunto il culmine con 
l'abbandono della com- 
missione quinta da 
parte del Polo e del 
Movimento indipen- 
dentista Nord De 

n, 


Vecchie campionesse 


Chi si è trovato ieri mat- 
tina tra piazza Unità e il 
Molo Bersaglieri può i 
ben dire di aver fatto Li 
due passi nella storia 
dell'automobilismo ita- 
liano: storia gloriosa, 
un po' pionieristica, ma 
ancora mantata di un 
alone sottile di fascino, - 
quasi una pellicola che 
ricopre sellerie in pelle, 
cuciture a mano, croma- 
ture lucenti, motori ad 
aste e bilanceri con tra- 
zione rigidamente poste- 
riore, volanti un po’ du- 
ti da girare, semplici 
manovelle per abbassa- 
re i vetri. Idroguida e 
servosterzo erano un so- 
gno, iniezione elettroni- 
ca roba da un altro pia- 
neta, l'Abs e la chiusura 
centralizzata facevano 
parte del futuro. Eppure 
hanno ruggito ieri quei 
«millesei» dalle forme 


si è trasformato nel loro 
ennesimo autodromo, 
anche se spiriti bollenti 
e partenze brucianti sul 
filo della frazione sono 
rimasti con la sordina. 
Erano una. quaranti- 
na i possessori delle Alfa 
‘Romeo d'epoca che si so- 
no dati appuntamento 
in occasione del terzo ra- 
duno organizzato, con fi- 
nalità benefiche (il rica- 
vato è stato versato al- 


un po' squadrate, quei 
mitici «Gt» Alfa Romeo 
che hanno fatto sognare 
almeno una generazio- 
ne di italiani e non solo: 
l'anello di piazza Unità 


RIAPRE QUESTA SERA 


D) D. 


l'Associazione sclerosi 
multipla) dal locale Club 
Alfa Romeo, presieduto. 
da Franco Fenga; un 
vernissage al quale han- 
no preso parte anche vi- 
gili urbani, Guardia di 
Finanza, Vigili del fuo- 


co, polizia e Carabinieri” 


con le Alfa rispettiva- 
mente in dotazione. Cer- 
to, le moderne «33» e 
«155 Twin Spark» sono 
soltanto lontane parenti 


7 
Chi 
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di «Giulia» e «Giulietta»: 
«La fine di un'epoca — 
spiega con un'ombra di 
malinconia Franco Fen- 
ga — coincide con il 
cambio di trazione, da 
‘posteriore ad anteriore, 
voluto dalla casa di Are- 
se». Per la cronaca, ai 
‘primi tre posti della «ga- 
ra» di ieri mattina si so- 
no piazzati Loxa, Marti- 
nelli e Veneziano. Ma 
bastava fare due passi 


in passerella 


per respirare ancora la 
magica atmosfera del 
‘passato: il Club dei 20 al- 
l'ora, in collaborazione 
con Asi, Aisa e Registro 
italiano Touring Super- 
leggera, ha organizzato 
una rassegna dedicata 
ai venti capolavori della 
Touring, casa italiana 
che nei primi anni del 
secolo diede le forme a 
numerosi modelli, per lo 
‘più motorizzati dall'Alfa 
Romeo. Vetture che han- 
no scritto la storia del- 
l'automobilismo eroico, 
quello fatto di predellini 
cromati e occhiali da 
aviatore, di interni in le- 
gno e cerchi con i raggi. 
Tanta gloria è culmina- 
ta con una tavola roton- 
da, che ha avuto per pro- 
tagonisti i grandi carroz- 
zieri dell’epoca; su tutti 
un nome, quello di Elio 
Zagato, che agli appas-. 
sionati evoca le forme 
compatte e originali di 
una sportiva ‘di classe 
scomparsa dalla scena 
forse un po’ troppo pre- 
sto. 

g.l. 


IL LOCALE DI CLASSE PER LE TUE SERATE INDIMENTICABILI 


| TRADUE AUTO 
Scontro, 
10feriti 


Spettacolare inci- 
dente la scorsa 
notte all'incrocio 
tra via Roma e 
via Valdirivo. 
Due auto, una 
con a bordo sette 
extracomunitari 
e l'altra con tre 
studenti . triesti- 
ni, si sono violen- 
temente scontra- 
te. 
Fortunatamen- 
te i ‘passeggeri 
delle vetture han- 
no riportato feri- 
te lievi ma tutti 
hanno dovuto ri- 
correre alle cure 
‘del pronto soccor- 


osto una 
pattuglia della 
polizia stradale. 


E ancora STRIP-TEASE di livello internazionale, il tutto accompagnato dalla musica 
del pianista FRANCO CASTIGLIONE 


TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO 2 - TEL. 040-371156 - CHIUSO LA DOMENICA 


Wv lf fan Cia 


LA «GRANA» 


Soltanto uno straniero 


Lunedì 16 settembre 1 996 


si alza e cede il posto 
all'anziano sul bus 


Valent: 


ina, Federica e 


ss 


Piccola Anita colfiocco 


Questa bella bimba che sfoggia per la foto un 
grande fiocco bianco fra i capelli è nostra zia 
‘Anita che oggi compie 60 anni. Auguri da 
dalla famiglia. 


Fa i pi 


SCUOLE /LE MATERNE DA COMUNALI A STATALI 


Consigli di plesso esclusi dal cambiamento 


In uno dei suoi recenti 
appelli alla cittadinan- 
za, apparso sugli organi 
di stampa il sindaco ha 
detto di tenere partico- 
larmente alla salute dei 
bambini di Trieste, e per 
le sue belle parole lo rin- 
grazio. Al contrario ri- 
tengo che la sua ammi- 
nistrazione si sia com- 
portata recentemente n 
maniera ben diversa ri- 
spetto ai buoni senti- 
menti da lui espressi. Mi 
riferisco in particolare 
al problema delle ‘scuole 
materne comunali ed al- 
la gestione dei moltepli- 
ci problemi connessi, da 
‘parte dell'assessore com- 
‘petente Maria Teresa 
Bassa Poropat. 

Un _ breve riassunto 
cronologico è indispen- 
Sabile: nell'aprile scorso 

‘assessore Poropat appli- 
Cò un progetto dimenti- 
cato in un cassetto da 
tempo (come molte altre 
cose a Trieste), istituen- 
do i «Consigli di plesso» 
con i relativi presidenti, 
aventi . principalmente 
funzione di collegamen- 
to tra l'amministrazione 
comunale, gli insegnan- 
ti delle scuole materne 
comunali e gli utenti. 
Fu indetta una riunione 
preparatoria (che ricor- 
dava vagamente. le as- 
semblee condominiali) 
ma ben poco si capì in 
merito ‘alle aspettative 
dell'assessore per tale or- 
gano, né furono imparti- 
te direttive precise. 
Emerse però inequivoca- 
bilmente l'inefficienza 
della «macchina comu- 
nale» che pur versando 
in gravi condizioni eco- 
nomiche, è costretta ad 
appoggiarsi a validi e co- 
stosissimi consulenti 
esterni per affiancare i 
propri dipendenti! 

Il resto è storia recen- 
te. E stato deciso il pas- 
saggio alla gestione sta- 
tale per alcune scuole 
materne comunali, co- 
municando l'importan- 
te cambiamento al perso- 
nale dipendente ma te- 
nendolo accuratamente 
nascosto alle ignare fa- 
miglie. Noi genitori pe- 
rò, in gennaio, come ri- 


| chiesto, abbiamo iscritto 


i «bambini di Trieste» 
agli asili comunali, igna- 
ri di qualsiasi possibile 
cambiamento. In una 
lettera ricevuta il 28 ago- 


sto, ma datata 16, l’as- 
sessore Poropat espone 


la questione indicando‘ 


la disponibilità al dialo- 
go con la segnalazione 
del telefono a cui rivol- 
gersi. Peccato che sia un 
numero di 4 cifre che 
corrisponde ad un inter- 
no. Forse scriverlo com- 
pleto sarebbe stato. un 
aiuto in più per tutta 
l'utenza. 

Perché i presidenti dei 
«Consigli di plesso» inte- 
ressati alla «manovri- 
na» non sono stati con- 
tattati tempestiva- 
mente? Il supposto colle- 
gamento con l'ammini- 
strazione comunale do- 
v'è? Perchè non è stato 
nemmeno comunicato 
che alcuni presidenti sa- 
rebbero decaduti dalla 
carica? 

Ringrazio il sindaco, 
per il modo così corretto 
di agire con i genitori 
dei bambini a cui dice di 
tenere tanto, per aver in- 
formato tempestivamen- 
te sui cambiamenti che 
avrebbero . riguardato 
proprio loro e la loro 
educazione, per aver «ri- 
compensato» così educa- 
tori dipendenti comuna- 
li che hanno dimostrato 
negli anni abnegazione 
e dedizione, contribuen- 


do con.molto impegno 

ad un momento così im- 

portante per la crescita 
dei bimbi. 

Massimo Argenti, 

presidente 

del Consiglio di plesso 

della Scuola materna 

«ex-comunale» 

di Altura 


Chi sono 
i musulmani? 


Dopo tutti questi anni di 
guerra laggiù in Bosnia, 
non ho ancora capito 
chi sono i musulmani. 
Mi spiego: so benissimo 
che i cristiano-ortodossi 
laggiù sono serbi, come 
so benissimo che i cri- 
stiano-cattolici laggiù 
sono croati; ho letto mol- 
to delle infamie compiu- 
te dagli ortodossi (serbi), 
abbastanza di quelle 
compiute dai musulma- 
ni (2) e poco o nulla di 
quelle compiute dai cat- 
tolici (croati). Così infat- 
ti si dovrebbe dire: se gli 
uni sono musulmani, al- 
lora gli altri sono orto- 
dossi, e i terzi sono catto- 
lici; oppure si parla di 
serbi, croati e ? 

Tanto per non usare 
pesi e misure diverse. I 
cattolici hanno «libera- 
to» la Krajna e lì distrut- 


Sposi di settembre 


Sorridono oggi come quel giorno, quando 
tagliarono la loro torta nuziale, Luciana Fonda 
e Gianni Bartole, sposi di settembre di 40 anni 
fa. Auguri dalla figlia Ornella, dal nipote Piero 


edatuttala famiglia. 


SCUOLA DI SI 


PITTURA 


ENCIP - Via Mazzini 32 - Tel. 638846 


* Corso di base 
# Corso avanzato. 
+ Corso libero di figura 


‘Altermine dell’anno scolastico i lavori degli allievi saranno esposti in una 
mostra aperta al pubblico 


ISCRIZIONI ENTRO IL 27 SETTEMBRE, 


ARREDO 
INTERNI 


02158 


PROGETTAZIONI 3D 
— FORNITURA DIRETTA 
CASA - UFFICIO - NEGOZI 
BAR. RISTORANTI 
ALBERGHI - CONTRACT 


TEL, 040 - 7600230 
VIA PONZANINO 19 - TRIESTE 


L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
‘anche a Trieste si iN a 14 anni 
(senza patente) 


to, saccheggiato, ucciso. 
I cattolici hanno bom- 
bardato Mostar Est e fat- 
to scheletri dei palazzi e 
riempito i bei giardini di 
lapidi e anche ucciso i 
tre nostri giornalisti. I 
cattolici, i cui preti loca- 
li inneggiano nelle loro 
omelie alle nuove terre 
liberate e ripulite' (etni- 
camente) e alla giusta 
querra contro l'infedele. 
E così difficile scrivere 
cattolici al posto di croa- 
ti perché lo siamo anche 
noi, e ci è più facile pen- 
sare a un musulmano 
ucciso da un croato che 


a un. popolo bosniaco 


sterminato da — noi — 
cattolici? Papa e Santa 
Sede devono essere mol- 
to soddisfatti di una 
nuova nazione così fervi- 
damente cattolica, e 
croata. 

In Croazia oggi nazio- 
nalismo e cattolicesimo 
sono. la stessa cosa, e 
non essere cattolico può 
essere sconveniente, 
molto. Perché la Chiesa 
cattolica si è tanto affret- 
tata, per prima assieme 
alla Germania, a ricono- 
scere internazionalmen- 
te la Croazia, legittiman- 
do così una guerra di 
frontiera all'interno del- 
la Jugoslavia, che fino 
al giorno innanzi era 
una repubblica federale, 
unitaria e internazional- 
mente riconosciuta, 
mentre oggi in Italia si 
oppone fermamente alle 
proposte scissioniste e fe- 
deraliste della Lega? 

In fondo è più com- 
‘prensibile il serbo al 
croato o al bosniaco che, 
‘per esempio, il calabrese 
al triestino (non sono 
razzista, ma amo i dia- 
letti). Chi di spada feri- 
sce... ma v'îmmaginate. 
cosa succederebbe se 
una qualche nazione 
straniera magari poten- 
te ‘e influente quanto 
Germania e Vaticano si 
affrettasse a riconoscere 
internazionalmente il fu- 
turo e nuovo Stato nordi- 
co e italico del Bossi, det- 
to Padania? Forse oltre 
alle sparatorie ci sarà la 
scissione anche delle 
Chiese: il Vaticano se lo 
meriterebbe; una cattoli- 
ca e l’altra? E torneran- 
no persino gli arabi in 
Sicilia. Ma insomma, i 
musulmani della Bosnia 
ex jugoslava, chi sono? 

Mario Variola 


La RadioTaxi, per migliorare 
il proprio Servizio, organizza 


un servizio navetta 


per 


l'aeroporto a sole ‘75000 lire 
per tre persone (25000 a 
persona). Per usufruire di 
questo servizio é necessario 
prenotare con. almeno. un 
giorno di anticipo entro le ore 


20.00 al 307830. 


Per chiamate da fuori centro + L. 5000, 
per chiamate da fuori comune + L. 10000. 


RADIOTAXI TRIESTE 307730 


& OMNITAXI 2525 


Strugnano, sulla costa 


Una visione idilliaca della costa di Strugnano, 
presa dalla villa Tartini, con un ‘gruppo di 
fagnanti, in una foto anteriore 


1. 


la Prima guerra, 
Pietro Covre 


Lo Stato non riconobbe 
tutti quei morti innocenti 


Tenterò di rispondere al 
signor. D'Anzul; che da 
questa rubrica, ha chiesto 
perché taluni triestini 
«non siano solidali e con 
l'olocausto e con le foibe». 
Le vicende non sono con- 
trapposte. La Risiera fu 
supplizio nazista, non so- 
lo per ebrei. Nessuno più 
di chi è nato in questa cit- 
tà cosmopolita, può senti- 
re il dramma di questi 
concittadini, poi giusta- 
mente elevati agli onori 
delle istituzioni, 

. Con la parola «foibe», 
Invece, viene sintetizzato 
quanto successo dal ‘43 al 
45, con lo stesso tragico 
‘prodotto ma a fattori in- 
vertiti. Fascismo e comu- 
nismo sono stati solo gli 
ultimi due elementi che 
hanno prodotto la nuova 
geografia. In fondo, è sta- 
ta una squallida. questio- 
ne territoriale, iriseguita 
per quasi cinque secoli e 
realizzata, in modo cruen- 
to, dopo il ‘45. 

Questo disegno, partiva 
da pretese antiche e da 
preparazioni mirate. Ci si 
mise anche Togliatti, nel 
gennaio ‘45 «a considera- 
re positivo e motivo di ral- 
legrarsi, il favorire l'occu- 
‘pazione della regione Giu- 
lia da parte di Tito, per 
evitare la restaurazione 
dell'amministrazione ita- 
liana». I commissari delle 
brigate partigiane ammo- 
nivano a «tener presente 
che non c'erano mire ju- 
goslave di conquiste terri- 
toriali», invitando però a 
«comprendere il diritto 
degli sloveni a raggiunge- 
re il Tagliamento, confine 
giustificato da ragioni et- 
niche, storiche e geografi- 
che». E aggiungevano che 
«solo il comunismo potrà 
dare quella giustizia che 
ha fatto del popolo russo, 
il più evoluto e felice del 
mondo». 

Con tali presupposti i 
comunisti locali auspica- 
rono LA ciaiTenoe l’ade- 
sione di Trieste alla Jugo- 
slavia, commettendo quel- 
l'errore che Vidali, dopo 
trent'anni, riconobbe esse- 
re, ancora, impagato. In 
quel dopoguerra, comuni- 
sta divenne sinonimo di 
jugoslavo. È 

Riguardo alla costa 
istriana, più «italiana» di 
noi, Gilas così si espresse 
dopo quarant'anni: «Nel 
‘46, assieme a Lj, an- 
dai in Istria ad organizza- 
re la propaganda antita- 
liana, per indurre gli ita- 
liani ad andarsene, con 
pressioni di ogni tipo. E 
così fu fatto». In quel tipo 


di pressioni c'erano an- 
che le foibe e fu costretto 
un popolo all’esodo. 

Lo Stato italiano, con- 
serva nei suoi archivi, la 
verità su queste vicende 
ma, si è guardato dal rico- 
noscere i caduti. È allo 
Stato che si dovrebbe ri- 
volgere questa domanda 
sulla discriminazione. È 
verosimile, che molti giu- 
liani abbiano avuto una, 
intima, speculare, reazio- 
ne, alle omissioni di un 
esecutivo incapace di rico- 
noscere tra i suoi figli 
«colpevoli» tanti morti in- 
nocenti. Ora che sembra 
ci sia del nuovo non è il 
momento per vendette 
inutili, e alla giustizia 
penserà chi è più in alto. 
‘Però è certo. che, quando 
sarà riconosciuto il valore 
di quei sacrifici, quelli 
che oggi non lo fanno ac- 
comuneranno, anche nel- 
la forma, le pratiche di 
pietà, senza distinzioni. 

Francesco Hlavaty 


L'inno 
di Novaro 


Nel «Piccolo» del 4 settem- 
bre, si scrive del problema 
dei pagamenti dei diritti 
di autore alla Siae in caso 
di esecuzione dell'Inno 
nazionale «Fratelli d'Ita- 
lia». Non scrivo per il con- 
tenuto di esso, che è pie- 
namente condiviso, ma 
per ùna inesattezza, del 
resto ormai divenuta na- 
zionale. E 
Goffredo Mameli scris- 
se una poesia, appunto 
«Fratelli d'Italia», con ini- 
tento patriottico. Ma non 
era un musicista. Perciò 
un compositore genovese, 
Michele Novaro, nato nel 
1822 e morto nel 1885 (e 
che ai suoi tempi era noto 
per un'opera comica dal 
titolo «O mego per forza», 
in dialetto) compose la 
musica. Dunque, bisogne- 
rebbe dire «L'inno di No- 
varo». E ben noto che la 
stragrande maggioranza 
degli italiani non conosce 
il testo dell’Inno, oppure 
conosce solo la prima stro- 
fa, ignorando tutte le al- 
tre. Tutti però conoscono 
la musica, è questa di No- 
varo. I diritti Siae spette- 
rebbero a lui, se ‘fosse an- 
cora vivo. Perciò è ingiu- 
sto dimenticarlo. Del re- 
sto, in genere il composi- 
tore è più importante del 
poeta. Non si dice mica 
«La Traviata di Piave» o 
«La Bohème di Illica». An- 
che il povero Novaro ha il 
suo posto nella storia, ed 
è ingiusto negarglielo. 
Paolo Petronio 
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FOIBE/DIBATTITO 
La Storia non deve far paura 


Non sono nato a Trieste 
enon ho parenti origina- 
ri di queste parti; certi 
avvenimenti storici, 
quindi, non provocano 
in me reazioni condizio- 
nate da coinvolgimenti 
emotivi e personali. Vi- 
vo in questa splendida 
città da 38 anni e ho 
sempre cercato di studia- 
re con attenzione la sua 
storia e di capire i fatti 
che l'hanno caratterizza- 
ta. 

Vedo che, a 50 anni di 
distanza, si ritorna a 
parlare di foibe; non so- 
no uno storico, un politi- 
co o un giurista e mi li- 
mito ad alcune generali 
considerazioni, ovvia- 
mente del tutto persona- 
li. Mi sono sempre chie- 
sto, in questi anni, che 
differenza ci fosse tra le 
vittime di una follia omi- 
cida e quelle di un'altra; 
da un lato, continue e 
diverse commemorazio- 
ni; dall'altro, ogni tan- 
to, qualche bella parola 
di ricordo e generiche at- 
testazioni di solidarietà. 
Basti pensare a un fatto 
«formale», ma significa- 
tivo; fino a qualche an- 
no fa, la Risiera era «mo- 
numento nazionale», 
mentre la Foiba di Baso- 
vizza era soltanto «mo- 
numento di interesse na- 
zionale». 

Tutto sommato, la co- 
sa non mi stupiva; in 
ogni parte del mondo e 
in ogni epoca, i vincitori 
scrivono la storia e ne 
gestiscono i sentimenti. 
Ora, però, sono veramen- 
te amareggiato, Non so e 
non voglio sapere per- 
ché, improvvisamente, 
sia scoppiata questa vo- 
glia di parlare delle foi- 
be anche da parte di chi 
non lo aveva mai fatto; 
tutto sommato, comun- 
que, non ci vedo nulla 
di male. La storia è sto- 
ria e parlarne non do- 
vrebbe mai fare paura 0 
dare fastidio. 

Vedo, invece, che a 
molti non piace proprio 
che si parli di certe cose; 
evidentemente, per co- 
storo, gli episodi storici 
non sono tutti uguali; di 
certi si deve vara con- 
tinuamente, per consoli- 
darne «la memoria stori- 
ca»; di altri è meglio di- 
re il meno possibile. 

Ciò che mi disgusta in 
coloro che scrivono «con- 
tro» questo rinnovato in- 
teresse per la triste pagi- 
na delle foibe è che essi 
usano quasi esclusiva- 
mente due argomenti: 
furono la reazione alla 
violazione italiana, fa- 
scista e nazista; la di- 
mensione della cose fu 
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inferiore a ciò che si vuo- 
le far credere. 

Nel primo caso signifi- 
ca che, per costoro, la 
vendetta è, se non giu- 
sta, quanto meno dove- 
rosa e giustificabile. Nel 
secondo caso significa 
che, per costoro, la cru- 
deltà di un avvenimento 
si misura esclusivamen- 
te dal numero dei morti. 
La cosa più triste è che 
chi scrive queste cose si 
riempie sempre la bocca 
di parole come «convi- 
Venza», «tolleranza», 
«pacificazione», ecc. 

Flavio Donadoni 


Vecchi rancori 
da non alimentare 


Un altro capitolo dram- 
matico della Storia, che 
ci riguarda molto da vi- 
cino si sta riaprendo nel- 
la nostra città; capitolo 
drammatico, in quanto 
nella sua assurdità, 
coinvolse pure persone 
oneste e del tutto inno- 
centi. Mi riferisco alla 
tormentosa © questione 
delle foibe, che certa- 
mente va chiarita, ma a 
farlo dovrebbero. essere 
solamente coloro i quali 
conoscono esattamente 
come si svolsero i fatti, 
riferendoli con obiettivi- 
ta e senza alimentare 
vecchi rancori. Essi do- 
vrebbero portare il pro- 
prio contributo nella ri- 
cerca di quella riconci- 
liazione che, se pur diffi- 
cile, servirebbe finalmen- 
te a riportare un clima 
di distensione e serena 
convivenza tra i gruppi 
etnici esistenti nella no- 
stra regione. 

Se giustizia deve esse- 
re fatta, auspichiamo 
che di giustizia si tratti, 
enon di vuota retorica, 
poiché tutto quello che 
si è verificato va imputa- 
to sicuramente a una or- 
ribile e spietata guerra, 
combattuta da entram- 
be le parti con tutti i 
mezzi — leciti e illeciti — 
che ha causato tra civili 
e militari, oltre 50 milio- 
ni di morti. È su questo 
che dobbiamo riflettere 
molto seriamente, per- 
ché quanto accaduto ci 
dia la saggezza di co- 
struire una collettività 
che si rispetti reciproca- 
mente e operi congiunta- 
mente per il benessere 
della comunità. 


Il nostro defunto ve- 


scovo, monsignor Bello- 
mi, uomo semplice e di 

rande umanità si era 
impegnato per riportare 
l'armonia tra tutti i suoi 
diocesani. Purtroppo, al- 
lora, venne contestato 
per il suo intervento, da 
alcuni ritenuto inoppor- 


OFFERTA VALIDA FINO AL 30 SETTEMBRE 1996 


NX ALMERA 16V 


@841nuovo punto 
partenza 


Ogni volta che arrivi, scopri che è bello ripartire. Oggi riparti con NX 
ALMERA: motori 16 valvole 1.4 e 1.6 bialbero a iniezione elettronica 
multipoint. Servosterzo. Sospensioni Multilink, E inoltre sulla versione 3 
porte, supervalutazione dell’usato da rottamare di L. 4.000.000. 


silver 


1.6SR 3 porte 
rosso perla 
ABS-Airbag-cerchi 
in lega-fendinebbia 


Il Piccolo [11] 


tuno; speriamo che ora 
quel suo accorato appel- 
lo venga recepito da tut- 
ti gli uomini di buona 
volontà. 

Tommaso Micalizzi 


Esortazione 
alla pace 
Triestini, italiani e slove- 
ni (magari potessi ag- 
Gungere tedeschi e gre- 
ci), diamo un senso alla 
nostra esistenza, e uno 
scopo, come li avevano i 
nostri bisavoli. Non dei 
De Mita abbiamo biso- 
gno, ma di qualche Re- 
voltella, e se tra noi non 
ce n'è più, creiamogli 
l'ambiente adatto per- 
ché vi sia attratto. Met- 
tiamo per qualche tem- 
po da parte le nostre di- 
visioni e pensiamo al fu- 
turo della nostra città e 
dei nostri figli. D'ora in 
poi eleggiamo chi s‘impe- 

mi a rappresentare riso- 
'utamente la vocazione 
della nostra città a Ro- 
ma, a Bruxelles, a Stra- 
sburgo, alla Corte del- 
l'Aja, all'Onu. Gli stru- 
menti giuridici per farlo 
esistono. Vi esorto alla 
pace tra noi e alla lotta 
contro chi opera per di- 
struggere quella meravi- 
gliosa realtà che fu Trie- 
ste. 

Manlio Villani Rustja 


Le Acli 

replicano 

In riferimento all’artico- 
lo pubblicato il 30 ago- 
sto su «Il Piccolo» intito- 
lato «Le garanzie della 
trasparenza», noi della 
LA consumatori regio- 
nale Acli del Friuli-Vene- 
zia Giulia non compren- 
diamo la posizione del- 
l'Associazione impianti 
stradali carburanti Fi- 
gisc-Confcommercio di 
Trieste, in quanto sia i 
consumatori che i gesto- 
ri degli impianti onesti 
vengono garantiti, dal 
sistema da noi proposto, 
anche nel caso di possi- 
bile «errore umano» che 
non esenterebbe comun- 
que il gestore e il consu- 
matore dalle pesanti 
sanzioni, menzionate 
dalla stessa Associazio- 
ne di categoria. 

Nello stesso tempo si 
garantirebbe dalle possi- 
bilità di evasione dei ge- 
stori con «scarsi scrupo- 
li» che potrebbero, con il 
loro atteggiamento, pro- 
curare il decadimento 
del provvedimento legi- 
slativo, tanto desiderato 
dai consumatori quanto 
dai gestori regionali. 

Enzo Cuttazzo, 
segretario regionale 

Lega Consumatori-Acli 
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ARMADI 


in legno o laccati 
tutte le misure 
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con diamanti 
collier 
per spose 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 
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Incontri 


Messa per 


LE ORE DEL GITT 


Circolo 


Trieste / Agenda 


Italiano 


Cinema 


al Cemp 


Il Cemp (Centro educa- 
zione matrimoniale pre- 
matrimoniale) organizza 
per oggi, alle 17.30, un 
incontro gratuito nella 
propria sede (piazza Ben- 
co 4, tel. 365151), sul te- 
ma: «Esami clinici nella 
coppia sterile». 


dei funghi 

Il Gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
museo di storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri dei lunedì, informa 
soci e simpatizzanti che 
oggi verranno presentati 
«Funghi dal vero». Ver- 
ranno presi gli accordi 
relativi alla XXI Mostra 
micologica del Carso. 
L'appuntamento è fissa- 
to alle 19, nella sala con- 
ferenze del museo civico 
di via Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


CRONACHE SPE 


Taglio cucito-ricamo 
pittura-pastasale 


Corsi Sitam. Via Coroneo 
1, tel. 630309. 


Centro culturale 
Jananakanda 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di astrologia. Via 
San Lazzaro 5, tel. 
631225. 


Corsi di 

ceramica 

Coop. Prospettiva Terra 
e Fuoco, nuova sede via 
S. Sabba 8/A - Tel. 
823230. Corsi da merco- 
ledì 2 ottobre. 


Fisio Sport 

A.s.c. 

Organizza corsi di ginna- 
stica vertebrale antalgi- 
ca, riequilibrio statico, 
ginnastica dolce, esteti- 
ca, rieducazione e prepa- 
razione allo sport, per 
adulti e bambini, presso 
la palestra del Sanatorio 
Triestino, via Rossetti 
62. Ampio parcheggio. 
Tel. 392501. 


Tollera il tuo prossimo 
e spera che lui faccia al- 
trettanto. 


n. p. 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 14,9; temperatura 
‘massima gradi 20,3; 
umidità 58 per cento; 
pressione _—millibar 
1018,7, in diminuzione; 
cielo sereno; vento da 
Ovest con velocità di 
12,6 km/h e raffiche*di 
16,6 km/h; mare poco 
‘mosso con temperatura 
di gradi 20,8. 


‘Alta alle 11.51 concm 48 
e alle 0,20 concm 27 so- 
pra il livello medio del 
‘mare; bassa alle 5.34 
con cm 37 e alle 18.18 
con cm 43 sotto il livello 
medio del mare. Domani 
prima alta alle 22.21 con 
cm 44 e prima bassa alle 
6.03 con cm 30 sotto illi- 
vello medio del mare. 

(Dati forniti dall E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


— In memoria di Anna Ben- 
venuti (16/9) da Luci, Cesa- 


re, Luisa, Marino, Franco e 
Marisa 80.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini, 

— In memoria del cap. Libe- 
ro Cescutti per il complean- 
no (16/9) dalla moglie 
50.000 pro Ass.de Banfield, 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 5 

—In memoria di Bruna Co- 
lombin dai figli, nuore e ni- 
pote 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 9 

—in memoria di Nevio Spa- 
taro nel XXXI anniv. (16/9) 
dalla cugina Anita 30.000 
pro La via di Natale (Avia- 
no-Pn); dalla sorella e figlia 
Barbara con il marito Pie- 
tro. Romero 50.000 pro 
AV.L.. 


— In memoria del dott. Edo 
Trenca nel XXXVI anniv. 
(16/9) da Bruna Brill 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
tu. 


Enrichetta Loik 


Oggi alle 19, alla cappel- 
la. dell'oratorio . della 
chiesa di Sant'Antonio 
nuovo, con ingresso in 
via Paganini 6 (2.0 pia- 
no), verrà celebrata da 
don Riccardo Donà una 
Messa nel quarto anni- 
versario della scompar- 
sa di Enrichetta Loik 
(Kitty), fondatrice e pri- 
ma presidente della Fa- 
rit. 


Italo 
francese 


L'Alliance Frangaise or- 
ganizza dei corsi intensi- 
vi a vari livelli per un to- 
tale di 50 ore a partire 
da oggi. Per informazio- 
ni la segreteria è aperta, 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 16.30 alle 19, 
in piazza S. Antonio Nuo- 
vo 2 (tel. 634619). 


Settembre 
musicale 


Oggi, alle 20.30, nella 
cattedrale di San Giusto, 
con ingresso libero, se- 
sto concerto del «Settem- 
bre musicale - Trieste 
1996» organizzato dalla 
Cappella civica e dall’as- 
sociazione Promusica, 
con Alessio Corti (orga- 
no). 


Movimento 
donne Trieste 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni promosse dal 
Movimento donne Trie- 
ste per i problemi socia- 
li, oggi, alle 17, nella sa- 
la maggiore di palazzo 
Scrinzi Sordina, in corso 
Saba 6, si inaugura, in 
collaborazione con la se- 
zione di Melbourne «Tri- 
este women movement», 
la mostra fotografica 
«Immagini da . "down 
under“. La donna italia- 
na in Australia, dalle pio- 
niere ai giorni nostri). 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse assistito all'inci- 
dente fra un bus della linea 
1 e una Ford Escort station 
wagon, accaduto alle 19.20 
del 14 settembre all'angolo 
fra via Pellico e piazza Gol- 
doni, è pregato chiamare il 
numero 7795306 (orario 
d'ufficio) oppure il 768683 
(ore serali). 


Smarrito nel mese di agosto 
gatto persiano di colore ros- 
so-arancione, di taglia gran- 
de, macchia bianca a parti- 
re dal naso e sul collo, lun- 
ga e folta coda, affettuoso, 
senza collare, a Muggia, nei 
pressi di viale XXV Aprile- 
via Colarich. Alto valore af- 
fettivo. Si prega chi avesse 
notizie di chiamare il 


304018. Lauta ricompensa. 


Le serelle Sara e Alice con Veronica e Gabriele durante una giornata 


Hilda Guevara 


Il circolo «Hilda Gueva- 
ra» dell'Ass. nazionale di 
amicizia Italia-Cuba, in 
collaborazione con il cir- 
colo «Tina Modotti», or- 
ganizza corsi di lingua e 
cultura spagnola e lati- 
noamericana con inizio 
dopo la metà di settem- 
bre alla Gasa del popolo 
«Gramsci» di via Ponzia- 
na 14. Per informazioni 
rivolgersi ogni mercole- 
dì, dalle 17.30 alle 19, 
nella sede della Confeser- 
centi in via Battisti 2 
(2.0 piano), tel. 765082, 
oppure all'813633. 


Il vincitore 
del Lipizer 


Oggi, alle 21, al teatro 
Miela, avrà luogo il con- 
certo del vincitore del 
concorso di violino «Ro- 
dolfo Lipizer» accompa- 
nato dall'Orchestra fi- 
armonica «Paul Costan- 
tinescu» di Ploiesti (Ro- 
mania), diretta dal mae- 
stro Ovidiu Balan. 


Pellegrinaggio 
a Roma j 


La parrocchia di S. Cate- 
rina da Siena di via dei 
Mille 18, organizza una 
gita-pellegrinaggio a Ro- 
ma, con udienza con il 
Papa, nei giorni 30 set- 
tembre, 1 e 2 ottobre. 
Prenotazioni telefonan- 
do nelle ore pomeridiane 
al 943793. 


Volontariato: 

corso Linea Azzurra 
Sono aperte le iscrizioni 
al 5.0 corso di formazio- 
ne per volontari di Linea 
Azzurra, un servizio a 
tutela e difesa dei mino- 
ri. Gli interessati posso- 
no telefonare per ulterio- 
ri informazioni al 
306666. 


Arte da 
Kranj 


Si inaugura oggi, alle 
18.30, nella sala esposi- 
zioni dell'Azienda di pro- 
mozione turistica di via 
S. Nicolò 20, la mostra 
«Arte da Kranj». Quattro 
artisti della città slove- 
na espongono le loro ope- 
re su carta nell'ambito 
di un programma di 
scambi culturali con la 
nostra città. I pittori so- 
no: Klementina Golija, 
Zmago Puhar, Vinko Tu- 
sek, Clavdij Tutta. La 
rassegna resterà aperta 
fino al 1.0 ottobre con i 
consueti orari: da lunedì 
a venerdì dalle 9 alle 19; 
sabato dalle 9 alle 13. 
Domenica e festivi chiu- 
so. 


di relax sulla spiaggia di Lignano. 


per stranieri 


Il comitato di Trieste del- 
la Società «Dante Alighie- 
ri) organizza corsi di lin- 
gua e cultura italiana 
per stranieri, articolati 
su tre livelli (principian- 
ti, medio e avanzato). I 
corsi inizieranno il 7 ot- 
tobre. Informazioni il lu- 
Dnedì e giovedì, dalle 
17.30 alle 19, nella nuo- 
va sede di via Torrebian- 
ca 32. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute infor- 
ma che le volontarie del- 
l'Associazione sono pre- 
senti nella sede di via 
Valdirivo 11, tutte le 
mattine dalle 9 alle 12, 
per le esigenze di assi- 
stenza delle persone an- 
ziane. 


Mostra 
Gortan 


All'Associazione delle co- 
unità istriane in via 
Belpoggio 29/1 (angolo 
via Franca 17) è aperta 
sino al 28 settembre la 
mostra di serigrafie, mo- 
saici e pitture dei fratelli 
Michele, Paola e Piera 
Gortan. Orari d'apertu- 
ra: 10-12 e 17-19 da lu- 
nedì a venerdì, dalle 10 
alle 19 al sabato, con 
presenza degli artisti. 


Gita 

a Vicenza 

In occasione di Numi- 
smata Italia il Circolo 
numismatico triestino 
organizza sabato 5 otto- 
bre una gita in pullman 
a Vicenza aperta anche 
ad amici e simpatizzan- 


ti. Il viaggio e l'ingresso. 


alla mostra sono offerti 
dall'Ente fiera. Per infor- 
mazioni telefonare al 
639087 (ore ufficio) en- 
tro il 20. 


Ballo 
di fine estate 


Il circolo ricreativo Acli 
S. Vito (via Muzio 5/a) or- 
ganizza il ballo di fine 
estate giovedì 26 settem- 
bre per anziani, single e 
soci. Informazioni dalle 
16 alle 19, in sede. 


Combattenti 
e reduci 


La Federazione provin- 
ciale ex combattenti e.re- 
duci di Trieste, con sede 
nella Casa del combat- 
tente, via XXIV Maggio 
4, parteciperà con tre 
pullman al raduno nazio- 
nale che si terrà a Tren- 
to domenica 29 settem- 
bre. 


7 


americano 


Sono aperte presso la se- 
greteria dell'Associazio- 
ne Italo-americana, in 
via Roma 15, le iscrizio- 
ni alla rassegna di suc- 
cessi del cinema ameri- 
cano, che avrà inizio gio- 
vedì 10 ottobre al cine- 
ma Ariston. La rassegna 
comprende quest'anno 
undici film in lingua ori- 
ginale, scelti tra le più 
importanti produzioni 
Usa del 1996 e tra quelle 
recentissime, alcune del- 
le quali non sono ancora 
apparse in Italia. Il pro- 

‘amma dettagliato dei 
‘Ilm è disponibile da lu- 
nedì a venerdì, dalle 16 
alle 19. 


La Gola 

Nord-Est 

La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per sabato 21 e per 
domenica 22 settembre, 
in occasione del 95.0 an- 
niversario della prima 
scalata, un'escursione al 
Jof Fuart (2666 m) per 
l'attrezzata della Gola 
Nord-Est. Gli escursioni- 
sti potranno seguire l’iti- 
nerario che sale alla Sel- 
la Carnizza (1762 m) e di- 
scende alla Sella Prasnig 
(1491 m) e a Valbruna. 
Per informazioni rivol- 
gersi al Gai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 


La Tavolozza 


Settembre 
inaugurazione 
ore 18 


ITALNOVA 


tutto donna 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


| Piazza OSPEDALE 7 


Farmacie 
di turno 


 Dal16a121 
settembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19,30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: piazza Giotti 
1, tel. 635264; via Bel 
poggio 4, tel. 306283; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia), tel. 232253; Fer- 
netti, tel, 416212 - So- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Giotti 
1; via Belpoggio 4; 
via dell'Istria 33; via 
Flavia 89 (Aquilinia); 
Fernetti , tel. 416212 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 33, tel. 
638454- 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


LA CONTRADA APRE LA STAGIONE CON IL TEATRO RAGAZZI 


Il Principe Ranocchio alza il sipario 


L'attività teatrale della 
Contrada prevede avvio 
nella stagione del ven- 
tennale con una produ- 
zione del Teatro Ragaz- 
zi: toccherà infatti a «Il 
Principe ‘Ranocchioy il 
compito di riaprire il si- 
pario del Cristallo saba- 
to 21 settembre, alle 18. 

Tratto dall'omonima 
fiaba dei Fratelli Grimm 
e adattato per. l'occasio- 
ne da Giorgio Amodeo, 
responsabile del settore 
Ragazzi della Contrada, 
«Il Principe Ranocchio» 
si avvale della regia di 
quel Mauro Serio che 
spopola nei pomeriggi te- 


levisivi di migliaia di 
bambini. 

Una favola delicata, 
con una principessa anti- 
patica e scorbutica che i 
genitori non riescono a 
convincere in alcun mo- 
do alle buone maniere, 
una palla d'oro che fini- 
sce malauguratamente 
in uno stagno e un brut- 
to e repellente ranocchio 
che rende la palla alla 
principessa in cambio di 
una promessa particola- 
Te... 
Ecco gli ingredienti di 
‘una delle storie più cono- 
sciute nel mondo che sul 
palcoscenico del Cristal- 


lo viene animata dall'in- 
terpretazione di Michela 
Gadel e Gualtiero Giorgi: 
ni e ravvivata dalle sce- 
ne di Giuliana Artico, 
dai costumi di Ida Visin- 
tin e dalle musiche di 
Garlo Moser. È 

Lo spettacolo, presen- 
tato in anteprima hazio- 
nale sabato 21 settem- 
bre, sarà preceduto da 
una breve presentazio- 
ne, tenuta da Giorgio 
Amodeo e Mauro Serio, 
della XV Rassegna di Te- 
atro Ragazzi «A Teatro 
in Compagnia» e dell'ap- 
puntamento domenicale 
con «Ti racconto una fia- 


ba» (che ritorna a gran- 
de richiesta anche que- 
st'anno): le più belle fia- 
be messe in scena per 
grandi e piccini al Gri- 
stallo, una rassegna che 
ha visto un altissimo gra- 
dimento di pubblico. 

In occasione di que- 
st‘anteprima, l'ingresso 
è gratuito non solo per 
insegnanti e operatori 
del settore, che possono 
fin da ora prenotare le 
repliche dello spettaco- 
lo, ma anche per tutti co- 
loro che avranno già sot- 
toscritto l'abbonamento 
alla Stagione di Prosa 
1996/97. 


CONVEGNO 
Speleologia: 
nuove proposte 
atrent'anni 
dalla legge. 


E' in programma per sa- 
bato 12 ottobre un con- 
vegno organizzato dalla 
Società Alpina delle Giu- 
lie e dalla Commissione 
grotte «Eugenio Boegari) 
sul tema «La legge regio- 
nale sulla speleologia ha 
30 anni. I risultati, le 
proposte per il futuro»: 
Il convegno, che si svol- 
gerà nell'auditorium del 
museo Revoltella di via 
Diaz 27, con inizio alle 
9.30, prevede gli inter- 
venti degli amministra- 
tori pubblici competenti 
e una serie di relazioni 
tecniche sulle leggi del 
settore e sui problemi 
della catalogazione delle 
grotte, sia nella regione 
che nel mondo. Sono in 
programma anche gli in- 
terventi di gruppi speleo- 
logici di tutto il. Friuli- 
Venezia Giulia. 


ORCHESTRE 


La Children 
String 
al’Millenium’ 
austriaco 


Importante ricono- 
scimento er la 
Yem-Children 
String Orchestra di- 
retta dal triestino 
Igor Coretti (violini- 
sta e didatta). La 
formazione è stata 
infatti invitata dal- 
la Regione Carinzia 
(organizzatrice del- 
la celebrazione uffi- 
ciale del «Mille- 
nium») ad esibirsi 
non soltanto duran- 
te. il programma‘ 
culturale ma anche 
nella parte più uffi- 
ciale della manife- 
stazione. I 40 ragaz- 
zi italiani (prove- 
nienti dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dal 
Veneto), croati e 
sloveni di età com- 
presa fra gli8ei 16 
anni, hanno suona- 
to sabato scorso la 
Marcia (detta della 
primavera) di 
Franz Schubert a 
conclusione del di- 
scorso solenne che 
il presidente fede- 
rale dell'Austria 
Thomas Klestil ha 
pronunciato a Bad 
Bleiberg all'atto 
dello scoprimento 
del monumento 
che esprime la mul- 
ticulturalità e la so- 
lidarietà storica 
dei tre popoli confi- 
nanti in quest'area 
d'Europa. 


Si sono aperte con l’ina 


Pao; 


Le due piscine superstiti a 
Trieste, dopo la chiusura 
l'anno scorso della pisci- 
na provinciale di via Pao- 
lo Veronese, riaprono oggi 
alle ore 15. La piscina 
«Bianchi» e quella di Altu- 


ra iniziano la loro tradizio- DINO ° . 
nale attività dopo un bre- le richieste di enti 
ve periodo di interruzione È : 
che ha permesso di risiste- ORE 
mare alcuni aspetti strut- e ASSOCIAZIONI 


turali e fare un po’ di 
«maquillage». «Riapriamo 
puntualmente — ha di- 
chiarato il presidente del- 
la Federazione italiana 
nuoto regionale, Dino Car- 
li — dopo la riconferma 
della. positiva collabora- 
zione tra la Fin e il Comu- 
ne per gestire i due im- 
pianti. Durante il periodo 
estivo in accordo con l'as- 
sessorato comunale allo 
«sport, abbiamo predispo- 
sto una serie di interventi 
che permetteranno una. 
frequenza più agevole da 
parte del pubblico, dei gio- 
vani e delle società sporti- 
ve», «Questi due impianti 
però — continua Carli — 
sono i soli a garantire la 


Mercatino del libro 


_ 


Compilare, ritagliare e inviare a 


«IL PICCOLO» - Via Guido 


Classe .. 
Titolo del libro 
Edizione .. 


Nome della scuola 
Classe ... Sezione 
Titolo del libro . 


Edizione ............ 


Cognome 


Telefono 


Perilpoco spazio 


respinte 


sopravvivenza di tutte le 
attività sociali, promozio- 
nali e agonistiche che si ri- 
feriscono al nuoto, e va 
anche ricordato che sono 
vecchi e ormai da tempo 
del tutto insufficienti: tan- 
to è vero che dobbiamo ri- Ch 
spondere negativamente Si 
a società ed enti che ne 
fanno richiesta per assolu- 
ta mancanza di spazio), 
Strutture e macchinari 
usurati, lo scorso anno, 
avevano creato alcuni pro- 
blemi, ma i lavori fatti nei 
mesi estivi e i nuovi siste- 
mi di pulizia permettono 
di iniziare la stagione con 
un certo ottimismo, Ma il 


Cultura, sport e musica alle giornate della Cisl 


‘azione del'primo torneo internazionale di calcio e le partite con Croazia 
e Slovenia le giornate culturali, sportive e musicali organizzate dalla Cisl di Trieste. La finalissima 
deltorneo è in programma sabato 21 allo stadio Grezar, ma fino ad allora la Cisl ha preparato un 
programma denso di appuntamenti: oggi, coninizio alle 9.30, nella sala convegni Irfop (scala dei 
Cappuccini) è annunciata una tavola rotonda su «Stato sociale e nuove povertà», a cui parteciperà 
lo Goppa, segretario generale Cisl. Altri convegni sono in programma peri giorni successivi, 
‘mentre ogni sera, dalle 20.alle 23, in piazza S. Antonio, musica conla banda Verdi e gruppi locali, 


disfatto. 


AVVIATE DALLE SOCIETA’ LE ISCRIZIONI AI CORSI 


SI nuota, fra imalumori 


Resta infatti ancora aperto il problema di un impianto soddisfacente 


mondo del nuoto triestino 
è ben lungi dall'essere sod- 
«Siamo ormai 
stanchi di ripeterlo, ma 
naturalmente l'intera cit- 
tà — conclude il presiden- 
te della Fin regionale — 
sta aspettando un nuovo 
impianto, la piscina da 50 
metri che è stata tante vol- 
te promessa e che permet- 
ta di risolvere una caren- 
za che dura da decine 
d'anni e che colloca, para- 
dossalmente rispetto alla 
sua tradizione, Trieste al- 
l'ultimo posto in regione 
dal punto di vista degli im- 
pianti natatori), 

Intanto, in attesa delle 
decisioni del Comune sul- 
la realizzazione della nuo- 
Va piscina olimpionica 
dovrebbe 
l'area della vecchia «Bian- 
chi» e del deposito vini, le 
società sportive hanno an- 
cora una volta fatto di ne- 
cessità virtù e hanno av- 
viato le iscrizioni per i cor- 
si di nuoto che ven; 
seguiti 


fi(dilc: 


liberare 


gono 
da' centinaia di 
bambini, e che ultimamen- 
te sì sono estesi anche ad 
adulti e anziani. 


CD 


Numismata Italia, anno 
quinto, Fiera di Vicenza: 
Si rinnova, dal 4 al 6 ot- 
tobre, l'atteso appunta- 
mento con l'unica mani- 
festazione che, in Italia, 
offre agli interessati al 
settore (numismatica, 
medaglistica, cartamone- 
ta e scienze affini) un 
convegno commerciale 
di alto livello abbinato a 
un ricco programma di 
manifestazioni, quali 
mostre, incontri, conve- 
gni e tavole rotonde. 
Due sono le grandi ras- 
segne in programma: la 
prima, dedicata a «I se- 
sterzi dei dodici Cesari» 
resenterà un centinaio 
i rare e belle monete 
del Medagliere della Bi- 
blioteca Apostolica Vati- 
cana. La seconda, curata 
dall'infaticabile numi- 
smatico editore Eupre- 


mio Montenegro, espor- : 


Tà «Le monete della Ma- 
gna Grecia». In vetrina, 
iù di 400 pezzi d'oro, 
‘argento e di bronzo, di 
grande valore storico e 
artistico, coniate dal 550 
a.C. al II secolo in oltre 
cento città della Magna 
Grecia e della Sicilia. 


Pezzi d’oro in vetrina 


alla Fiera di Vicenza 


A Numismata Italia sa- 
ranno presenti con due 
distinte mostre l'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello 
Stato e l'Unione Filateli- 
ca e Numismatica Vicen- 


tina, l'attivo sodalizio 
che quest'anno offrirà 
una serie di appunti ma- 
noscritti inediti di numi- 
smatici italiani e stranie- 
Ti e una selezione di ope- 


re di carattere. storico 
numismatico legate alle 
vicende della città palla- 
diana. In anteprima a Vi- 
cenza, l'Ufficio Filateli- 
co e Numismatico della 
Città del Vaticano pre- 
senterà il secondo ditti- 
co argenteo da 10.000 li- 
re dedicato alla vita di 
Gesù. Sabato 5, alle ore 
18, nell'ambito della Fie- 
Ta avverrà la consegna 
del premio di un milione 
al vincitore del concorso 
indetto da «Cronaca Nu- 
mismatica» per un arti- 
colo pubblicato da un 
giovane studioso su un 
periodico. € 
Quest'anno chi visita 
Numismata potrà acce- 
dere, con lo stesso bi- 
glietto, all'attiguo Salo- 
ne dell'antiquariato in 
programma dal 4 al 7. 
Un'idea vincente che, in 
una «città d'arte», richia- 
merà sicuramente esper- 
ti, collezionisti, commer- 
cianti e appassionati di 
oggetti antichi. Nella fo- 


to: Taranto, statere 
d'oro (ingrandito), 
344-334 a.C. 


Daria M. Dossi 


Capitale delwargame 


A Trieste a fine mese l'appuntamento nazionale di simulazione tridimensionale 


Tutto è pronto per la 
grande kermesse di fine 
mese, quando Trieste sa- 
rà, per tutto il fine setti 
mana dal 27 al do Sen. 
, la capitale it 
sr cagna la simula- 
zione tridimensionale del- 
le battaglie storiche con 
finale... a sorpresa. I gio- 
catori infatti possono stu- 
diare strategie d'azione di- 
verse da quelle messe în 
campo nella realtà e an- 
che per un solo secondo 
cambiare il corso della 
storia. A organizzare l'in- 
contro degli appassionati 
del settore è Alea; l'asso- 
ciazione che ha sede in 
via Marconi 14, mentre la 
manifestazione è in pro- 
gramma nelle sale messe 
a disposizione dall'Asso- 
ciazione dopolavoro ferro- 
viario di piazza Vittorio 
Veneto 3. 3 
L'appuntamento ha un 
rilievo nazionale, trattan- 


dosi dell'ultima occasione 
utile per acquisire punteg” 
gio valido ai fini del 

classifica della Federazio- 
ne italiana wargame, pri- 
ma delle finali per l'aggiu- 
dicazione del titolo di 
campione italiano della 
specialità. Sono attesi co- 
sì i migliori giocatori 
d'Italia (ne potrebbero ar- 
Tivare un centinaio) per 
dare vita ad avvincenti 
sfide di Dbm, sigla che 
sta a indicare De Bellis 
Multidinis, il settore del 
wargame tridimensiona- 
le. La tre giorni di gioco 
presenta un aspetto di cu- 
riosità pure per gli appas- 
sionati del modellismo. Ci 
saranno infatti ben quin- 
dici tavoli da gioco sui 
quali verranno schierate 
armate di ogni genere con 
caratteristica comune: 
l'appartenenza al periodo 
medioevale. Interessante 
sarà curiosare tra le cura- 


TRIESTE - ARRIVI 


tissime miniature per sco- 
prire particolari interes- 
santi e magari gustare 
l'abilità strategica dei «ge- 
nerali» nel contrapporre 
eserciti armati di lance e 
spade alle prime armi da 
fuoco dell'epoca in que- 
stione. Viene prevista 
l'esposizione di circa 9 mi- 
la figure di vario genere, 
La manifestazione ha 
pure un corollario di gio- 
co di ruolo, con un torneo 
open (quindi non valido 
perle classifiche di setto- 
re) di Vampiri, il gioco a 
metà tra fantasia e horror 
ispirato solo in parte al 
conte transilvano. Per le 
iscrizioni ai vari appunta- 
menti bisogna rivolgersi 
entro la settimana all'or- 
ganizzazione, nella sede 
dell'Alea in via Marconi 
14, sfruttando l'orario di 
segreteria (dal lunedì al 
venerdì dalle 17 alle 
19.30) o i momenti di atti- 


vità ordinaria, oppure te- 
lefonare al responsabile, 
Vincenzo Russo (tel. 
040/6301344). 

Altro appuntamento di 
rilievo per questo fine set- 
timana (dal 20 al 22) è la 
festa di compleanno di Bi- 
lbo e Frodo Baggins, ovve- 
ro la terza edizione di 
Hobbiton, rassegna cultu- 
rale, ludica e di vario ge- 
nere su tutto il mondo 
fantastico ideato da 
Tolkien e che gira attorno 
alla i de Il Signore de- 
gli'anelli. L'organizzazio- 
ne è curata dalla Società 
Tolkeniana Italiana, con 
sede in via Cormor Alto 
38, a Udine (tel 
0432/233597), alla quale 
è sufficiente rivolgersi 
per le iscrizioni. La festa, 
Invece, si terrà a Tolmez- 
zo, con base all'Audito- 
rium Candoni e «puntate» 
nei boschi ‘circostanti per 
incontrare elfi e sbilfs. 

Ra.Ca. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


2000 mibdici (i AUSINIA 
(000 m +9.C ‘ 


[ore di sole! 


vento medi 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


2000 m +2 c 
1000 m +9 c 


Va 


23330 


SI OVENIA 


TMAX 18/22 
Tmin 4/8 


TMAX 18/21 
S_Tmin 4/8 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


Tmin 9/12 


M. Adriatico È 


MARTEDÌ' 17 


pioggia 


Bora. 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE SAN CORNELIO 
Il sole sorge alle 6.45 La luna sorge alle 10.11 
e tramonta alle 19.14 e cala alle 20.59 


E Temperature minime e massime per l'Italia ni 


TRIESTE 14,9 2038 MONFALCONE 85 227 
GORIZIA 105 218 UDINE 9 211 
Bolzano 5 24 Venezia 11 22 
Milano 9 25 Torino 7 24 
Cuneo (12021 Genova 16 24 
Bologna 11 22 Firenze 10 26 
Perugia 8 23 Pescara 8 23 
L'Aquila Liu tal Roma 10 24 
Campobasso 11 20 Bari 11 24 
Napoli 12 24 Potenza 10, 21 
Reggio Cc. 17 26 Palermo 17 26 
Catania 12 27 Cagliari 13 26 


n E o) 
Tempo Previsto per oggi: sulle regioni del medio versante 
adriatico, sulle zone interne del centro e al Sud della pensio- 
la si prevede cielo irregolarmente nuvoloso, con addensa- 
menti più estesi sui versanti orientali e possibilità di precipi- 
tazioni sparse, anche a carattere di rovescio o temporale- 
sco; tendenza a miglioramento. Sul resto d'Italia cielo in pre- 
valenza poco nuvoloso, con locali addensamenti durante le 
ore centrali della giornata. 

Temperatura in leggera diminuzione sulle regioni peninsu- 
lari, specie su quelle adriatiche; stazionaria sulle due isole 
maggiori. 

Venti: deboli o moderati occidentali, tendenti a disporsi me- 
ridionali sulle regioni tirreniche. o 


Mari: poco mossi, 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutto il paese iniziali condizioni di cielo poco 
nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità a inizia- 
re dalla regioni Nord-Occidentali. 


Temperatura: in generale ulteriore aumento. 
Venti. deboli occidenali. 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora Nave 


Prov. Orm. 


Data| Ora Nave 


Destinaz. 


6.00 Ma VICKY 
8.00 Le F.M. SPIRIDOS 
8.00. Cy WISTERIA 


8.00. Tu UND SAFFET BEY 


Ma LUCKY SAILOR 
Gr SERENO 
It SOCARS 
It MARCONI 


14,30 
15.00 
18.00 
16/9. 20.00 


Umago ltalcem, 
Tartous rada 

Bar 15 
Istanbul 3 

Bonny Siot 

Ras Lanuf rada 
Monfalcone 52 

Brioni Staz. mar. 


MOVIMENTI 


16/9 8.00 VUKOVAR 


i 


pren 


n" 


lada Siot2 


“TÀ 


CON IL 
Lo | RE 


16/9 8.00 
16/9. 12.00 
16/9 13.00 
16/9. 15.00 
16/9 16.00 
16/9 17.00 
16/9 19.00 
16/9 20.00 
16/8 20.00 
16/9 20.00 


It MARCONI 

Ma VICKY 

Mo ZAHERII 

Ct WEKO 

It SOCAR6 

Ma CURRENT: 

Tu UND SAFFET REY 
Le SAMAR.M. 

It ISOLA BLU 


Rs DORIS KUSTODIEV 


Brioni Staz. mar. 
Umago Italcem. 
Beirut 5 
Durazzo 44 
Monfalcone 52 

ordini 98 
Istanbul 31 

Beirut 5 

ordini ,Siot1 
ordini 95° 


SERE 
i _{___ 


mbe 


ORIZZONTALI: 1 Francesco che è stato fra 
gli assi del ciclismo - 5 Lech, ex presidente 
della Polonia - 10 Libici della capitale - 12 Me- 
tà paga - 13 Severo è meno vero - 14 Sigla di 
Brindisi - 15 Articolo. per scolaro - 16 Si dice 
di locomotive di vecchio modello - 20 Raul pri- 
mo presidente argentino - 21 Insegnante in 
breve - 23 Un irriflessivo - 24 Occupano chi 
non fa nulla - 25 Applausi - 27 Principio d'igie- 
ne - 28 Elemento chimico che ha per simbolo 


‘temporale 
Tempo previsto 


OGGI: cielo in prevalen- 
za poco nuvoloso su tut- 
ta la regione, possibile . 
qualche locale annuvo- 
lamento più consisten- 
te. Sulla costa, al matti- 
no, moderato vento di 


DOMANI: cielo variabi- 
le, possibili temporali 
sulla fascia costiera. 


M. Adriatico 


Tmin 8/12 


le, nebbio{ 
3.0 meno nubi boss temporale 


‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 


pioggia 
variabile 


neve 


nuvoloso 
variabile 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 


Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu sereno 
Istanbul nuvoloso 
Il Cairo “sereno. 
Johannesburg np. 
Kiev nuvoloso 
Londra sereno 
Los Angeles variabile 


Madrid sereno 12 24 


22 32. Manila nuvoloso 24 29 
26 30. La Mecca variabile 30 42 
25 31. Montevideo sereno 12° 25 
14 22 . Montreal sereno 15 21 
12 22 Mosca variabile 6 ‘15 
9 15 NewYork nuvoloso 17 22 
25 29 Nicosia sereno 18 34 
10 16 Osio pioggia 7 12 
10 22 Parigi sereno 917 
10 22 Perth sereno 8 21 
9 19 RiodeJaneiro nuvoloso 19 24 
10 16 . SanFrancisco | variabile 15 22 
7 13 SanJyuan variabile 25 32 
19 29 Santiago nuvoloso 8 20 
6 li SanPaolo sereno 15 22 
25 29 . Seul nuvoloso 19 26 
26 32 Singapore sereno 22 32 
19 26 . Stoccolma “sereno 10 12 
21 32 Tokyo nuvoloso — 19 25 
n.p. np. Toronto nuvoloso 12 23 
7 18 Vancouver sereno 14 20 
9 17 Varsavia variabile 114 
18 28. Vienna nuvoloso 9 13 


TRIESIE CAR NUD 


Via della Geppa 10/B - TRIESTE - Tel. 369944 


Per il GSM 


è GRA-TIS 
dal 16 settembre al 31 ottobre 


174168) 


l'attivazione 


SCARTO DI LETTERE UGUALI 
P=XXKX) 
Contestato direttore estero 
A Monaco il Generale Direttore 
resta a galla, seppur s'attacca a fondo; 
ma non credo sì trovi quel signore 


li a governar, se viene il finimondo! 


INDOVINELLO 
7, La partigiana fucilata 
Vivesti nel periodo caldo 
della Resistenza, in quei crudi 
giorni, tra uomini freddati 


Sb - 29 Bano che canta - 30 Sghignazzano di 
notte nel deserto - 31 Finisce se viene compo- 
sta - 33 Due lettere nella buca - 34 Fu terzo 
papa dopo San Pietro - 37 Pallone in rete - 
39 Lo batte il full - 40 Amò Leandro - 42 La 


parte gialla - 43 Andrea illustre ammiraglio ge- 
novese. 


VERTICALI: 1 Nota dopo il re - 2 Gare col te- 


che non avevano più un focolare. 

E tu ai infondere calore, 

come Assunta Spina. 

Presa, messa al muro, ti alimentava 
‘ancora un filo di speranz. È 
ma era destino che dovevi spegnerti 
in un mattino di sole. 


stimone - 3 Articolo romanesco - 4 Sono... 
fuggini - 5 Estreme di Waterloo - 6 Tomaso 


compositore del *700 - 7 Si spendono in Italia 
- 8 Sigla di Enna - 9 Congegni per attutire i ru- 
mori - 11 Città russa, l'attuale Pecenga -.12 


CODES 
SOLUZIONI DI IERI 

Indovinello: 

I libri, 

Intarsio: 


grov/oglio = gorgoglio 


Tipo di bagno per metalli da rivestire -,16 
Quartiere malfamato - 17 Formaggio della 
Val d'Aosta - 18 Giganteschi, colossali - 19 
Ruscello - 22 Sono fatte di iniziali - 26 Snella 
e leggera imbarcazione - 32 Il cammino della 


pratica - 33 Nome di Gregoretti - 35 La "Pa- 
cis” è a Roma - 36 Un noto allucinogeno - 38 
Ultime nella scala - 41 Opera Assistenziale. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


i Ariete AK Gemelli Id 


Ogni mese 


in edicola 


OROSCOPO 


Cruciverba 


Leone DT Bilancia 


21/3 20/4 20/5 20/6 


Nel lavoro state per Molte cose impor- 
scegliere tra due tanti si risolveran- 
possibilità altrettan- no attraverso il col- 
to allettanti. Non sa- loquio. Im amore tut- 
rà una scelta facile. to torna in discus- 
La gelosia avvelena sione per colpa del- 
e rovina i rapporti la vostra superficia- 


22/7 


I soldi arriveranno 
presto, ma ci sarà 
molto da faticare. 
Non siete ancora 
pronti a ricomincia- 
re ad amare: le feri- 
te non si sono anco- 


23/9 22/10 


Buoni auspici per i 
cambiamenti validi 
in campo professio- 
nale. Progressi note- 
voli nei rapporti so- 
ciali. Ottime ispira- 
zioni in campo per- 


23/8 


La È 
(kh Aquario 
21/1 19/2 


Cercate di mettere 
un certo ordine in 
tutto quello che ave- 
te in programma. In 
amore dovete farvi 
una ragione della 
vostra fragilità af- 


de 


23/11 


Sarete in grado di 
organizzare al me- 
glio la vostra giorna- 
ta lavorativa. Quel- 
lo che non riuscite a 
fare è spuntarla nel 
braccio di ferro con 


Sagittario 
21/12 


affettivi. lità. ra rimarginate. sonale. il partner. fettiva. 

È * 1 Er, È ao î 
nr Toro Cancro © Vergine ““# scorpione «® Capricorno “fa Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 
Vi troverete di fron- Vi sentite attivi, Oggidovete sistema- Una giornata inten-. Dopo una mattinata La vostra disponibi- 


energici ma anche 
un po’ troppo ag- 
gressivi: cercate di 
dominarvi. E' un er- 


te ad un bivio e non 
saprete quale stra- 
da prendere. Ma do- 
vrete sbrigarvi se - 
volete arrivare alla rore sentirsi troppo 
meta. Gioia in amo- sicuri dell’affetto al- 
Te, trui. 


re alcune questioni 
pendenti per poter- 
vi dedicare a nuovi 
progetti e nuove av- 
venture professiona- 
li. Sul piano affetti- 
vo gran rilancio. 


sa ma scorrevole: 
sarete all'altezza 
della situazione in 
ogni caso. Una pic- 
cola premura. del 
partner metterà fi- 
ne ai dissapori. 


difficile nel pome- 
riggio le cose an- 
dranno decisamen- 
te migliorando nel 
lavoro. In amore ri- 
schiate di perdere 
la testa. 


lità darà oggi i suoi 
frutti. E riceverete 
sicuramente dimo- 
strazioni di stima. 
Non siete molto pa- 
droni dei vostri sen- 
timenti. 


I] 
| 
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AVVISI ECONOMICI | 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della ETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 13 tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

rtello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4ff, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo. da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione: 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re» 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 Valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se daitilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - r- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 enti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 a 
tamenti e locali offerte CH 
20 capitali, aziende; 21 case, 
Ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24-25-26 -27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


OGNI GIORNO 
VICINI AL MONDO 
E ALLA NOSTRA CITTA' 


L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 le a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
da n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
SE un annorna di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della. comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di coni- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


ESPERTA baby-sitter o gover- 
nante offresi Gorizia dintorni 
tel. 0481/534768. (B00) 


offerte 


AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. 

LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (GMi) 
SOCIETA’ italiana di inter- 
mediazione immobiliare e 
sviluppo commerciale in 
Croazia, cerca laureato/a, ot- 
tima conoscenza lingua 
croata, per apertura nuova 
filiale a Zagabria. Inviare 
curriculum vitae presso ca- 
sella postale 81 - 30033 Noa- 
le (Ve). 

SOCIETA’ italiana settore 
grande distribuzione, cerca 
laureato/a, ottima conoscen- 
za lingua croata, per gestio- 
ne contabilità e pratiche do- 
ganali, sede lavoro Zaga- 
bria. Inviare curriculum vi- 
tae presso casella postale 
81 - 30033 Noale (Ve). 
TELEVISION Show Promo- 
tion agenzia seleziona ambo- 
sessi da lanciare e formare 
nel mondo televisivo pubblici 
tario spettacolo come 
presentatrici/tori, vallette per 
programmi tv, fotomodelle/Ili, 
indossatrici, animatrici/tori, re- 
citazione cinematografica. 


Presentarsi lunedì 16 dalle. 
15.30 alle 19.30 Hotel Astoria 
- Udine. (Gud) 


AFFERMATA azienda com- 
merciale forniture abiti da lavo- 
fo e antinfortunistica. cerca 
‘agente Enasarco per province 
di Trieste e Gorizia assicuran- 
si vasto parco clienti e interes- 
santi provvigioni tel. 
0432/671524. (Gud) 
1.600.000 mensili più elevate 
provvigioni azienda produttri- 
ce biglietti auguri, cartoline 
cartotecnica ricerca agente 
per Friuli-Venezia Giulia prefe- 
ribilmente introdotto settore 
030/6810166. (G228578) 


IL PICCOLO 


artigianato 


A.A.A. RIPARAZIONE costru- 
zione rolè, veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti. 


Telefonare 040/384374. 
(A10645) 
A. RIPARAZIONI — idrauliche 


elettriche impianti completi in- 
ferventi 24 su 24. Telefonare 
040/384374. (A10645) 

INFERMIERA professionale 
estetista specializzata in mas- 
saggi (tailandese, riflessologia 
del piede) riceve per appunta- 


mento. Telefonare 
0038665-21934 ore 15-17. 
(B00) 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti quadri mobili libri oggetti 


di qualsiasi genere. Tel. 
040/412201-382752. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 


auto usate. immatricolate 


dal '90 in poi. (B00) 


< A.A. ABBISOGNANDI finan- 


ziamenti velocemente qualsia- 


si importo. 
0422/423994-424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. 


FINANZIAMENTI 
ESITO IN GIORNATA 
TASSI BANCARI 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/6396475 


A Lugano (Svizzera) finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 


ne. Tel. 0041 91/9853510. 
(G232890) 
ABBISOGNANDI — finanzia- 


menti quaisiasi importo tutta 
Italia aziende industrie artigia- 
nato commercio dipendenti 
privati. Soluzioni protestati 
20.000.000 firma singola cau- 
zioni fidejussioni concordati 
bancari fallimentari tassi age- 
volati 049/8752870. 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
agricole paghiamo in contanti. 
02/29518014. (Gmi) 

AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. 


i: STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


FIRMA SINGOLA 


0040/630992 


FINANZIAMENTI a norma di 
legge fiduciari personali azien- 
dali mutui a dipendenti artigia- 
ni commercianti. 
049/8710657. Autorizzazione 
0254365. 

FINANZIAMENTI tutta. italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata. 049/8626190. (Gmi) 
VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es. 10.000.000 
rata 230.000, 50.000.000 rata 
507.600. 0432/26495. (Gmi) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI 


Raute villetta indipendente 
ampio terreno alberato cucini- 
no tinello soggiorno due stan- 
ze doppi servizi ampia terraz- 


‘za panoramica box autovettu- 


re cantina 420.000.000. 
040/634075. (A10657) 

A.A.A. ECCARDI piazza Pe- 
rugino ammezzato atrio cuci- 
na soggiorno due stanze we ri- 
postiglio trasformabile bagno 
cantina riscaldamento autono- 
mo. Occasione 110.000.000 
possibilità pagamento 1 anno 
telefonare 040/634075. 
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salita di © 


ALLEANZA ASSICURAZIONI 


AUMENTO GRATUITO 
DEL CAPITALE SOCIALE 
da L. 330.484.575.000 a L. 363.533.032.500 


Avviso ai Signori Azionisti 


Si informano i Signori Azionisti che in esecuzione della 
delibera dell'assemblea straordinaria del 24.6.96 a 
partire dal 23 settembre 1996 verranno effettuate le 
operazioni relative all'aumento del capitale sociale da 
L. 330.484.575.000 a L. 363.533.032.500 con le se- 


guenti modalità: 


— emissione di n° 10.800.000 azioni di risparmio n.c. 


e n° 55.296.915 azioni ordinarie, da nominali 
L. 500, da assegnare agli Azionisti in ragione di 
n° 1 azione nuova per ogni gruppo di 10 azioni 
Vecchie possedute della stessa categoria; 


— godimento delle nuove azioni: 1° gennaio 1996. 


| diritti non verranno quotati in borsa. 


Le operazioni saranno effettuate presso la Sede 
Sociale in Milano - Viale Luigi Sturzo, 35 - oppure, 
fino al 31 ottobre p.v., presso le consuete Casse 


incaricate, previo stacc 
tificati azionari. 


‘o della cedola n° 2 dei cer- 


Dal 1° novembre 1996 le operazioni suddette continue- 
fanno ad essere eseguite solo presso la Sede della 


Società. 


Società per Azioni con Sede e Direzione Generale in Viale Luigi Sturzo, 35 - 20154 Milano 
Capitale Sociale L.330.484.575.000 int.vers. - Registro Imprese Milano n. 60220 - Tribunale MI, C.C.LA.A. n. 12885 
Codice Fiscale n. 01834870154 - Partità IVA 01312950155 - Tel. (02) 62.96.1 - Fax 653.718 - Telegr./Telex l/331.303 


A.A.A. ECCARDI Roiano via 
Somma recente ingresso cuci- 
na due stanze bagno riposti 
glio poggioli soffitta 
130.000.000. 040/634075. 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Università recente, vista ver- 


de, salone, tristanze, bagni, 


balconi. (A10591) 


A.A. ALVEARE 
‘Donadoni: salone, 


1040/638585‘ 


matrimonia- 


le, cucina abitabile, bagno, au- 


tometano, 
129.000.000 


perfetto, 
mutuabili 


A.A. ALVEARE  040/638585 
centrale vista mare: salone, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
terrazzi. (A10591) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Frescobaldi: vista mare, re- 
centissimo, ultimo piano salo- 
© ne, tristanze, garage. 


A:A. ALVEARE_ 040/638585 
Rozzol: casetta bipiano indi- 
pendente, giardino. (A10591) 
A. APPARTAMENTO via 
Ghirlandaio ingresso, cucina, 
due stanze, bagno-wc, pog- 
giolo, buone condizioni vende- 
si. Tel. 040/639156. (A10582) 
A. PRIVATO vende Monfalco- 
ne ampio tricamere termoau- 
tonomo, orto, no intermediari 
170.000.000 0347/2357388. 
A. PRIVATO vende Monfalco- 
ne ampio tricamere termoau- 
tonomo, orto, no intermediari 
170.000.000 0347/2357388. 
ABITARE a Trieste. Duino 
nel verde. Nuova costruzione 
ultimo piano mq 100 più taver- 
na lavanderia giardino. 
040/371361. (A10626) 
ABITARE a Trieste. Duino ter- 
reno edificabile pianeggiante 
servito 650 mq 160.000.000. 
040/371361. (A10626) 
ABITARE a Trieste. Farneto 
bipiano vista mare circa 160 
mq garage doppio terrazzo. 
040/371361. (A10626) 
ABITARE a Trieste. Madonni- 
na restaurato, perfetto salone 
doppio, cucina bicamere ba- 
gno autometano. 
140.000.000. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Piazza 
Oberdan ufficio perfetto stabi- 
le signorile sala aspetto due 
stanze biservizi. 040/3713961. 
ABITARE a Trieste. Ponteros- 
so ufficio da restaurare. Anti- 
co signorile palazzo 285 mq. 
040/3871361. (A10626) 
ABITARE a Trieste. Porta al- 
ta vista mare 83 mq paggiolo- 
he garage 200.000.000. 
040/3871361. (A10626) 
ABITARE a Trieste. Roma- 
gna bassa signorile panorami: 
co salone doppio tre camere 
‘cucinona: biservizi 
430.000.000. . 040/3871361. 
ABITARE a Trieste. Trebicia- 
ho in casetta carsica apparta- 
mento 60 mq posto auto ma- 
gazzino. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Aurisina villa nuova costru- 
zione salone doppio cucina 
tre camere biservizi garagione 
taverna giardinetto 
400.000.000. —040/371361. 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Cologna restaurato cucino- 
ne matrimoniale bagno riposti- 
glio 75.000.000. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Val Ro- 
sandra grande casa carsica 
con corte. Da restaurare. 
040/3718361. (A10626) 
ABITARE a Trieste. Via Mila- 
no ufficio luminoso quattro 
stanze bagno poggiolone 
180.000.000. 040/3871361. 
ADIACENZE Pam vista aper- 
ta, ascensore, ottimo: soggior- 
no, cucinotto, due matrimonia- 
li, bagno, ripostiglio, cantina. 
125.000.000. Cuzzot 
040/636128, (A10583) 
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AFFARONE grande villa per- 
fette condizioni Duino privato 
Vende tel. 0360/792654 ore 
serali. (A105283) 

ALTURA. vendesi apparta- 
mento ben tenuto, mq 60, in- 
gresso, cucina, soggiorno, ca- 
mera, poggiolo con veranda. 
BB Immobiliare tel. 
040/272192. (DOO) 


APPARTAMENTO con man- 
sarda panoramico zona Com- 
merciale salone 2 stanze cuci- 
na doppi servizi grande man- 
sarda terrazze box. 
040/7606552. (A10586) 


AQUILINIA vendesi. villetta 


mq 130 con mq 500 giardino, 
bella posizione. BB Immobilia- 
re tel. 040/2721902. (DOO) 
BARCOLA privato vende ap- 
partamento pianoterra tre vani 
servizi giardino grande gara- 
| ge telefonare 0337-538755. 


BARCOLA privato vende ap- 


partamento pianoterra tre vani ' 


servizi giardino grande gara- 
ge telefonare 0337-538755. 
(A10685) 

BARCOLA splendido apparta- 
mento in palazzina signorile 
splendida vista sul mare. Tel. 
040/420939. (A10149) 


BARCOLA splendidoapparta- 
mento in palazzina signorile 
Splendida vista sul mare. Tel. 
040/4209389. (A10149) 
CAMPANELLE casetta indi- 
pendente giardino proprio ac- 
cesso auto da. ristrutturare 
125.000.000. Professioneca- 
sa 638408. (A10595) 


CARPINETO recente arreda- 
to, box 165.000.000. Altro pia- 
no alto 130.000.000. Altro giar- 
dino proprio 145.000.000. Pro- 
fessionecasa 638408. 
CARSO rustico da ristruttura- 
re con progetto approvato 700 
mq terreno privato. Telefona- 
te 0337/543656 da martedì 
ore 11-20. (A0010304) 
CASETTA mq 86 più 90 giar- 
dino 3 stanze cucina bagno 
autoriscaldamento 
210.000.000. 040/7606552. 
CASETTA periferica su due li- 
Velli, 110 mq interni e 200 mq 
di giardino. Marketing 
040/632211. (A099) 
CENTRALISSIMA mansarda 
primoingresso salone due 
stanze cucina terrazzino ac- 
cessori 220.000.000. Geppa 
040/660050. (A00) 
CENTRO storico zona pedo- 
nale con parcheggio primin- 
gressi mansarda mq 140, al- 
tro appartamento mq 80 finitu- 
re di lusso, impresa vende. 
Tel. 040/660094. (A10139) 
CHIARBOLA privato vende 
‘appartamento luminosissimo 
cucina soggiorno tre stanze 
doppi servizi ripostiglio riscal- 
damento centralizzato telefo- 
no 766298. (A10687) — 
COIMM Barcola villa di recen- 
te costruzione salone sala 
pranzo tre camere tre came- 
rette‘cucina tripli servizi taver- 
na quattro terrazzi box posto 
Macchina ampia vista golfo. 
Trattative riservate. Tel. 
040/371042. (A10604) 
COIMM Besenghi adiacenze 
‘appartamento con doppio in- 
gresso eventualmente frazio- 
nabile, salone soggiorno, quat- 
tro camere, due camerette, tri- 
pli servizi, cucina, tre terrazzi, 
cantina, posti macchina. Tel. 
040/371042. (A10604) 
COIMM centralissimi primi in- 
gressi anche mansardati sog- 
giorno angolo cottura bagno e 
soggiorno due camere doppi 
servizi cucina ascensore por- 
ta blindata autometano. Tel. 
040/371042. (A10604) È 
COIMM colle di S. Vito Resi- 
dence del Duca appartamenti 
primingressi pronta consegna 
composti da salone tre came- 
re tre bagni cucina terrazzo 
poggiolo soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi- 
no posti macchina riscalda- 
mento autonomo porta blinda- 
ta. Tel. 040/371042. (A10604) 
‘COIMM trentennale stabile de- 
coroso appartamento buone 
condizioni soggiorno con cuci- 
notto ampia camera bagno ri- 
postiglio terrazzino 
110.000.000. Tel, 
040/371042. (A10604) 
COLLINA Muggia Vecchia pri- 
Vato vende villetta lussuosa 
con ampio terreno costruibile. 
Tel. 273273. (D00) 
COMMERCIALE 20.ennale 
nel verde, ottimo, saloncino, 
cucina, due camere, cameret- 
ta, ripostiglio, doppi servizi, 
due terrazzi, tre posti auto co- 
perti. 277.000.000.  Cuzzot 
040/636128. (A10583) 
CORDAROLI, vista mare, otti- 
mo, palazzina lussuosa: salon- 
cino, cucina, camera, cameret- 
ta, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina. 230.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A10667) 
DOMIO in casetta vendesi ap- 
partamento due camere sog- 
giorno cucina bagno cantina 
con 2.600 mq giardino di cui 
810 edificabili solo. 
265.000.000. Di e Bi. Tel. 
040/299137. (A10462) 
DUINO particolare villa: cuci- 
na, salone, cinque stanze, tre 
bagni, taverna, garage, giardi- 
no, L. 650.000.000. Attico 
Imm. 766984. (A10630) 
ELLECI 040/635222 zona 
Cantù, signorile, vista verde, 
soggiorno, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, balcone, canti- 


“na, 125.000.000. (A10611) 


ELLECI 040/635222, Boccac- 
cio, libero, luminosissimo, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, servizio, ripostiglio, 
128.000.000. (A10611) 

ELLECI 040/635222, Servo- 
la, silenzioso, camera, cucina 
‘abitabile, bagno, balcone, can- 
tina, giardino proprio, occasio- 


ne. 85.000.000. (A10611) 
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PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.09D Venezia S.L. 
5.411R Venezia S.L. 
6.02 IC (1) Milano C.le 
51 R_(*) Portogruaro 
17E VeneziaS.L. 
04 IC (1) Roma T.ni 
01:IR Venezia S.L. 
011R Venezia S.L. 
12.04 IC (1) Napoli C.le 
12.39 R_(*) Portogruaro 
Da D 


6. 
Ti 
8. 
CI 
11. 
2. 
13. Venezia S.L. 
14.01 IR Venezia S.L. 
14.08R (*) Portogruaro 
14.55 IC (1) Sestri Lev. 
15.17 D (*) Venezia S.L. 
16.01 IR Venezia S.L. 
17.17E VeneziaS.L. 
17.29 Venezia S.L. 
18.01 IR Venezia S.L. 
19.01 E Lecce 

19,31R (*) BIO 
20.04 IR Venezia S.L. 
20,32 E Ginevra 
22.206 RomaTini 


n) Servizio periodico. 
1) Treno con pagamento di 
supplemento. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
pl 
1,501R 

6.30R (0 Portogruaro 
7.02 D Portogruaro 
7.43 D l8) Portogruaro 
7,58 Roma 
8.45E Ginevra 
9.13 R_(*) Portogruaro 
10.05 E Lecce 
10.55 IR Venezia S. 
11.55 E Venezia S. 
13.55 IR Venezia S. 
14.55 IR Venezia S. 
a 
X 1) Napoli 
16.23 D VAS 
16.56 IC (1) Zurigo 
17.55 IR Venezia S.. 
18.48R Ù Venezia S. 


sipauapowna 
WIN 


Fr Et 


Ss 
Si 


Gal 


18.55 D (*) Venezia S.I 
19.11 (*) Venezia S. 
19.55 IR Venezia S. 
20.44 D (*) Venezia 
20.55 IR Venezia S.L. 
21.24 IC (fone C.le 


ad 


DD 
Le elmripsini 


Î 


‘22.03 IC (!) Roma T.ni 
23.00 Venezia S.L. 
23.55 VeneziaS.L. 


Servizio periodico. 


tO 
tn) Treno go ‘pagamento di 


supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA - UDINE 


* _ PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.15 R._(*) Udine/Venezia SL 
5.51 R_(*) Udine/Sacile 
6.18D (*) Udine 
6.43. (*) Udine 
7.23 IR Udine/Venezia S.L. 
8.15. (*) Udine 
8.23D (*)Udine 
9.23 IR Udine/Venezia 
10.15 (*) Udine 
11.23 IR Udine/Venezia 
11.40 (*) Udine 
12.09R (*)Udine 
12.23 D (*) Udine/Sacile 
13.23 IR Udine/Venezia 
13.40/R_ (*) Udine 
14.15. (*) Udine 
14.23 D (*) Udine 
14.44 (*) Udine 
15.23 IR Udine/Venezia 
16.15 R_(*) Udine 
16.23 D_(*) Udine/Sacile 
16.56 R_(*) Udine 
17.23 IR Udine/Venozia 
17.36 (*) Udine i 
17.48 D (*) Udine/Pontebba 
18.09 R. (*) Udine 
18.23 D_(*) Udine/Pordenone 
18.46 (*) Udine 
19.23 IR Udine/Venezia 
20.11 D (*)Udine 
21.23 IR Udine/Venezia 
23.14 R_ Udine 
(*) Servizio periodico. 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.44 (*) Udine 
7.29 (*) Udine 
7.51 D (*) Sacile/Udine 
8.25R (*) Udine 
8.32 D (*)Tarvisio/Udine 
8.39 (*) Udine S 
9.20. (*) Sacile/Udine 
9.53 IR. Venezia/Udine 
10.34 D. (*) Venezia/Udine 
11.41 R_(*) Udine 
12.29 IR Venezia/Udine 
13.41 R (*) Udine 
13.43 D (°) Udine 
14.29 IR: Venezia/Udine 
15.05 R_(*) Udine 
15.43 RID (*) Udine 
16.29 IR Venezia/Udine 
17.41 R_ (*) Udine 
17.48 D. (*) Udine 
18.23 R_(*) Udine 
18.29 IR Venezia/Udine 
19.21 R_ (*) Udine 
19.44 D (*) Udine 
20,23 R_ Udine 
20.29 IR Venezia/Udine 
21.44D (*) Udine 


22.29 IR Venezia/Udine 
00.48 IR Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.15 Budapest 
9.08E Zagabria 


112.16 Budapest 


18.161C Zagabria 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.52 E Budapest 
11,04 IC Zagabria 
17.01 E Budapest 
20.09 E Zagabria 


Per consegne a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - GENOVA 

ANCONA - BARI - LECCE 


te 
2 
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ELLECI 040/635222, Pam, ot- 
timo investimento, ingresso, 
Soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, 
47.000.000. (A10611) 
ELLECI 040/635222, Roiano, 
Nuda proprietà, signorile, re- 
cente, piano alto con ascenso- 
fe, camera, cucina abitabile, 
bagno, balcone, ripostiglio. 
45.000.000. (A10611) 
ELLECI 040/635222, San Gia- 
como, libero, panoramico, re- 
‘cente, camera, cameretta, ti- 
nello, cucinino, bagno, balco- 
ne, ripostiglio, termoautono- 
mo. 90.000.000. 

ELLECI 040/635222, San Gia- 
como, libero, perfetto, ingres- 
so, camera, cucina abitabile, 
bagno, soleggiato. 
70.000.000. (A10611) 
ELLECI 040/635222, Servo- 
la, libero, perfetto, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, due balconi, 
cantina, posto auto coperto, 


giardino ‘condominiale, 
183.000.000 (A10611)— 
ELLECI 040/635222, viale 


D'Annunzio, tranquillo, ingres- 
so, matrimoniale, cucina abita- 
bile, bagno, cantina, 
65.000.000. (A10611) 
FERDINANDEO ultimo piano. 
ben rifinito ascensore salone 
cucina due matrimoniali doppi 
servizi due poggioli cantina 
due posti auto 300 milioni. 
Tel. 943330. (A10575) 
GABETTI Op.Imm miniallog- 
gio perfetto, zona Vico. Via S. 
Lazzaro 9, tel. 040/763325. 
GABETTI Op.Imm. zona Uni- 
Versità, villa bifamiliare con 
grande giardino. Via S. Lazza- 
ro 9, tel. 040/763325. (C00) . 
GABETTI Op.Imm. centralissi- 
mo grande appartamento 
‘adatto uso ufficio, prezzo inte- 
ressantissimo. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI Op.Imm. vende ma- 
gazzino 1200 mq con acces- 
so carrabile. Via S. Lazzaro 9, 
tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI Op.Imm. vende zo- 
ria Rossetti appartamento otti- 
mo stato, grande soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno, termoautonomo. Mini- 
mo contanti 30.000.000+ mu- 
tuo bancario. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI Op.Imm. villa a 
schiera recente, con giardino, 
Ottime rifiniture, vista panora- 
mica. Via S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. (C00) î 
GABETTI Op.imm. zona di 
forte passaggio, locale com- 
merciale di grandi dimensioni, 
Via S. lazzaro 9, tel 
040/763325. (CO0) 

GORIZIA Teknoimmobiliare 
0481/413103 vende apparta- 
mento. bicamere. Zona resi- 
denziale semicentrale. Ottimo 
Investimento. 

GORIZIA zona Duomo appar- 
tamenti nuovi. 2/3/4. camere 
Soggiorno cucina servizi canti- 
Na garage - uffici - villette con 
giardino privato. Pagamento 
dilazionato. Vendita diretta 
Valdadige. 0481/316983. 
GIULIA box auto di medie di- 
mensioni, cancello con teleco- 
mando. 26.500.000. Cuzzot 
040/636128. (A10583) 
GIULIA soggiorno cucina ma- 
trimoniale bagno stanzino 
70.000.000 altro secondo pia- 
no 75.000.000. Professioneca- 
sa 638408. (A10595) 
GORIZIA ADRIA 
0481/413150 centro luminoso 
‘appartamento 1.0 piano in sta- 
bile d'epoca. Ingresso soggior- 
no 2 letto servizio ampio ter- 
razzo poggiolo. (C00) 
GORIZIA appartamento re- 


cente, soggiorno, cucina, 3 ca- © 


mere, bagno, 
155.000.000. 
0481/33362. (B00) 
GORIZIA piazza Municipio 
prestigiosi uffici appartamenti 
1-2-3-4 camere soggiorno cu- 
cina servizi cantina garage da 
L. 150.000.000 dilazionati - 
Vendita diretta Constructa Val- 
dadige. 0481/31693. 
GRADISCA appartamenti 2/3 
camere soggiorno cucina ser- 
Vizi cantina garage giardino 
privato da L. 125.000.000 mu- 
tuo regionale concesso. Ven- 
dita diretta Valdadige 
0481/31693. 

GRADISCA villa epoca indi- 
pendente, quadricamere par- 
co secolare affare. 
0431/35886 Dolce Casa. 
GRETTA palazzina vista Gol- 
fo salone trè stanze cucina ba- 
gnì terrazza box. Trattative ri- 
servate. CHENI & TUTTA Im- 


garage. 
Elletre 


mobiliare Snc. Tel. 
040/767270. (A10628) 
GRETTA vista mare soleggia- 


tissima ampia casa indipen- 
dente giardino 320.000.000. 
Geppa 040/6860050. (A00) 

IN casetta vista mare cucina 
saloricino tre stanze due ba- 
gni terrazza garage L. 
320.000.000. Atticoimm. 
040/766984. (A10630) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Piaz- 
za della Repubblica ultimo pia- 
no ottime condizioni: salone, 
tre stanze, cucina, tripli servi- 
zi, riscaldamento autonomo. 


235.000.000. (A10632) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Altopiano villa di 
nuova costruzione con rifinitu- 
fe di pregio: doppio salone, 
Cinque stanze, quattro bagni, 
©ucina, lisciaia, taverna con 
Caminetto, box doppio, giardi- 
No alberato. (A10632) 

IMMOBILIARE BORSA 
0940/368003 attico con supe- 
lattico completa vista mare cit- 


‘tà: salone, quattro stanze, cu- 


Cina, tripli servizi, 110 metri 
Quadrati terrazzi, riscaldamen- 
to autonomo. Prezzo impe- 
nativo. (A10632) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 bellissima man- 
sarda nuova in palazzo d'épo- 
ca Borgo Teresiano: salone, 
matrimoniale, cucinotto, .ba- 
gno, tutti comforts. (A10632) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Campo Marzio 
edificio industriale su due livel- 
li totali 600 metri quadrati, 
adatto a diverse attività. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Vigneti, im- 
merso nel verde in palazzina 
recente, ultimo piano con 
mansarda: soggiorno, tre stan- 
ze, cucina, due bagni, terraz- 
zo, box auto. 250.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via dell'Istria re- 
cente tranquillo: due stanze, 
cucina, bagno. 110.000.000. 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Monfalcone centro soggiorno, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli, posto auto. 
040/767092. (A10571) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Parini tre stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo. 0040/767092. 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
via Romagna bassa, apparta- 
mento tre stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, 


soffitta. .040/767092. 


ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI E POSTERIORI DI SERIE 


CON CITROEN XANTIA HARMONIE, BERLINA E BREAK, | SO- 
GNI DIVENTANO DI SERIE. SCOPRITE TUTTO IL CONFORT E 
LA SICUREZZA DÌ UN’AUTO DI GRANDE VALORE. CLIMATIZ= 
ZATORE, CHIUSURA CENTRALIZZATA, ALZACRISTALLI ELET= 
TRICI ANTERIORI E POSTERIORI, VERNICE METALLIZZATA, 
ABS, AIRBAG LATO CONDUCENTE. INOLTRE, ABITACOLO A 
DEFORMAZIONE PROGRESSIVA, CINTURE PRETENSIONATE 


E IL RETROTRENO AUTODIREZIONALE CHE, UNITO ALLE 


sulla serie speciale Harmonie. 


Nelle foto: interni in cuoio e cerchi in lega non disponibil 


Prezzi chiavi in mano escluse A.PILE.T._ Salva approvazione Citroîn Finanziaria. Offerta valida fino al 30/9/96 sulle vetture disponibili. Non cumulabile con alta iniziative in corso: Gli indirizzi dei Concessionari Citron sono sulle Pagine Gialle.  itrosn Finanziaria - Citron Leasing. Risparmiare senza aspettore. 


IMPRESA vende primi ingres- 
si mq 70, 160, con garage. Zo- 
na Pestalozzi tel. 381429. 
LARGO MIONI ottimo, lumino- 
so, ascensore, soggiorno, cu- 
cina, camera; cameretta, ba- 
gno, due poggioli, cantina. 
145.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A10583) 
LITHOS Gatteri 90 mq da ri- 
Strutturare ascensore termo- 
autonomo prezzo interessan- 
te. Tel. 040/369082. (A10633) 
LITHOS paraggi Tigor tristan- 
ze servizi termoautonomo im- 
merso nel. verde nessuna 
provvigione per l'acquirente. 
Tel. 040/369082. 

LITHOS. Sistiana vicinanze 
Sette Nani 60 mq ottimo stato 
terrazze posizione tranquilla. 
Tel. 040/369082. 

LOCALI commerciali da 200 
a 1500 mq zona Coroneo ven- 


desi. Inviate fax allo 
040/54567. (A10550) 
MEDIAGEST —040/661066 


COLOGNA decoroso soggior- 
no cucina camera cameretta 
servizi separati autometano 
98.000.000. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 
D'ANNUNZIO. perfetto  sog- 
giorno cucina poggiolo matri- 
moniale cameretta doppi servi- 
zi 159.000.000. (A099) 


CITROÉN XANTIA H 


MEDIAGEST 040/661066 EU- 
RORESIDENCGE recente sog- 
giorno poggiolo cucina due. 
stanze bagno — ripostiglio 
159.000.000. (A099) 
MEDIAGEST  040/661066 
GIARDINO PUBBLICO lumi- 
nosissimo soggiorno terrazzo 
cucina veranda camera came- 
retta bagno 167.000.000. 
MEDIAGEST —040/661066 
PONZIANA bipiano vista ma- 
re salone cucina due matrimo- 
niali terrazze bagho idromas- 
saggio 245.000.000. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 
RONCHETO piano alto vista 
mare soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale bagno poggiolo 
108.000.000. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 S. 
GIOVANNI casetta accostata 
su due piani più mansarda 
giardino 173.000.000. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 S. 
MARCO stabile decoroso ti- 
nello angolo cottura matrimo- 
niale servizio 59.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 SE- 
MICENTRALE — rifinitissimo 
soggiorno cucina arredata ca- 
mera cameretta bagno auto- 
metano 106.000.000. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 SI- 
STIANA recente nel verde sa- 
loncino terrazza cucina due 


matrimoniali bagno 
215.000.000. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 


TRISSINO rifinitissimo sog- 
giorno cucinotto arredato ma- 
trimoniale bagno ripostiglio ter- 
razzino 98.000.000. (A099) 


240, riscaldamento autono- 
mo, giardino. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi alloggio 
biletto, piccola palazzina nel 
verde, cucina abitabile, canti- 
na, garage. (CO0) 


aperti i negozi 


di via Zudecche | e piazza Goldoni | 


dalle ore 15.30 alle 19.30 


UNIVERSALTEGNICA 55 


Gessi: SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale allog- 
gio autoriscaldato, biletto, cuci- 
na abitabile, ascensore, canti- 
na, PERFETTO! (C00) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale garage 
mq 18 più posto macchina co- 
perto. Altri, varie metrature, 
Vendesi/affittasi. (COO) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissima vil- 
la indipendente, bipiani, mq 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Tapogliano otti- 
ma posizione terreno edificabi- 
le mq 1700, alberato, rustico 
sovrastante. Altro mg 1.000. 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 DUCA D'AOSTA 
biletto, angolo cottura. L. 
125.000.000. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 villa singola possi- 
bilità bifamiliare 600 mq terre- 
no edificabile. L. 360.000.000 
trattabili. (COO) 


MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 zona Stazione 
prossima realizzazione 5 ap- 
partamenti varie metrature in 
palazzina d'epoca con posti 
macchina. (CO0) 
MONFALCONE GABETTI 
Op.Imm. Grado 50. metri 
dall'ingresso Parco delle Ro- 
se splendida vista panorami- 
ca ampio appartamento due 
camere soggiorno cucinino 
bagno ripostiglio terrazzini. 
Tel. 0481/44611. (COO) 


MONFALCONE GABETTI 
Op.imm. Monfalcone locali 
commerciali e magazzini va- 


rie metrature. Tel. 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE  GABETTI 


Op.Imm. Ronchi soleggiata vil- 
letta soggiorno salotto cucina 
due matrimoniali una camera 
doppi servizi ripostiglio giardi- 
netto. Tel. 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE GABETTI 
Op.Imm. San Pier villetta otti- 
mo stato giardino salone cuci- 
na tre letto doppi servizi taver- 
netta lavanderia garage. Tel. 
0481/44611. (COO) 

MONFALCONE  GABETTI 
Op.Imm. vicinanze centro ca- 
setta con giardino soggiorno 
cucina due stanze bagno ve- 


ARMONIE 


ZN I VOSTRI SOGNI 
OGGI SI AVVERANO 


BERLINA 1.8I 


sine 


16V HARMONIE 


BREAK 1.8I HARMONIE 


ABS, AIRBAG, CLIMATIZZATORE, VERNICE METALLIZZATA, 


IN ALTERNATIVA 


FINANZIAMENTI 


FINO A 


20.000.000 
IN 36 MESI 


A TASSO ZERO 


MODELLI TURBO DIESEL. 


XANTIA BERLINA 1.9 TD SX:L.35.500.000; 


randa ampio garage riposti 
glio ottime finiture. Tel. 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE Impresa ven- 
de in edilizia convenzionata ul- 
timo appartamento bicamere, 
doppi servizi, cucina, soggior- 
no, terrazza, splendida man- 
sarda, box, cantina. Mutuo 
Frie L. 75.000.000 al 4%. Tel, 
040/303231 oppure 
0336/901136. (A10610) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissimo appartamento, 
ampia metratura, ottima op- 
portunità. Adatto uso 
studio/ufficio. L. 150.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
‘appartamento primo ingresso 
su due livelli, ampia mansar- 
da, box, cantina, mutuo age- 
volato al 4%, pronta conse- 
gna. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissimo appartamento 
da risistemare di ampia metra- 
tura, 140 mq, di terrazzo, otti- 
ma opportunità a 
200.000.000. . 0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
Gradisca in palazzina tranquil- 
la, ultime disponibilità, appar- 
tamenti con ingresso indipen- 
dente e giardino privato. Da L. 
180.000.000. 0481/411430. 


E 


LEGGENDARIE SOSPENSIONI IDROPNEUMATICHE; GARAN- 
TISCE.A XANTIA UN'ECCEZIONALE TENUTA DI STRADA. E 
CON CITROÈN XANTIA, VANTAGGIOSE OFFERTE ANCHE PER I 


XANTIA BREAK 1.9 TD Sx: L.86.500.000. 


SUI 


PRUETZOZOI DI 


T.A.E.G. 0,90% 


LISTINO 


PREZZI SPECIALI O FINANZIAMENTI SU TUTTA LA GAMMA CITROEN XANTIA. 
LE OFFERTE SONO REALIZZATE IN COLLABORAZIONE CON | CONCESSIONARI CITROEN. 


. Gitrognassistance 24 ore su 24, Ciroén sceglie TOTAL 


CITROÈN. L’AUTO CHE TI PENSA 


Indirizzo Internet: http://www4.iol.it/citroen 


MONFALCONE — KRONOS 
centralissimo attico bicamere, 
ristrutturato, ampia terrazza 
panoramica. L. 159.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS 
Gorizia appartamento, tre ca- 
mere, cucinotto, soggiorno, 
bagno, poggiolo, termoautono- 
mo, Li 100.000.000. 


0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
Gorizia zona castello, in corso 
di restauro, appartamenti va- 
rie_metrature, ottime finiture 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
‘appartamento bicamere, sog- 
giorno, angolo cottura, riposti 
glio, bagno, cantina. L. 
73.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
Pieris appartamento bicame- 
re, primo ingresso, soggiorno, 
cucina, bagno, posto macchi- 
na, (DS 144.000.000. 
0481/741430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi appartamento in palaz- 
zina, ultimo piano, bicamere, 
termoautonomo, zona residen- 
ziale, sE 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi splendida villa acco- 
stata di recentissima costruzio- 
ne, oltre 260 mq di giardino, in 
zona residenziale privilegiata. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano appartamento re- 
cente in palazzina, termoauto- 
nomo, ottime finiture, libero lu- 
glio 1997, L. 149:000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano prestigiosa costru- 
zione, appartamenti piano ter- 
ra con giardino privato, ingres- 
so indipendente. Primo, se- 
condo piano, appartamenti, 
una, due, tre camere. Conse- 
gna fine 1997. 0481/411430. 


MONFALCONE. KRONOS 
Staranzano villa bifamiliare, 
primo ingresso, giardino, trica- 
mere, triservizi, ottime finiture, 
L. 280.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE . Staranzano 
ADRIA 0481/413150 apparta- 
menti .primoingresso. Da 
85.000.000 + mutuo regionale 
già concesso. (C00) 
MONFALCONE Teknoimmo- 
biliare 0481/413103 ville con 
giardino: singola centrale L. 
220.000.000 trattabili; altra 
d'epoca centrale; Ronchi re- 
centissima ampia metratura e 
nuove bifamiliari. 

MUGGIA vendesi apparta- 
mento panoramico, ampia me- 
tratura due camere, soggior- 
no; cucina, due poggioli, po- 
sto macchina, ottime condizio- 
ni. BB Immobiliare. tel. 
040/272192. (DOO) 

MUGGIA vista mare bifamilia- 
re consegna fine anno salone 
tre camere cucina bagni giar- 
dino. CHENI & TUTTA Immo- 
biliare Snc. Tel. 040/767270. 
MUGGIA zona tranquilla ven- 
desi casetta con giardino, pos- 
sibilità ampliamento. BB Im- 
mobiliare . tel. 040/272192. 
MULTICASA 040/362383 
vende viale Miramare inizio 
175 mq 4 stanze cucina servi- 
zi occasione 210.000.000. 
MURAT ingresso, cucina abi- 


tabile, matrimoniale, cameret- - 


ta, servizi separati, ripostiglio, 
‘autometano, 200.000.000. 
Marketing 040/632211. 
OPICINA occasione. villetta 
tranquillissima cucina due sa- 
loni quattro stanze bagni am- 
pia mansarda terrazza giardi- 
no posto auto L. 390.000.000. 
Atticoimm. 040/766984. 
PIAZZA Sansovino perfetto, 
stanza, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, vendesi. Occasione. Im- 
mobiliare Solario 040/636164. 
PRIMINGRESSI — centralissi- 
mi, in fase di ultimazione. Va- 
rie tipologie e prezzi. Marke- 
ting 040/632211. (A099) 
PRIVATAMENTE vendesi ap- 
partamento via Manna matri- 
moniale saloncino cucina otti- 
me condizioni 040/415885. 
PRIVATAMENTE — vendesi 
splendida villa panoramica re- 
cente soleggiatissima causa 
motivi familiari telefono 
0360/579719. (A10565) 
PRIVATAMENTE vendo S. 
Giacomo appartamentino lu- 
minoso ammobiliato totalmen- 
te rinnovato termoautonomo 
prezzo interessante astenersi 
‘agenzie. Telefonare 
040/633827 . ore serali. 
PRIVATO vende prestigioso 
appartamento nel verde Pas- 
seggio S. Andrea con superfi- 
cie 200 mq, altri 40 terrazza, 
garage, cucina abitabile, am- 
pio salone, cinque stanze, ri- 
postiglio, doppi servizi, auto- 
metano, ammobiliato e non. 
Telefonare ore dei pasti 
040/52200-397970. (A10585) 
PRIVATO vende terreno pro- 
getto concessione bifamiliare 
Aquilinia telefonare dalle 
13.30 alle 15 tel. 213698. 
RARA occasione vicinanze Li- 
«pizza (Slovenia) vendesi villa 
mq 200 con giardino mq 1800 
L. 200.000.000. Tel. ore serali 
040/578222. (A10589) 
RAUTE villa a schiera di te- 
sta, 180 mq interni, 350 mq di 
giardino, perfette condizioni. 
Marketing 040/632211. 
ROIANO vendesi due casette 
appena ristrutturate 170 mq 
con 110 mq giardino prezzo 
interessante. Di e Bi tel. 
040/299137. (A10462) ù 
ROIANO casetta indipenden- 
te 800 mq giardino vista golfo 
ampio parcheggio. Professio- 
necasa 638408. (A10595) 
ROMAGNA esclusivo vista 
mare, cucina, salone, quattro 
stanze, bagni, terrazzona, 
giardino proprio, posti auto. At- 
i (A10630) 


Continua in 18.a pagina 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


.00 EURONEWS 

.30 TG1 

.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 

.00 TG1 (7.30-8-8.30-9-9.30) 

.50 DOVE LE ALPI SONO IN FIORE. Film (drammati- 
co '56). Di Otto Meyer. Con Ingmar Zeisberg, Lot- 
te Ledi. 

11.30 DA NAPOLI TGI 

11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Telefilm. "Affari sporchi" 

"Crisi mistiche" 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Un autentico 

purosangue" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
114.05 L'UOMO CHE AMO’ GATTA DANZANTE. Film 
(western '78). Di R. Sarafian. Con B. Reynolds, S. 
Miles, George Hamilton. 

16.10 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

16.15 SPIDERMAN 

16.35 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

16.55 IL GIOVANE ROBIN HOOD 

17.10 BIKER MICE DA MARTE 

17.35 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.15 LA PIOVRA 7. Scenegg. 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.45 UNA PURA FORMALITÀ. Film (giallo '94). Di Giu- 

seppe Tornatore. Con G. Depardieu, S. Rubini. 

22.40 TGI 

22.45 NAPOLI PRIMA E DOPO 

0.00 TGi1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: CINEMALIA 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 STUDIO UNO (1966) 

(i: 

3. 


6. 
6. 
6. 
Ti 
9 


35 TG1 NOTTE 
05 ANDIAMOCI PIANO. Con Pippo Baudo e Iva Za- 
nicchi. 
3.55 UNA SERA UN LIBRO: TOTI SCIALOJA 
4.10 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: BELLI 
4.40 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO (1991 - 


, RAIDU 


6.40 VIDEOCOMIC 
‘7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
7.25 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 QUELL'URAGANO DI PAPA?. Telefilm. "Aglio e na- 
lello" 
8.40 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. "Una picco- 
la citta" 
9.25 PROTESTANTESIMO 
9.55 UNO STRANIERO A SACRAMENTO. Film (we- 
stern '65). Di George Bergon. Con M. Hargitay, B. 
Frey. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 2 1 
113.40 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. "Un maledet- 
to imbroglio" 
14.45 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.15 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.05 ....E L'ITALIA RACCONTA  . 
17.50 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.05 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Un brutto risve- 
glio” 
19.45 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "Il momento 
della verita” 
22.00 SCANNER. DIETRO LA CRONACA 
22.30 TURISTI PER CASO. Con Syusy Blady e Patrizio 
Roversi. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.20 TGS LO SPORT 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 LA CRISII. Film (commedia ’92). Di Coline Serre- 
au. Con Vincent Lindon, Zabou. 
2.10 UNA SERA.UN LIBRO 
2.30 SEPARE': MINA 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 SCHEGGE 
9.05 AMICI E NEMICI. Film (guerra '79). Di C. Cosma- 
- tos. Con R. Moore, T. Savalas, C: Cardinale. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Amore 
di padre" " 
13.05 VIDEOSAPERE 
13.05 DA OLIMPIA AD ATLANTA 
13.15 IL LUOGO DEL PENSIERO 
13.30 IL COLORE DELLE CITTA’ 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.25 CALCIO: A TUTTA B 
15.55 GOLF: PGA ITALIANA 
16.30 TRIATHLON: RANK 
16.40 EQUITAZIONE: GARE INTERNAZIONALI 
17.00 MISTER MAGOO 
17.15 UFO. Telefilm. "Corte marziale" 
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9. Telefilm. "Attraver- 
so lo specchio" 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 SCHEGGE 
20.30 FESTIVAL DEL CIRCO DI MONTECARLO. Con 
Maria Amelia Monti. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 IL PROCESSO DEL LUNEDI” 
23.45 PUBBLIMANIA 
0.15 CAROSELLO: | SUOI PRIMI;40 ANNI 
0.30 TG3 LA NOTTE 
11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.10 IL FURTO DELLA GIOCONDA. Scenegg. 
3.00 TG3 LA NOTTE 
3.35 ADDIO KIRAI. Film (drammatico '42). Di Goffredo 
Alessandrini. Con Alida Valli, Fosco Giachetti, Ros- 
sano Brazzi. 
5.05 DOLCE ROMA. QUANDO DI NOTTE RUGGIVA- 
NO | LEONI 


1992) 
5.10 CALCIO: MILAN - NAPOLI 


ti. 


5.35 IN TOURNEE: NADA IN CONCERTO 


© 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancario Longo e Cristina Be- 
retta, 
8.35 EURONEWS 
‘9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SUSANNA AGENZIA SQUILLO. 
Film (commedia ’60). Di Vincente 
Minnelli. Con Judy Hollyday, Dean 
Martin. 
12.00 MATLOCK. Telefilm. "Il divorzio" 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT 
13.30 GLI ANTENATI 
14.00 ACAPULCO. Telefilm. 
15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 
18.00 ZAP ZAP 
19.30 TMC NEWS 
19.55 TMC SPORT 
20.00 FREE SPIRITS. Telefilm. 
20.30 SONO UN FENOMENO PARA- 
NORMALE. Film (commedia ’85). 
Di Sergio Corbucci. Con Alberto 
Sordi, Eleonora Brigliadori. 


22.30 TMC SERA agri 


22.45 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. 
23.45 AVVOCATI A LOS ANGELES. Te- 
lefilm. 
0.45 TMC DOMANI 
1.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES (R) 
2.00 TMC DOMANI 
2.10 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


feto | 
IS CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


Filippi. 

15.30 SISTERS. Telefilm. "I quattro ele- 
menti" 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 

16.00 CALIMERO 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE È 


17.00 LA FABBRICA DEI MOSTRI 

17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 

17.30 MAGICA, MAGICA EMI 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 

18.45 VINCA IL MIGLIORE. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TGS. 

20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con Ga- 
bibbo e Miriana Trevisan. 

20.40 BASIC. INSTINCT. Film (thriller 
'92). Di Paul Verhoeven. Con Sha- 
ron Stone, Michael Douglas. 

23.05 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Gon Maurizio Costanzo. 

0.00 TGS (ALL'INTERNO DEL MAURI- 
ZIO COSTANZO) 

11.30 SGARBI QUOTIDIANI, Con Vittorio 
Sgarbi. 

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Con Miria- 
na Trevisan e Gabibbo. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. Te- 
lefilm. "Sempre e comunque” 


ITALIA 1 


6.10 CIAO GIAO MATTINA 
9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 
9.45 PIANETA BAMBINO (R). 
10.20 A-TEAM, Telefilm. 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 
12.20 SECONDO NOI 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 VOLA MIO MINI PONY 
13.20 CIAO CIAO PARADE 
13.35 I FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 
LINO 
13.55 CONTE DACULA 
114.25 NIENTE PANICO 
14.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. 
15.00 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 
‘115.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 
film. 
16.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVIMEN- 
TO 


16.15 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. "L'ul- 
timo giorno di scuola" 

16.30 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 

17.55 HELENE E | SUOI AMICI. Tele- 
film. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 ALTA MAREA. Telefilm. 

20.00 PRIMI BACI. Telefilm. 

20.301 RAGAZZI DELLA TAVOLA RO- 
TONDA. Film tv (avventura ’95). Di 
Robert Tinnell. 

22.30 RENEGADE. Telefilm. "Sentenza 
finale" 

23.30 FATTI E MISFATTI 

23.40 GOALS, IL GRANDE CALCIO IN- 
GLESE 

0.10 SPECIALE RALLY. Con Claudia 
Peroni. 

0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 


RETE 4 


.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 

15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Tele- 
film. 

00 NATI LIBERI. Documenti. È 

«30 UN CUORE PER CAMBIARE. Film 
tv (drammatico ’89). Di Daniel Petrie 
Jr.. Con James Woods, Jobeth Wil- 
liams. 

9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Telenove- 

I 


la. 
10.00 ZINGARA. Telenovela. 
10.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
112.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Con 
Mike Bongiorno. 
13.30 TG4 
14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 
15.30 LUCY GALLANT. Film (commedia 
| ’55). Di Robert Parrish. Con Charlton 
Heston, Jane Wyman, Thelma Rit- 
ter. 
17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO: Con Iva 
Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.25 GAME'BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.35 CALIMERO E IL PAPERO PIERO 
19.50 GAME BOAT 
19.55 SAILOR MOON E IL MISTERO DEI 
SOGNI 
20.20 GAME BOAT 
So I SEAT 
0.35 GAME 
20.40 ROMEO E GIULIETTA. Film (dram- 
matico '68). Di Franco Zeffirelli. Con 
Olivia Hussey, Leonard Whiting. 
23.50 GIULIETTA DEGLI SPIRITI. Film 
(drammatico '65). Di Federico Fellini. 
Con Giulietta Masina; Sandra Milo. 
2.20 RASSEGNA STAMPA 
2.40 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 
3.30 MAI DIRE SI. Telefilm. 
4.20 MANNIX. Telefilm. 
5.10 KOJAK. Telefilm. 


6. 
6. 
TA 
T. 


SISI 
TELEQUATTRO 


15.00 PALLAMANO 

16.30 GINNASTICA INSIEME 

17.00 CALCIO: RIMINI - TRIESTINA 
18.30 NOTIZIE DAL VATICANO 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 PRO SIEBEN 

20.35 LA VITA INTORNO A NOI. Documenti. 
21.05 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 
22.00 FATTI E COMMENTI 

22.30 BEWERLY HILLBILLIES. Telefilm. 
22.55 CONCERTI CELEBRI 

23.45 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.30 LO VEDI COME SEI. Film (comico ’89). Di 
Mario Mattioli. Con Erminio Macario, Carlo 
Rizzo. 

16.50 MAPPAMONDO 

17.30 TG JUNIOR 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. Si 

20.00 MUSEI VATICANI. Documenti. 

20.30 ORIENT EXPRESS. Scenegg. 

21.25 ALICE 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 SPORTEL 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV. Con Laura Fùgnoli. 
15.30 SHOPPING CLUB 
17.00 TG - SOLO CRONACA 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA - METEO - RIFLESSIONE 
20.00 SHOPPING GLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.15 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. Film (com- 
media ’49). Di Howard Hawks. Con Cary 
Grant, Ann Sheridan. 

8.00 MATCH MUSIC MACHINE 


8.30 VIDEOSHOPPING 
9.00 TELEFILM. Telefilm. 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.10 ARABAKI'S 
12.00 SHAKER 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 | FUNGHI QUESTI S©CONOSCIUTI 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'’EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 SHAKER 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 EIS CAFE! 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.10 QUINTO POTERE. Con A. Valcic. 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. Film (com- 
media ’49). Di Howard Hawks. Con Cary 
Grant, Ann Sheridan. 


TELE: 


7.05 53. MOSTRA CINEMATOGRAFICA DI VENE- 

ZIA 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 53. MOSTRA CINEMATOGRAFICA DI VENE- 
ZIA 

20.50 +3 NEWS 

21.00 CLASSICA - 

21.05 P.I. TEHAIKOVSKY: IL LAGO DEI CIGNI 

23.30 |. STRAVINSKY: L’UCCELLO DI FUOCO 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 FORZA SUGAR 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON 


11.15 NEWS LINE 

11.30 CRISTAL. Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 LASSIE 

13.30 FORZA SUGAR 

14.00 CONAN 

14.30 DIAMONDS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON ... 

17.30 WALTON. Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 KEN, IL GUERRIERO 

20.05 HE MAN 

20.35 QUANDO TUTTO TI VA MALE. Film tv (av- 
ventura). Di A. Gottien. Con D. Mills, J. Sch- 
neider. 

22.30 | MISTERI DI HONG KONG. Film tv (thriller 
'86). Di Jerry London. Con David Soul, Mike 
Preston. 

0.15 NEWS LINE | 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 THE BITCH. Film. Di Jonathan Kaplan. Con 
Joan Collins, Michael Coby. i 

2.30 SPECIALE SPETTACOLO 

2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 
7.05 NETWORK JUNIOR TV 


* 11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 


11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MONROE. Tele- 
film. 

12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 

13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

14.05 NETWORK JUNIOR TV 

18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 

18.30 TG ROSA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 

20.05 TG ROSA 

20.30 CRESUS. Film (commedia ’60). Di Jean Gio- 
no. Con Fernandel, Paul Preboist, Marcel Ra- 
onson Rellys. 

22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 

23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 


Radiouno 


6: GRI1; 6.15: Italia, istruzioni per l’uso. 
6.34: Chicchi di riso; 6.41: Bolmare; 7 
GRi1; 7.20: GR Regione; 7.32: GR1 - Que: 

stione di soldi; 7.42: L'oroscopo; 8: GR1; 
| 8.33: GR1 Radio anch'io. Lunedì sport; 9: 

GRI - Ultimo. minuto'(10, 11, 12); 10.07: 
RadioZorro Estate; 10.30: GR1 Ultimo mi- 
nuto (11.30, 12.30); 10.35: GR1 - Spazio 
aperto; 11.05: Radiouno musica; 11.11 
GRI - Rotocalco quotidiano; 11.38: GRI1 - 
Anteprima zapping; 12.10: GR1 - Che fine 
hanno fatto; 12.38: GR1 - La pagina scienti- 
fica; 13: GR1; 13.30: Radiomania; 13.45 
Due uomini in Barcaccia; 14: GR1 - Ultimo 


15.23: Bolmare; 15.32: Non solo verde; 
16.11: GR1 - Cultura: rubrica di libri; 17.40. 
Uomini e camion; 18.07: GRi - Radio Cam- 
pus; 18.15: L'arte di amare: istruzioni per 
l'uso; 18.20: I Mercati; 18.32: Radiohelpl; 
19: GR1; 19.28: Ascolta si fa sera; 20.40. 
Biblioteca Universale di Musica Leggera; 
20.50: Cinema alla radio; 22: GR 1 - Ultimo 
minuto; 22.43: Bolmare; 23.10: Magic mo- 
ments; 23.25: Il sogno'e la memoria; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.83: Stereonot- 
dl 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6,30: GR2; 
7.17: Momenti di pace; 7.80: GR2; 8.01 
Fabio e Fiamma e la trave nell’occhi 
8.30: GR2; 8.50: Il tempo libero del Com- 
missario Ferro; 9.10: Biblioteca Universale 
di Musica Leggera; 9.80: Ruggito del coni- 
glio; 10.80: GR2 Notizie; 10.34: Click; 
11.38: Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR2 
Regione; 12.30: GR2; 12.50: Un terno 
all’otto; 13.80: GR2; 14: Ring; 14.30: Radio- 
duetime Estate; 15.05: Hit Parade - Album; 
15.30: GR2 Notizie (18.30); 19.30: GR2; 
20.02: Serata d'estate; 21.30: Planet Rock; 
22.30: GR2; 22.40: Panorama parlamenta- 
re; 24: Il giornale della mezzanotte; 0:33: 
Stereonotte. 


Radiotre 


10.40: Venti Radiolieder; 10.45: Archivio 
del jazz; 11: Il piacere del testo; 11.05: 
Grandi interpreti; 11.45: Pagine: tra classici 
e contemporanei; 12: Opera senza confini; 
13.50: Aspettando il caffe’: | tre moschettie- 
ri; 14.05: Lampi d'estate; 18: Il quadrato 
magico; 18.45: GR3; 19.15: Hollywood Par- 
ty; 20.15: Radiotre Suite Festival; 20.31 
Nascita di Orfeo; 23.50: Venti pezzi per la. 
radio; 24: Musica classica. I 
Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: 
Notturno Italiano; 1: Notiziario in italiano (2 
- 3-4 - 5); 1.08: Notiziario in inglese (2.03 
- 3.03 - 4.03 - 5.03); 1.06: Notiziario in fran- 
cese (2.06 - 3.06 - 4.06 - 5.06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2.09 - 3.09 - 4.09 - 5.09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.80: Aperto per fe- 
rie; 12.30: Giornale radio; 14.80: | teach 
you learn; 15: Giornale radio; 15.15: La mu- 
sica nella regione; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. < 


Radioattività 


9.30: | titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo di 
Paolo Agostinelli; 10.30: La mattinata, cu- 
riosità e musica con Sergio Ferrari; 12.87 
Radio Trafic - viabilità; 14: Il pomeriggio 
con Paolo Agostinelli; 14.30: «Check this 
sound» rap, soul e funky con dj Cue John 
M.C. Power e Lillo Costa; 15: Le richiestis- 
sime, le tue canzoni preferite allo: 
040/304444; 16: Mezzo pomeriggio con 
Mauro Milani; 18: Quasi sera con Gianfran- 
co Micheli e Lillo Costa; 18.35: Radio Tra- 
fic - viabilità; 19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto- 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna stam- 
pa locale e nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario triveneto 120 
secondi ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; No- 
tiziario nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto meteo 
ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandina trive- 
neta alle 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 101 tuttii 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 18 con Giuliano Rebonati; | nostri 


amici animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il mercoledì alle 
11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, sabato alle 
13 e domenica alle 21; Hit 101 Trendy Dan- 
ce la classifica più ballata con Mr. Jake lu- 
nedì alle 21, sabato alle 17 e alle 23, e do- 
menica alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì 
alle 22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle 14 e 
alle 21 e i sabati e domeniche in replica po- 
meridiana; Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sabato dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lune- 
di al venerdì con'Andro Merkù. 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 18.05, 
22.05: Hit parade; 8.05, 10.05, 12.05, 
14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.05: Cinema 
a Trieste; 8.05: Hit parade anni '60; 12.05: 
Hit parade anni '80; 10.10, 15.05: L'intervi- 
sta del tuo cuore; 11.38, 17.38, 21.38: Sco- 
Op; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore News. 


Supercuore 


0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

1.00.TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 

3.30 FILM. Film. 

5.00 FILM. Film. 


1, 2,3, 4, 5, 12, 15, 19, 28: Fortissime, la 
classifica dalle discoteche; 8, 10, 17, 2 
Giovani cuori, la classifica della musica ita- 
liana; 8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 16.05, 
18.05, 20.05, 22.05; Cinema a Trieste; 
9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore News. 


Lunedì 1 6 settembre 1996 | 


ii TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Pre- 
notazioni e ritiro abbo- 
namenti alla Biglietteria 
della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12, 16-19, 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione ' di prosa 
1996/97. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria \ del Teatro 
(8.30-13 e 16-19.30, fe- 
riali), Biglietteria Centra- 
le Gall. Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
scuole e università. 
Conferma turni fissi en: 

«tro il 20/9. 

TEATRO STABILE - TE- 
ATRO DEI FABBRI. 
Stagione di prosa 
1996/97. «Aspettando 
il Rossetti...»: da doma- 
‘ni al 22/9 ore 21, Dodo 
Gagliarde in «Il solleti- 
co»: Ingresso gratuito 
per gli abbonati del Tea- 
tro Stabile. 

TEATRO MIELA. Oggi 
ore 21: concerto dell'Or- 
chestra Filarmonica 
«Paul Costantinescu» 
di Romania diretta da 
Ovidiu Balan. Solista il 

‘vincitore del 15.0 Con- 
corso internazionale di 
violino «Premio R. Lipi- 
zer». Promosso dall’As- 
sociazione culturale 
«M.o Rodolfo Lipizer» e 
Bonawentura, in. colla- 
borazione con l'Ente Au- 
tonomo Teatro Comu- 
nale Giuseppe Verdi e 
la Gioventù Musicale 


‘d'Italia. Ingresso L. 
15.000, ridotti 5 
12.000. 

‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 15.30, 
17.45, 20, 22.30: «The 
Rock». Preparatevi ad 
esplodere! Con Sean 
Connery, Nicholas Ca- 
ge e Ed Harris. Dolby di- 
gital. Ultimi giorni. 

ARISTON. Solo oggi in- 
gresso lire 8000. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Striptease», con Demi 
Moore a nudo, il film 
che ha ‘scandalizzato 
l'America. V.m. 18 negli 
Usa, non vietato in Ita- 


lia. CORSO. 


SALA AZZURRA. Ore 
‘ 16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Vesna va veloce» di 
Carlo Mazzacurati: in 
parte girato a Trieste, 
un film coraggioso e di 
scottante attualità. 


Mit 


367045-367538, FAX (040) 


531354, FAX(0481) 537291 


ALCIONE. 20.15, 22: in 


CAPITOL. 16.45, 18.30, 


LUMIERE FICE. 20.15, 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 


18, 20, 22: 


«Mission: impossible» 
con Tom Cruise. 


SPE 14, 
y ;, sl 
TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 


MONFALCONE - Lgo Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX(0481) 798828 


ber IN 


EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«La mia generazione» 
con. Silvio Orlando, 
Francesca Neri e Clau- 
dio Amendola. Dalla 
Mostra di Venezia, il 
Viaggio insidioso di un 
detenuto e del suo car- | < 
ceriere. < 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Orgasmi 
anali sul Danubio». 

NAZIONALE 1. 16, 
18.10, 20.20, 22.30: 
«Mission: impossible» 
con Tom Cruise. In Pa- 
navision e. Dts_ digital 
sound. 

NAZIONALE 2. 16, 18, || 
20.05, 22.15: «Qualco- (| 
sa di personale» conf |. 
Robert Redford e Mi-\ 
chelle Pfeiffer. Due 
grandi attori in un gran- 
de film che conquisterà : 

i vostri cuori! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15; «Il 
rompiscatole» con Jim 
Carrey. L'incubo comi 
co dell’anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Bound, torbido ingan- 
no», con Jennifer Tilly. 
L’estremo limite del bri- 
vido e del sesso. Il thril- 
ler. erotico del 1996! 
V.m. 14. Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


prima visione a Trieste 
«Storie d'amore con i 
crampi», con Sergio Ru- 
bini, Chiara Caselli, De- 
bora Caprioglio. Prezzi ‘ 
normali. 


20.20, 22.10: «Crying 
Freeman» di C. Gans. Îl 
film tratto dall'omonimo 
fumetto. 


22.15. Giovani, ribelli, 
arrabbiati: «Hooligans» 
di Philip Davis con Ree- 
ce Dinsdale. 


22,30, «Riccardo Ill» di 
Richard Loncraine con 
Jan McKellen e Annet- 
te Bening, 


366046 


Lunedì 16 settembre 1996 


— | FESTIVAL: ROVERETO 


| PRIMI GRAN 


Una splendida immagine di Bella Lewitzky, musa 


della danza che ha deciso dismettere a 80 anni, 


DI FILMS DELLA 


NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


SCIATON 


AMB, 


DOLBY Hi | 
su 


SDDIS Bigi isonae] TEX 


[VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE | 


PREPARATEVI 


CIN A 


AD ESPLODERE! 


TISALA 


EM MUL 
Sony Dynamic 
Ere] PDS So 


TENERO, ROMANTICO, APPA: 
RI IN UN GRANDE FILM CHE 


nec 


L'ESTREMO LIMITE DI 


IL ROMPÎ: 
SCATOLE 


ap vvrwio BRIAN DE PALMA 


\SSIONANTE, DUE GRANDI ATTO- 


CONQUISTERA' | VOSTRI CUORI 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI presentano. 


Robert Michelle 
REDFORD PFEIFFER 


un film di 
Jon Avnet 


QUALCOSA 
(DI 
PERSONAL 


EL BRIVIDO E DEL SESSO 


Servizio di 
Roberto Canziani 


ROVERETO —. Diceva 
Cocteau che «ci vuole 
molto tempo per diventa- 
Te giovani». Bella 
Lewitzky, la coreografa 
americana di origine rus- 
sa cui erano dedicate le 
giornate conclusive de- 
gli Incontri internaziona- 
li «Oriente Occidente», 
ha speso l'intera vita per 
conquistare la straordi- 
naria giovinezza dei suoi 
ottant'anni. E ha scelto 
il Festival trentino di 
danza a Rovereto, per 
congedarsi dall'Europa 
con l'ultima tournée del- 
la sua compagnia, la 
Lewitzky Dance Com- 
pany. «Non voglio» dice 
scuotendo la vitale zaz- 
zeretta grigia «fare come 
certe mie colleghe, che 
hanno continuato a gira- 
re il mondo vecchie de- 
crepite». Ora che Martha 
Graham e Agnes De Mil- 
le sono uscite di scena, 
c'è ancora lei soltanto a 
rinverdire l'immagine 
da «grande dama» della 
danza internazionale. 

E anche se ha final- 
‘mente deciso di scioglie- 
re la compagnia e goder- 
si un meritato pensiona- 
mento sotto il sole della 
sua California, intrapren- 
denza e coraggio non 
l'hanno abbandonata. 
Continuerà, assicura, a 
combattere le battaglie 
che ha sempre combattu- 
to, dando alla sua carrie- 
ra di coreografa anche 
una decisa impronta po- 
litica. È stata proprio 
lei, sette anni fa, ad av- 
viare la campagna con- 
tro la censura nelle arti 
e a denunciare il senato- 
Te conservatore Jesse 
Helms per le proposte di 
legge che, con la scusa 
di opporsi all'oscenità, 
toglievano finanziamen- 
ti e mettevano il bava- 
glio agli artisti statuni- 
tensi. 

Nata nel 1916 a Llano 
del Rio, una delle più no- 
te comuni socialiste, al 
confine del deserto del 
Mojave, Bella Lewitzky 
si porta dentro l’innato 
spirito libertario che è 
l'esatto opposto del fana- 
tismo conservativo che 


«Oriente Occidente»: un omaggio a Bella Lewitzky 


soffia oggi sulla politica 
culturale Usa. A combat- 
tere contro i dogmi della 
coreografia e le intolle- 
ranze della politica, lei 
del resto è abituata. 
Quando negli anni del 
maccartismo più duro 
venne convocata davan- 
ti alla Commissione per 
le attività antiamericane 
e sollecitata a fare i no- 
mi di amici artisti «in 
odore di comunismo», ri- 
fiutò con una risposta 
che rimane ancora cele- 
bre: «Sono una danzatri- 
ce, non una cantante». 

A chi volesse risalire 
ancora nei percorsi di 
una carriera sempre in- 
sofferente di fronte alle 
regole e ai codici impo- 
sti, la Lewitzky potreb- 
be ancora raccontare epi- 
sodi che la videro prota- 
gonista della fervida sta- 
gione nel Federal Thea- 
tre Project, quando negli 
Anni della Grande De- 
pressione statunitense, 
teatro e danza avevano 
trovato modo di incarna- 
Te istanze sociali oltre 
che formali. 

Ma bastano le cinque 
coreografie presentate a 
Rovereto a testimoniare 
le distanze che lei ha 
sempre preso anche dal- 
la stessa tradizione della 
«modern dance», dalle ri- 
gorose teorie della 
Graham o dalle elabora- 
zioni «nere» del suo 
«compagno di scuola» Al- 
vin Ayley. 

Un pezzo tutto femmi- 
nile dedicato alla scultu- 
ra di Henry Moore («Im- 
pressions #1), dell’'87), 
‘un altro ispirato alle tec- 
niche pittoriche di Vin- 
cent van Gogh («Impres- 
sions #2, dell'88), un bel- 
l'esercizio di composizio- 
ne su costumi ed effetti 
di scena («Inscape», del 
'76) e altri due episodi 
più piccoli in cui saggia- 
re le possibilità di corpi 
che amano i movimenti 
rotondi, il gioco delle spi- 
rali, le metamorfosi dei 
duetti che avvolgono e 
confondono in una for- 
ma unica le membra dei 
danzatori. Quasi dei pez- 
zi di storia, a celebrare 
qui a Rovereto, la carrie- 
ra «contro» dell'ultima 
grande signora della co- 
reografia del secolo. 


Si OGGIINTV MM 
«Una pura formalità» 


instile kafkiano 


firmata da Tornatore 


C'è un grande film, sottovalutato, amato, analizza- 
to, riconsiderato, questa sera in tv, alle 20.45, su Ra- 
luno. È «Una pura formalità» che Giuseppe Torna- 


tore diresse nel 1994 (prima del successo di «L'uomo , 


delle stelle») sfidando la critica e il pubblico con un 
soggetto e uno stile per lui inconsueti. Vi si racconta 
la terribile notte di un uomo sbandato e senza me- 
moria (Gerard Depardieu) che viene tradotto in com- 
missariato in seguito al ritrovamento di un cadave- 
re. A interrogarlo un poliziotto quasi kafkiano con il 
volto e i tic di Roman Polanski. Unico testimone di 
questo viaggio nella memoria e nella psiche in for- 
ma di giallo è l'appuntato Sergio Rubini. 

In alternativa molti titoli spesso già visti: «Basic 
instinct» (1992) di Paul Verhoeven (Canale 5, ore 
20:40). Il poliziotto Michael Douglas indaga su un 
maniaco omicida e si imbatte nella perversa, ambi- 
gua scrittrice Sharon Stone. Tutto funziona, salvo la 
trama, ma il film è trampolino di lancio per la bion- 
dissima Stone. 

«Romeo e Giulietta» (1968) di Franco Zeffirelli 
(Retequattro, ore 20.40). Calligrafica, riuscita traspo- 
sizione scespiriana con un cast di giovanotti che por- 
tano nella Verona barocca lo spirito della ‘Swinging 
POGdot Leonard Whiting, Olivia Hussey, Michael 
York. 

«La crisi!» (1992) di Coline Serreau (Raidue, ore 
0.35). Le disavventure esistenziali dell'avvocato Vin- 
cent Lindon. 


Raidue, ore 22 
Traffico d’organi a «Scanner» 


La puntata di «Scanner: dietro la cronaca», produzio- 
ne Format per Raidue, propone «Trapianti a Orien- 
te», un reportage di Mirella Gabanelli sulla vendita 
di reni in India. In scaletta: testimonianze di vendi- 
tori, pazienti, medici e di un italiano che, per salvar- 
si la vita, ha dovuto ricorrere ad un donatore india- 
no. 


Canale 5, ore 11.30 
Dodicesimo anno di «Forum» 


Dopo la pausa estiva torna per il dodicesimo anno di 
programmazione «Forum», il «tribunale» di Canale 5 
in onda dal lunedì al sabato, ancora condotto da Ri- 
ta Dalla Chiesa con il giudice Santi Licheri a pronun- 
ciarsi sulle cause dibattute dai contendenti. 

Per.questa nuova edizione di «Forum», raddoppie- 
ranno gli inviati, Chiara Sani e Riccardo Rossi e an- 
che il pubblico in studio sarà più numeroso. Nella 
conduzione, Rita Dalla Chiesa sarà affiancata da Fa- 
brizio Bracconeri e Tommy Tomaszewski. 


Spettacoli 


TEATRO: BENEVENTO 


Il Piccolo [17] 


Danza «contro» Bentornato Gassman 


Ovazione per il «mattatore», in scena al Festival «Città Spettacolo» 


BENEVENTO — Una 
lunga ovazione ha salu- 
tato il ritorno al teatro 
di Vittorio Gassman che, 
dopo un lungo periodo 
di esilio volontario dalle 
scene, è salito nuova- 
mente sul palcoscenico a 
Benevento per un breve 
recital di poesie sul te- 
ma «Sacro e profano». 
Accogliendo il pressante 
invito di Maurizio Co- 
stanzo, direttore artisti- 
co del Festival «Città 
Spettacolo», il «mattato- 
re» ha accettato di buon 
grado l'occasione per un 
nuovo incontro con il 
suo pubblico nel Palasan- 
nio di Benevento. 

Più che uno spettaco- 
lo, come ha spiegato lo 
stesso Gassman, è stata 
una riunione fra amici 
(in prima fila ad applau- 
dirlo c' era anche il presi- 
dente della Camera, Lu- 
ciano Violante), una sor- 
ta di rimpatriata fra ver- 
si e riflessioni sulla vita 
e la morte. 

E su questo canovac- 
cio si è snodato anche 


MUSICA 
Inchiesa, 

da oggi, 
nuove «Note 
del Timavo» 


TRIESTE — Prende il 
via oggi la nona edizione 
della rassegna musicale 
«Note del Timavo», or- 
ganizzata dalla Scuola- 
Associazione «Punto Mu- 
ee con la direzione 

Istica di Carla Agosti- 
nello. Ad aprire n 
festazione, alle 21 nella 
Chiesa di San Giovanni 
in Tuba a Duino, sarà un 
programma interamente 
dedicato alla musica con- 
temporanea eseguita dal 
Quartetto «Paul Klee». 

Per il «Settembre mu- 
sicale», questa sera alle 
20.30 nella cattedrale di 
San Giusto, sarà di sce- 
na l'organizta Alessio 
Corti, milanese, che ha 
vinto importanti premi 
internazionali. In pro- 
gramma musiche di 
Johann Sebastian Bach 
e Charles Marie Widor. 


un breve e divertente 
colloquio con il pubbli- 
co, come nella risposta 
data dall'attore a una 
spettatrice che li chiede- 
va quanti anni avesse: 
«Non lo so, ma il mio stu- 
pore di essere ancora su 
un palcoscenico è pari al- 
la sua meraviglia». 

Per Vittorio Gassman, 
comunque, questo «hap- 
pening» beneventano ha 
avuto il sapore di un im- 
portante allenamento, in 
vista del ritorno ufficia- 
le al teatro previsto per 
il 4 ottobre prossimo al 
Politeama Rossetti Trie- 
ste dove presenterà «Ani- 
ma e corpo: Talk-show 
dell'addio», prodotto dal- 
lo Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Le «Parole fedeli e in- 
fedeli», questo il titolo 
scelto da Gassman per 
l'incontro di Benevento, 
sono state un breve ma 
intenso viaggio fra poe- 
sia e letteratura, con fre- 
quenti puntate nel ver- 
nacolo romanesco (Belli 
e Trilussa) e napoletano 
(Salvatore Di Giacomo). 


Quando le luci del Pala- 
sannio hanno illuminato 
la scena Gassman è ap- 
parso visibilmente emo- 
zionato. Poi, dopo aver 
declamato in ginocchio 
il brano di Dante del con- 
te Ugolino, l'attore si è 
sciolto. E sulle ali 
dell'entusiasmo del pub- 
blico, per quasi un'ora, 
ha spaziato da Neruda 
(«Il piede del bambino») 
a Ferlinghetti («La lunga 
strada») senza mai perde- 
Te un colpo, 

L'unica indecisione 
(«ma un bravo attore de- 
ve pure avere una di- 
menticanza ogni tanto», 
ha detto) durante la reci- 
tazione di «A Silvia» di 
Giacomo Leopardi, poi 
‘un crescendo di tensione 
emotiva che ha coinvol- 
to il pubblico accorso, 
quasi 2000 spettatori pa- 
ganti, al Palasannio. Per 
Gassman è stato un ritor- 
no pieno di entusiasmo. 
Per Maurizio Costanzo 
«un evento che ha degna- 
mente chiuso una rasse- 
gna teatrale che ha ri- 
scosso grande successo). 


MUSICA /PREMI 


«Lipizer» in mani tedesche 


A Tanja Becker-Bender il 15.0 Concorso per violinisti 


Servizio di 


La classifica finale della quin- 


Claudio Gherbitz 


GORIZIA — La prima volta della 
Germania. Con questo breve dato 
geografico potrebbe venir com- 
pendiata l'intensa settimana vio- 
linistica goriziana dedicata al 
Concorso «Rodolfo Lipizer». È 
Tanja Becker-Bender la vincitri- 
ce della quindicesima edizione 
del Concorso internazionale, av- 
venente diciottenne di Stoccar- 
da, forse ancora un po' legnosa per 
nei movimenti per la statura da 
‘pivot che si ritrova, ma in posses- 
so di qualità d'archetto e 
bilità interpretativa di grande ri- 


lievo. 


Quasi sempre «terra di conqui- do, 
iovani virtuosi prove- 
nienti dall'Oriente, vicino o lon- 
tano, il «Lipizer», stavolta, si è in- 
chinato alla bravura teutonica, 
lasciando a distanza, magari di 
un'incollatura, il giovane mosco- 
vita Rodion Petrov, giunto secon- 


sta» per 


do. 


La giuria, 
positore A 


l'Italia, 


i sensi- 


MUSICA /RASSEGNA 


Poesia più melodia 


Conclusa la stagione di «Revoltella Estate» 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — «Un incon- 
tro, si sa, può decidere di 
tutta una vita, o almeno 
di un suo orientamento», 
annotava Dallapiccola a 
proposito della sua folgo- 
tazione schoenberghiana. 
Nella storia della musica 
vocale, le categorie prou- 
stiane del fortuito e del- 
l'inevitabile sono quanto 
mai feconde e vitali. La 
scintilla del connubio tra 
poesia e musica scocca 
inevitabile. A volte le affi- 
nità elettive si giocano 
esclusivamente sul piano 
dell'arte: l'incontro è sol- 
tanto di aspirazioni esteti- 
che, intuizioni, sensibili- 
tà, risonanze interiori, Al- 
tre volte, poeta e musici- 
sta si incontrano di perso- 
na. 
Così il fortuito incon- 


Chaplin 

= DI 
inedito 
VASTO —. Charlie 
Chaplin per ottenere 
una riduzione sul bi- 
glietto della nave per 
gli Stati Uniti si 
iscrisse al sindacato 
dei lavoratori del ta- 
bacco. Questo e altri 
‘aneddoti inediti sono 
stati rivelati ieri dal 
figlio Eugene a Va- 
sto, all'«Adventure 
Film Festival), dove 
ha presentato il cor- 
tometraggio «Il gior- 
no di paga»), che do- 
po gli anni ‘30 non è 
stato proiettato per | 
decenni. 


tro di Joseph Kosma con 
Jacques Prévert in un bi- 
strot parigino, per quan- 
to forse non decisivo nel- 
l'accezione dallapiccolia- 
na, non può che portare a 
inevitabili conseguenze 
sul piano della creazione. 
A conclusione della sezio- 
ne musicale di «Revoltel- 
la Estate» era affidato sa- 
bato scorso al soprano Ve- 
ronica Vascotto e alla pia- 
nista Elisabetta Buffulini 
il compito di esplorare i 
frutti del connubio tra il 
poeta del quotidiano e il 
musicista educato alla 
scuola di Brecht ed Ei- 
sler. Uscito dalle fila del- 
la Cappella Civica e da al- 
cuni anni attivo in veste 
solistica, il soprano trie- 
stino mette una voce dut- 
tile e omogenea al servi- 
zio di una scrittura musi- 
cale che penetra discreta 
tra le pieghe di un verso 
poetico in cui palpitano 


l'amore per la vita e la di- 
screta mestizia per il ma- 
le di vivere a un tempo 
(«Le désespoir est assis 
sur un banc», «Barbara», 
«Les feuilles mortes»...). 

. Così è anche nelle dodi- 
ci liriche che Marco Sofia- 
nopulo ha composto su 
poesie d'amore di Guillau- 
me Apollinaire, presenta- 
te in prima esecuzione as- 
soluta e di imminente re- 
gistrazione discografica. 
Scritte nello spirito del- 
l'«hommage è» (all'uni- 
verso poetico e al tormen- 
tato vissuto sentimentale 
del poeta francese), que- 
ste pagine presentano un 
linguaggio semplice e li- 
neare: su una trama pia- 
nistica in punta di penna, 
pulsano le «intermitten- 
ces du coeur», cui la Va- 
scotto offre accenti di 
struggente malinconia. 

Calorosi applausi e due 
bis. 


CINEMA: LUTTO 
Juliet Prowse, la ballerina 
che scandalizzò Kruscev 


LOA ANFELES — Juliet Prowse, l'attrice-balleri- 
na che fu fidanzata di Frank Sinatra, è morta sa- 


bato. Aveva 59 anni 


Nata in India e cresciuta in Sudafrica, fu sco- 
erta a Roma, dove si esibiva nei locali notturni, 
ta famoso coreografo Hermes Pan, che stava 
reparando i balletti di «Can Can». La ballerina 
fa scritturata e, nel 1959, fece il suo debutto ci- 


nematografico in 


lesto musical, accanto a Sina- 


tra e a Shirley Mclaine. Durante la lavorazione, 
l'allora leader sovietico Nikita Kruscev fu invita- 
to sul set. Scandalizzato dall'audacia dello spet- 
tacolo, diede sfogo alla sua indignazione, facen- 
do la fortuna della sconosciuta Prowse, la cui fo- 
to apparve sui giornali di tutto il mondo, 

Per qualche tempo Juliet flirtò con Elvis Pre- 
sley, insieme al quale interpretò il suo secondo 
film, «G. I. Blues». Poi si fidanzò con «The Voi- 
ce», ma tutto finì nel giro di poche settimane. 


dicesima edizione recita ancora: 
terzo premio alla bulgara Arous- 
siak Baltaian, quarto al serbo Mi- 
los Petrovic, quinto al lituano Da- 
rius Diksaitis e sesto alla polacca 
Dominika Falger. Nell'ordine in- 
verso i sei si sono esibiti, in un 
clima festoso e in una sala affol- 
lata, nel concerto finale. 
resieduta dal com- 
riano Guarnieri e 
composta da Beatrice Antonioni 
dal colombiano 
Eduardo Berrio, dal rumeno Ste- 
fan Gheorghiu, dal francese Jac- 
ques Ghestem, dall'olandese Her- 
man Krenners e dallo jugoslavo 
Dejan Mihailovic, ha lavorato so- 
filtrando attentamente le 
lità, tutte degne d'interesse, 
i decine di candidati, ma alla fi- 
ne gioia e soddisfazione hanno 
coronato il lavoro compiuto. Una 
prima selezione è stata operata 
nelle prove solistiche dove, fra i 
brani d'obbligo, figurava una pa- 
gina scritta appositamente dal 


Quasi duemila spettatori paganti a Benevento 
perilritorno in scena di Vittorio Gassman. 


mena 


presidente della giuria dell'edi- 
zione precedente, nella fattispe- 
cie «Furioso» di Giacomo Manzo- 
ni. La difficoltà di lettura, i nu- 
merosi accorgimenti tecnici, ma 
anche l'estrema libertà concessa 
all'estro e al 
hanno fatto desistere molti. 

Per allinearsi alle più prestigio- 
se competizioni internazionali, 
da quest'anno il «Lipizer» ha in- 
serito nella prova finale due Con- 
certi per violino e orchestra com- 

leti, l'uno classico-romantico, 

‘altro moderno, il tutto grazie al- 
la disponibilità dell'Orchestra ru- 
«Costantinescu) 
con gesto partecipe e affettuoso 
da Ovidiu Balan. La vincitrice Be- 
cker-Bender ha scelto Dvorak e 
Kachaturian, risolvendo ambe- 
due agevolmente, mentre il russo 
Petrov, cui sono stati attribuiti 
anche molti premi speciali, ha af- 
frontato Sibelius e Prokofiev. 

Questa sera, alle 21, al Teatro 
Miela di Trieste si terrà il concer- 
to dei vincitori del «Lipizer». 


rusto personali, 


diretta 


MUSICA /CONCERTO 

Per Ligabue, ogni strada 
porta inesorabilmente 
verso l'America di Elvis 


Servizio di 
Elena De Stabile 
MONFALCONE — Le 


premesse sono chiare fin 
prima di incominciare: 
mentre gli ultimi detta- 
gli vengono messi a pun- 
to, dagli altoparlanti 
scorrono le note di quel- 
li che sono i suoi modelli 
musicali. A fare da ideali 
«supporters» al concerto 
che ha tenuto sabato se- 
ra allo stadio comunale 
di Monfalcone, Ligabue 
ha voluto i miti del rock 
targato Usa, 

Il concerto era il pe- 
nultimo appuntamento 
con il «Buon complean- 
no Elvis Tour», che ha 
fruttato al cantante la 
palma di dominatore del- 
l'estate (nonché ben sei 
dischi di platino). Dietro 
al bimbo paffuto e ghi- 
gnante con tanto di oc- 
chiali da sole e coronci- 
na che campeggia ai lati 
del palco e sulla coperti- 
na del disco c'è lui, il roc- 
ker che ha conosciuto su- 
bito il successo, ma che 
per sua stessa ammissio- 
ne ha ancora un po' di 
strada da compiere. 

Per due ore «Liga» ha 
sfoderato tutta la grinta 
che ha dentro, cantando 
con la sua bella voce dal- 
le venature roche molte 
delle sue canzoni più fa- 
mose, da «Vivo o morto 
o X» a «Balliamo sul 
mondo», fino alla nostal- 
gica «Certe notti». 

L'America è costante- 
mente chiamata in cau- 
sa dal musicista, abile 
nel rievocarne le atmo- 
sfere, le leggende, il co- 
stante bisogno di fuga. 
Se c'è una protagonista 
indiscussa delle sue can- 
zoni è la strada: una 


strada che porta da qual- 
che parte, non importa 
dove, «quello che conta 
è capire che va». Nei te- 
sti c'è rabbia, una rab- 
bia «padana», vigorosa 
ma temperata da una sa- 
na dose di autoironia e 
forse anche di fatalismo 
(«forse la vita la capisce 
chi è più pratico», recita 
il testo di «Hai un mo- 
mento, Dio?»). 

Con i suoi miti ci gioca 
fino a materializzarli, co- 
me in «Buon complean- 
no Elvis», durante la 
quale si erge alle sue 
spalle un pupazzone gon- 
fiabile con le fattezze 
del leggendario perso- 
naggio che si agita un 
po' tristemente, per acca- 
sciarsi poi alla fine del 
pezzo. 

Le premesse ci sono 
tutte, ora Ligabue do- 
vrebbe lavorare ancora 
un po' per insaporire e 
sfaccettare maggiormen- 
te alcuni arrangiamenti 
(alcuni pezzi sono «mo- 
nocromi»), abbandonan- 
do magari i toni più ar- 
rabbiati, per dare mag- 
giore risalto a nostalgia 
e autoironia che, unite a 
un'ottima capacità di 
raccontare per immagi- 
ni, sono sicuramente il 
suo punto di forza, 

Più che buono il sup- 
porto della band forma- 
ta da Roby «Sanchez» 
Pellati (batteria), Paolo 
«Cortez» Cantioli e «Capi- 
tan .Fede» Poggipollini 
(chitarre), e «Rigo» Ri- 
ghetti (basso), in una se- 
Tata premiata dal gradi- 
mento del pubblico nu- 
‘meroso e che ha apprez- 
zato anche la curiosa «in- 
trusione» sul palco del- 
l'ormai «mitico» barista 
Mario, con tanto di ban- 
cone e straccio in mano. 


SH 
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| TERMINAL SIGNIFICA: 
METANO PER LA CENTRALE ENEL. 


e verrà realizzato il terminal anche la centrale elettrica di Monfalcone potrà utilizzare il 


| metano. L’ENEL infatti ha firmato un impegno con l’Amministrazione Comunale per utilizzare il 
| metano in sostituzione dell’olio combustibile, in caso di costruzione del terminal, con un notevole 


miglioramento della qualità dell’aria per tutta la zona. 


Questo è il Progetto per Monfalcone: l’occasione di costruirsi Ni, Ì 
| progetto >} 


MONFALCONE | 


@Snam | 


Società dell'Eni 


UN IMPEGNO CON TE 


un futuro sicuro. 


Tel. (0481) 45068/45208 e Numero verde 167.309020 è www.monfalcone.eni.it è monfalcone@snam.eni.it 


ta tre camere soggiorno cuci- 
na bagno prezzo 
160.000.000. Di&Bi, 
tel.040/299137. (A1 0462) 

SANZIO libero recente sog- 
giorno cucina tre camere ba- 
gno poggioli 209.000.000. Pro- 
fessionecasa 638408. 


poggiolo, 125.000.000. Marke- 
ting 040/632211. (A099) 


SISTIANA recente soggiorno, 
cucinotto, matrimoniale, came- 
retta, bagno, ripostigli, veran- 
da, autometano, 158.000.000. 
Marketing 040/632211. 


Piovon 
volane 


Villesse vendo capannone 
con uffici e appartamento tel. 
0481/961171. (B00) 
TERRENI altipiano vendesi a 
partire da lire 7000 al metro 
quadrato telefonare 
040/314777. (A10517) 


di manovra 160.000.000. 


TOP 040/3814777 Giardini 
(Servola) recente ultimo piano 
vista aperta soggiorno due ca- 
mere cucinotto bagno poggio- 
lo ottime finiture riscaldamen- 
to autonomo 135.000.000. 


pie terrazze ottimamente rifini- 
10 240.000.000. (A10631) 


TOP 040/314777 San Luigi vi- 
sta mare recente saloncino ca- 
mera cucina abitabile bagno 
posteggio condominiale 
146.000.000. (A10631) 


UNIVERSITA’ casetta acco- 
stata; due livelli: atrio, cucina, 
camera, bagno, cortile in com- 
proprietà. 54.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A10583) 
VENDO appartamento zona 
S. Giusto 74 metri. Tel. 
811504 dopo le 14. (A10605) 


nio Nuovo appartamenti pron- 
tingresso varie metrature, ri- 
scaldamento autonomo. 
VESTA 636234 Rotonda del 
Boschetto piano alto panora- 
mico, stanza, soggiorno, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento , ascensore. (A10617) 


VILLA carsica.in costruzione 
mq 200 possibilità modifiche. 
Giardino 1000 mq vicino città 
vende impresa 040/351442, 
0337/542860. (A10647) 

VILLA epoca ristrutturata 300 
mq due passi dal centro vista 
mare impresa 0338/327861, 


armadi 


BIBIONE SPIAGGIA vendia- 
mo stupendo appartamento vi- 
sta mare. Settembre al.mate, 
prenota le tue vacanze. Agen- 
zia Sabina, 
0431/439515-430428. (A00) 


MOT AHOSLLOD VilaMia 


spuntano*flampade 
habitat 


MERAVIGLIOSO QUOTIDIANO 


Continuaz. dalla 15.a pagina ‘S. VITO buone condizioni, SISTIANA-VISOGLIANO vil TERRENO OPICINA centra- TOP 040/3814777 Cologna re- TOP. 040/8314777 Soncini re- VESTA 040/636234 era. VIA DEI PORTA impresa ven- VILLA sul Carso con giardino 
ROZZOL85.ennale, ascenso: scs) soggiorno, cucina, tre came- . la a schiera di testa, primo in- lissimo circa 110 mq costruibi- © cente luminoso Soggiorno due cente signorile salone due ca- Sant'Anna, appartamenti pri- de direttamente palazzina con in ‘costruzione vendesi 
" sonia e, ascensore, bagno, autometano, gresso, salone, taverna, cuci- le villa 200 mq più terrazza camere cucina bagno poggio- mere cucina abitabile bagno mingresso panoramici, due splendida vista golfo apparta- 450.000.000. . Tel. 
re, ottimo, soggiorno, cucinot- 499.000.000. Marketing na, tre camere, doppi servizi, porticato già garage 5 posti lo riscaldamento autonomo terrazza posteggio condomi- stanze, soggiorno, cucina, ba- menti finiture signorili possibili- 040/212267. (A9589) 
to, camera, cameretta, bagno, 040/632211. (A099) terrazzo, porticati, ampio giar- macchina acqua metano. Pri- . 145.000.000, (A10631) niale 192.000.000. (A10631) gno, poggiolo, oppure primo tà mansarde taverne box po- ZONA Rozzol pronto ingresso 
poggiolo, cantina. SAN VITI 7 dino. 490.000.000. Cuzzot vato a privato. 040/211195 TOP 040/8314777 Commercia- TRIBUNALE salone cucina piano con giardino, posto mac- sti macchina giardino proprio ‘appartamento — mansardato 
BA0NGIO 28: (110569) Cuzzot SARI bra MSI 040/636128. orario 18-21. le accuratamente rifinito sog- GUIEE. camere | OPR Sani china, cantina. (A10617) consegna So 3 ESE ua aa Verdi vista mare. per ap- 
n È d sea I -- zidari iurare 95.000.000. ù are 3 569474. puni i 
. S. Andrea doppio salone cin- mera, cameretta, bagno. (310553) TOP 040/314777 Campi Elisi SUE Coe SETTI I: ore 638408, VESTA 040/636234 zona WA Rossetti,” angolo via SA ona 910205 \ 
que stanze ampia terrazza 108.000.000. Cuzzot TARVISIO appartamento | tranquillissimo camera matri. La Dr i TRIESTE vicino Stazione ven Raute, box adatti camper al dell'Eremo, in prestigiosa pa- 2219464. è 
box. Prezzo impegnativo.  040/636128, (A10583) Tare rato RIE preselE De moniale cucina abitabile ba- MELE 000 000. (A10691) Ea donisficatsa lontananza fata Sa m pasa con acqua e lu- A impresa Battara ven-  (A10698) \ 
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